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CONTRO LA VOLONTÀ* DI PACE E DI LAVORO DEL POPOLO 



Ribadita la servitù al patto atlantico nonostante il voto della Camera per un^iniziativa di pace 
Minacce alla libertà di parola^ di stampa e di sciopero - Immutata la politica economica 


Quattro milioni di disoccupati 
permanenti e semipermanenti; il 
settore chiave della nostra eco¬ 
nomia, l’industria metalmecca¬ 
nica, colpito da una crisi acuta; 
il 65Va del potenziale della nostra 
industria cantieristica inutilizza¬ 
to; un deficit di 15 mitioni di va¬ 
ni e centinaia di migliaia di sen- 
za-tetto; il 75*U delle famiglie 
italiane con un tenore di vita in¬ 
feriore a quello di una nazione 
civile c il 49*/a con un reddito 
incapace di assicurare il minimo 
necessario di alimentazione; una 
situazione feudale in larghissime 
zone delle nostre campagne; que¬ 
sti dati, che pure rappresentano 
la dolorosa realtà del Paese, non 
esistono nel discorso pronunciato 
ieri alle Camere da De Gasperi. 

Perchè ■ allora -è nata ■ lo crisi 
di governo? Tutti pazzi gli uo¬ 
mini politici, i dirigenti sinda¬ 
cali, i tecnici, i capi di azienda, 
che in ogni parte d’Italia hanno 
lanciato un grido di allarme sul¬ 
la gravità della situazione e han¬ 
no chiesto un mutamento di po¬ 
litica? La stessa burrasca nel 
Partito Democratico cristiano, te 
defezioni e le critiche di coloro 
che già furono alleati di De Ga¬ 
speri sarebbero dunque solo uno 
scherzo del solleone? 

De Gasperi non ha detto nulla 
di ciò, non ha risposto a queste 
domande, ha ignorato in modo 
"puerile il voto recente del corpo 
elettorale e il dibattito aperto su 
tutta la stampa italiana. Invece 
di un programma, ha presentato 
. un arido e confuso elenco di cin¬ 
que o sei leggi che non vanno al 
di là di una mediocrissimà, ordi¬ 
naria amministrazione. Sapeva¬ 
mo già che De Gasperi ha rele¬ 
gato in soffitta il programma in¬ 
novatore scritto nella Costituzio¬ 
ne (alla riforma agraria egli ha 
dedicato otto parole del suo di¬ 
scorso!); ieri egli ha dimostrato, 
in più, la incapacità di presen¬ 
tare qualcosa che rassomigli an¬ 
che pallidamente a un piano 
organico di governo, ■■ qualunque 
esso sia. Non è mancato il 
ridicolo; ed è stoto allorché 
codesto Presidente del Consi-, 
glio ha concluso con una in¬ 
vocazione al censimento, il Qua¬ 
le €( rivelerà le forze rinascenti] 
della Nazione»! In effetti il cen¬ 
simento sta per ora rivelando 
solo la intenzione di De Gasperi 
di rinviare il secondo turno del¬ 
le elezioni amministratiue; sto ri¬ 
velando cioè la paura di questo 
governo, nato deficiente, di af¬ 
frontare il giudizio del Paese. 

A consolazione degli italiani,] 
che, affamati, senza lavoro, col¬ 
piti dalla crisi, attendevano una 
risposta alte loro -■ questioni,. De 
Gasperi ha confermato la sua ob- 
hedienza assoluta al Patto atlan¬ 
tico. Anzi egli ha detto che «bi¬ 
sogna consolidare, sviluppare, op- 
profondire questa alleanza », e j 
cioè gli impegni militari che] 
stanno alienando una parte del 

■ nostro territorio e trasformando 
la penisola in una bosc ameri¬ 
cana. E" senza dubbio, Vunic'’- 
punto chiaro e fermo del suo di¬ 
scorso e lo spiega tutto: spiega 
la paurosa carenza dinanzi ■ ai 
problemi interni del Paese e le 
minacce liberticide. ■ 

Togliatti ha rilevato che que¬ 
sta politica di De Gasperi è in 
contrasto esplicito - con il voto 
del Parlamento, il quale a dicem¬ 
bre, con la mozione Giavi, chie¬ 
se una iniziativa di pace e non 
l’aggravamento degli impegni mi¬ 
litari. De Gasperi lo sa; e sa che 
questi impegni hanno gettato lo 
allarme fra gli italiani - di ogni 
parte. Perciò ha costellato il suo 
discorso delle più folli e isteriche 
minacce: ' cóntro la libertà di 
stampa, contro la libertà dei sin- 
daeati, contro i funzionari dello 
Stato, contro coloro che osano 
criticare la politica estera del go- 
. verno e, hiàmè, commettono il 
crimine di denunciare il suo as¬ 
servimento ' agli americani. 

Spera De Gasperi, con queste 
minacce, di soffocare il grandio¬ 
so movimento per la pace che si 
sta affermando anche in Italia? 

Non ci può riuscire e non d 
ritiscird. 71 popolo italiano ha oggi 
forze bastanti per sventare i pia¬ 
ni truculenti dei servi dello stra¬ 
niero e per difendere le sue K- 
bertd. E inutile che Oc Gasperi 
digrigni i denti; questo popolo 
non si lascia intimidire; e quanto 
più De Gasperi tenta di s fugg i re 

■ alla vatofntà espressa dalla naso¬ 
ne, tanto più esso intensi/icherù 
la sua lotta generosa per ridurlo 
olla ragione e imporgli il rispetto 
della sua voIonM. Questo è il da¬ 
to nuovo della situazione cPie De 
Cooperi ha ottusamente dimenti¬ 
cato nd-stto discorso. 

> V!. - fi 


Le dichiarazioni alle Camere 


Alcide De Gasperi ha presentato 
alle 16 di ieri al Senato e subito 
dopo alla Camera il suo settimo 
governo «provvisorio» con una di¬ 
chiarazióne programmatica che dif¬ 
ferisce da quella del governo pre¬ 
cedente. soltanto per il .suo carat¬ 
tere ancora più reazionario, più 
cntipopolare e anticostituzionale. 

11 Presidente del Consiglio, non 
ha detto una parola sulla crisi, le 
cause e l'andamento di essa, il si¬ 
gnificato dei grandi avvenimenti 
politici (elezioni ecc.) che hanno 
profondamente mutato la situazio¬ 
ne c, come se nulla fosse successo, 
ha dichiarato subito che «questo 
Gabinetto fa proprio il patrimonio 
di idee e di esperienze del Gabi¬ 
netto precedente». E per dame 
uba dimostrazione immediata ha 
sciolto un inno al patto atlantico, 
ribadendo che bisogna consolida¬ 
te, sviluppare, approfondire questa 
alleanza. 

Dopo aver sostenuto senza arros¬ 
tire che il Patto Atlantico «rima¬ 
ne lo strumento più valido per su¬ 
perare i conflitti e arrestare Tag- 
gresslone».' De Gasperi è passato 
a chiedere ancora ima volta la re¬ 
visione del Trattato di Pace e la 
ammissione dell’Italia all’ONU. 

. Queste rivendicazioni De Gasperi 
le presenta sempre nel quadro del¬ 
ia politica atlantica, di una poli¬ 
tica cioè di rottura e di prepara¬ 
zione della guerra, e non già nel 
quadro di un' orientameiUo gene¬ 
rale verso la pace e la distensione 
intemazionale. Del resto, il Presi¬ 
dente del Consiglio ..si affretta a 
iste assicurazione che la volontà 
di Washington sarà rispettata e c*e 
la maggior parte dello sforzo fi¬ 
nanziario del Paese sarà dedicato 
bl riarmo e alla preparazione della 
guerra. ■ ■ - —^ ■ 

- De Ga^ri -arriva quindi alla 
parte del suo discorso che annun¬ 
cia nuovi tentativi di una ulte¬ 
riore fascistizzazione dello Stato, di 
un altro pas^o verso la soppressio¬ 
ne delle libertà democratidic e Io 
strangolamento della' Costituzione 
repubblicana. Spesso interrotto 
dalie sinistre che mal sopportano 
il suo linguaggio mussoliniano, egli 
viene a parlare del rifiuto di con¬ 
segnare i passaporti alla delega¬ 
zione giovanile per il Festival di 
Berlino, giustificando il provvedi¬ 
mento con una scusa grossolana 
che non c’entra affatto, e cioè che 
1 dirigenti comunisti italiani «dif¬ 
famano da r^io straniere il nostro 
regime democratico ». E qui il Can¬ 
celliere minaccia misure di repres¬ 
sione contro la libertà di parola e 
il diritto di criticare l’operato del 
governo. Ma non è tutto. Egli an¬ 
nuncia - anche che nel disegno di 
legge sulla stampa che è in prepa¬ 


razione, saranno inseriti degli ar¬ 
ticoli • che vorrebbero nientemeno 
trascinare in tribunale tutti coloro 
che non ' piacerebbero al governo 
democristiano! 

Ma l’elenco dei provvedimenti 
fascisti non - è terminato. Éccuci 
alla legge antisciopero. De Gasperi 
attacca acidamente gli impiega¬ 
ti ■' dello Stato che < aggrappan¬ 
dosi • alle speranze del bolscevi¬ 
smo e alle seduzioni in genere di 
soluzioni violente, non facilitano 
ma accrescono le difficoltà da su¬ 
perare ». Egli chiede poi al Parla¬ 
mento di approvare gli emenda¬ 
menti al Codice Penale proposti 
dal governo c tendenti a far con¬ 
siderare lo sciopero ■ come sabotag¬ 
gio alla produzione. 

Esaurita la ’parte del suo pro¬ 
gramma destinata alla repressione 
antipopolare, De Gasperi ai occupa 
ade^ del neofascismo, ripetendo 
ancora una volta che il governo 
non può tollerare la ricostituzione 
del disciolto partito fascista • (da 
settori di sinistra si grida: « Ma 
in Sicilia vi siete alleati col MSIIO. 
ma si dichiara subito per la cle¬ 
menza verso i repubblichini 

Arrivando a quello che egli vuol 
far passare agli occhi del Paese 
come una grande e benefica inno¬ 
vazione, e cioè la sostituzione del 
Ministero del Tesoro con quello 
del Bilancio, il Presidente del Con¬ 
siglio- informa che in un primo 
tempo il ministero del Bilancio as¬ 
sorbirà solo la Ragioneria Gene¬ 
rale dello Stato e la Presidenza 
del Comitato per risparmio e |i 
tredrt'o, e in un 'secóndo brtepo,.^ 
presidenza del Comitato prezsi; Bi 
prolungherà cosi -uno stato di in¬ 
certezza, di confusione e di ineffi¬ 
cienza senza determinare alcun mu¬ 
tamento di politica. A conferma 
di ciò, De Gasperi dichiara infatti 
di non ritenere necessario fare una 
nuova esposizione di politica finan¬ 
ziaria . 

Per quanto concerne la politica 
economica, il Presidente si è limi¬ 
tato ad annunciare un cosiddetto 
piano di priorità : degli investi¬ 
menti > sul quale non dà il minimo 
particolare e dichiara che i rela¬ 
tivi disegni di legge saranno pre¬ 
sentati alla ripresa parlamentare. 
La stessa cosa egli dice per quanto 
concerne certi « provvedimenti atti 
a ridurre le disoccupazione ». Que¬ 
sto governo si presenta quindi 
senza un reale e concrelo program¬ 
ma economico. Non sapendo che 
cosa proporre d’altro. De GMperi 
si mette addirittura a riparlare di 
progetti già presentati al Parla¬ 
mento e che sono del resto di 
ordinaria amministrazione, come il 
decreto legge sugli appalti e le 
forniture allo Stato, le tre leggi 
riguardanti la ricerca - e la colti¬ 


vazione degli Idrocarburi, la spesa 
di sei miliardi per la costruzione 
di case « ultrapopolari » a Napoli, 
ed altri già elaborati dal governo 

Avviandosi alla conclusione del 
cuo discorso, De Gasperi dichiara 
che - in autunno avremo il primo 
alto della riforma tributarla; se¬ 
guirà poi il censimento e verranno 
quindi le amministrative, lasciando 
capire in questo modo la sua inten¬ 
zione di rinviare le elezioni alla 
primavera giacché il censimento è 
previsto per il mese di novembre. 

Le ultime parole di De Gaspan, 
dette con accenti da predica, sono 
la fatica, il sacrificio, la durezza 
dell’ora che attraversiamo, la ne¬ 
cessità che questo popolo non du¬ 
biti, non disperi. «E’ vano atten¬ 
dere la salvezza dall’accensione 
bengalica di un mito, egli escla¬ 
ma; è pericoloso sperare .in ’ un 
colpo d’ala che venga da una rea¬ 
zione sentimentale. Bisogna con¬ 
tinuare a camminare col passo ri¬ 


soluto e cadenzato dei montanari ». 

Durante il discorso dell’on. De 
Gasperi le aule di Palazzo Madama 
c di Montecitorio erano natural- 
menie affollatissime, sul banchi 
parlamentari e nelle tribune del 
pubblico. Esse sono stale accolte 
gelidamente anche da parte della 
maggioranza che ha avuto solo 
stentati applausi di circostanza 
Specialmente la prima parte • del 
discorso, invece, ha suscitato viva¬ 
ci reazioni da sinistra, che ha ri¬ 
levato lo minacele contro la Co¬ 
stituzione e le libertà sindacali e 
di stampa. Al Senato le interruzlo 
ni sono state alquanto più intense, 
ma le due o tre ondate più forti, 
anche se hanno costretto l’on. De 
Gasperi ad interrompere «.la lettura 
sono state facilmente dominate 
dall'autorità che al presidente ono¬ 
revole De Nicola è data in modo 
particolare dalla suà recente ele¬ 
zione avvenuta all’unanimità del 
voli. 


BASTA CON I CRIMINI DEBLI AGGRESSORI CONTRO U CORCA 


Gli americani usano le bombo 


come “argomenlo di pressione 


99 


Gli Stati Uniti minacciano di inviare un **ultimatum 


'SS 


Fer OEtìDlO0'r€txxixxiEL cìelI nostro inviato 



La linea di demarcaiione americana tende à formare nna 
atrateglca per favorire una nnova aggrcMione 


linea 


IL 5 AGOSTO SI APRIRÀ’ LA GRANDE MANIFESTAZIONE GIOVANILE 


Giovani di 90 paesi in viaggio per Berlino 





Dichiarazioni di Enrico Berlinguer Presidente delia F.M.G. D. - Prossimo 
arrivo delle delegazioni australiana. Inglese, francese e dell'Africa meridionale 


BERLINO, 31 (Tas*;. --Gli ul¬ 
timi preparativi per 11 III Festi¬ 
val mondiale della gioventù e de¬ 
gli studenti, che sj Inizierà il 5 
agosto, stanno per conchiudersi. 
La stampa democratica di Berli¬ 
no dedica i suoi articoli all’av- 
venimehto. ? ■ ■ ' ' ' 

Enrico Berlinguer, Presidente 
della Federazione mondiale della 
gioventù democratica, ha dichia¬ 
rato ih un’intervista concessa a 
«Neues Deutschland» e ad altri 
gioiiiali berUnesi, che il Fe^val 
sarà una gtBxxdt manifestazione 
della gioventù in lotta per la pa- 
ce e per un felice a'wenire; nel¬ 
la sua portata e nel suo significa¬ 
to, ìesso supererà ogni raduno in¬ 
ternazionale di studenti * finora 
mai avvenuto. 

Berlinguer ha rilevato che piu 
di 2 milioni di giovani tedeschi, 
di cui 100.000 della Germania 
occidentale, e oltre 26.000 di 90 
oaesi, parteciperanno al Festival. 
Saranno rappresentate tutte le 
nazioni europee, 17 paesi dell’A- 


Togliotti e Nenni sottolineano 

la vacuità del discorso del Cancelliere 


RlDDOvats manifestazione di stima all’on. De Nicola dopo 
gli incidenti provocati al Nenato dai discorso di De Gasperi 


‘.Con le dichiarazioni'program¬ 
matiche fatte ieri al Senato ■ e 
alla Camera da De Gasperi è co¬ 
minciato in Parlamento la di¬ 
scussione sul più instabile e im¬ 
popolare dei governi che la D. C. 
abbia dato al nostro paese. La 
battaglia vera e propria avrà pe¬ 
rò inizio questa mattina al Se¬ 
nato e nel pomerìggio alla Ca¬ 
mera. Il dibattito a Monteàtorìo 
sarà regolato in base agli accordi 
presi nella mattinata di ieri nel¬ 
la - riimione dell’ufficio di presi¬ 
denza e dei capi dei gruppi par¬ 
lamentari, cui hanno partecipatò 
anche i compagni Togliatti e 
Nenni. Allo scopo di rendere più 
spelta la discussione è stato 
stabilito d>e prenderanno la pa-: 
rola tre oratori comunisti, tre 
democristiani, due socialisti, due 
socialdeinocratici e im oratore 
per ognuno degli altri gruppi 
parlamentari. L’accordo è stato 
dettato anche dalla necessità di 
permettere alla Camera di esa¬ 
minare prima delle vacanze esti¬ 
ve i tre bilanci dei dicasteri eco- 
nomicL Per il gruppo comunista 
della Camera interverranno qua¬ 
si oertaniente nel ' dibattito - i 
compagni Togliatti, Paletta e Di 
Vittorio. 

Al Senato non sono stati presi 
accordi partieolsri, andie perchè 
l’oa. De Nicola ha dichiarato di 
voler evitare qualsiasi intervento 
che poteaae sembrare una limi¬ 
tazione alla libertà di parola del- 
FOopeatzione. n gruppo aenato- 
riafe comuniata che si è riunito 
subito dopo aver udito le comu¬ 
nicazioni dal fovemo, ha desi- 
[gnato come aooi oratori i compa¬ 
gni Sco ccimaT W^ Pastore, Banfi 
a SesenL Con 
il 


a far parte del Consiglio direttivo 


del gruppo. 

Sulla esposizione progranuna- 
tica di De Gasperi i compagni 
Togliatti e Nenni hanno fatto 
alcune interessanti dichiarazioni 
al «Paese Sera». «E* un'discor- 
so sconnesso e incoerente — ha 
detto Togliatti —. Per la politica 
estera esso è in contrasto con la 
volontà già espressa dalla Came¬ 
ra, che il nostro governo fu'enda 
ima iniziativa di pace. Le mi¬ 
nacce contro la libertà sono gra¬ 
vi in sè. ma vi sono nel Paese 
forze tali che sapranno rintuzzar¬ 
le. Per il resto, un discorso pit¬ 
toresco e un vuoto spaventoso». 

Ed ecco il giudizio di Nenni; 
«n discorso di presentazione del 
settimo gabinetto De Gasperi è 
un seguito di velleità alle quali 
non seguirà nulla o ben poco, 
sia in materia di politica estera, 
sia in materia di politica interna 
e neppure nella politica econo¬ 
mica. Le minacce di nuove leggi 
restrittive delle libertà costitu- 
zionali, mi sembrano essere una 
copertura al vuoto o al nulla del 
programma governativo ». 


Alcuni senatori di sinistra rimbec- 


Ur posso dei soMlorì 
presso Ton. De Nicola 


Alcuni giornali romani della se¬ 
ra hanno « montato », con eviden¬ 
te calcolo provocatorio e per in¬ 
confessabili scopi politici, alcuni 
meidenti avvenuti ieri pomeriggio 
a Palazzo Madama, durante un di¬ 
scorso dell’on. De Gaeperi. 

CU incidenti scoppiarono nei 
momento in cui De Gasperi veniva 
esponendo, in temo interuUmalmen- 
te acceso e trueulèntò, i-suoi pro- 
repressione .msitlpbpslve.1 


corono l’oratore, che si volse irri 
tato e livida verso il Presidente 
dell’Assemblea. Ne nacque un bre¬ 
ve tumulto e furono scambiate al¬ 
cune frasi vivaci; ma l’on. De Ni¬ 
cola, con l’alta autorità e il presti 
gio di cui gode, riusci rapidamente 
a riportare la calma. 

Alla fine della seduta d appren¬ 
deva che Voti. De Nicola si era 
assai doluto ' dei ■ fatti accaduti, 
preoccupato che da essi venisse una 
menomazione olla dignità dell’As¬ 
semblea. Allora un gruppo di se¬ 
natori — il Vice presidente Moli 
c gli onorecoU Porzio, Reale, Pa¬ 
lermo, il Segretario del Senato, 
Galante, a cui n aggiungevano poi 
i senatori Bergamini e Della Tor¬ 
retta — si recavano . dall’on. De 
Nicola, per rinnmarali l’espressio¬ 
ne della stima, che la sua persona 
e la sma opera raccolgono in tutti 
i settori dell’Assemblea, e per dis¬ 
sipare le sue preoccvpozioni. I se¬ 
natori comunisti, ' in particolare, 
hanno recato oH’on. De Nicola i 
sensi della considerazione di tutto 
il Gruppo parlamentare comunista; 


merìca latina e 38 paesi coloniali. 


•àlll OOBO fai eeroe la latto IL gaeoe. 
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Per la prima volta parteciperai! 
no ai Festival le dele^zioni di 


il quale, come nel possato, conti¬ 


nuerà ad operare per la serenità 
dei dibattiti e perché l’alta auto¬ 
rità della Presidenza possa tvvl- 
gere la sua azione moderatrice e 
regolatrice nel prestigio che le è 
proprio e che le è dovuto. 

Quanto al calcolo provocatorio 
di alcuni giornali, esso non merita 
troppi cinmnentl; é da credere che 
le intendami di costoro, che mira¬ 
no fai sooiània od impedire un im¬ 
parziale e sereno dibattito parla¬ 
mentare, essendo sin troppo sco¬ 
pette, finiscano per eondsùnarsi da 
ai ' 


Giordania, Surinam, Groenlan 
dia, Abissinià, Togo, Cambogia, 
Siam ed altri paesi coloniali. 

Il Festival supererà pure tutti 
i precedenti per la vastità e la 
varietà del suo programma..Circa 
180 manifestazioni sportive ed 
artistiche si terranno , quotidla- 
oamente. 

Migliaia di delegati provenienti 
da tutto il mondo sono intanto 
in 'Viaggio per Berlino. 

800 giovani e ragazze della Gran 
Bretagna, della Francia, dell’A- 
frica meridionale e occidentale, 
dell’Australia e della Nuova Ze¬ 
landa sono arrivati ieri nella cit¬ 
tà di Grabow (Mecklenburgo), e 
proseguiranno alla volta di Ber¬ 
lino. La stazione ferroviaria era 
addobbata con bandiere di varie 
nazionalità e una numerosa folla 
ha tributato ai giovani delegati 
una festosa accoglienza. 

: * Prossimi a giungere a Berlino 
sono anche i delegati della gio¬ 
ventù del Guatemala, delia Re¬ 
pubblica Dominicana e dellUon- 
duras. Le delegazioni portano con 
loro diversi films. dischi, prodotti 
dell’artigianato locale, fotogra¬ 
fie, ecc., sulla lotta deUa gioven¬ 
tù deU’Àmerica Latina per la in¬ 
dipendenza nazionale e la Pace. 

Particolarmente numerosa sarà 
la delegazione degli Stati Uniti 
che è già in viaggio per Berlino. 
Uno dei delegati, lo studente 
John Baelcer, giunto in questi 
giorni nella capitale della Repub¬ 
blica domocratica tedesca ha di¬ 
chiarato che la delegazione ame¬ 
ricana sarà più numerosa di quel¬ 
le che hanno partecipato a) pre¬ 
cedenti Festival della gioventù. 

«La delegazione americana — 
ha aggiunto Baeker — è compo¬ 
sta da giovani delle più varie opi¬ 
nioni polìtiche e relipose ». 

Benché nelle attuali condizioni 
non sia stato possibile formare 
negli Stati Uniti un Comitato uf¬ 
ficiale per il Festival, ha detto 
Baeker, giovani in tutto il paese 
hanno seguito col massimo inte- 
teresse j preparativi per il gran¬ 
de raduno giovanile in favore del¬ 
la pace. E questo interesse è pro¬ 
vato dal fatto che sono stati rac¬ 
colti ben 90.000 dollari per paga¬ 
re il viaggio a Berlino ai mem¬ 
bri della delegazione americana 
Dopo aver descrìtto brevemen» 
te le dllflcili condìrìoni in cui si 
trovano gli stodenti americani, 
Baeker ha proseguito; « Milioni 
di persone che 6 mesi fa negli 
Stati Uniti non osavano parlare 
di pace, nc parlano ora aperta¬ 
mente. Non c’è dubbio sul fatto 
che il Governo degli Stotl Uniti 
è stato costretto dal sentimento 
popolare a condurre le trattative 
di armistizio a Kaesong. n di- 
Ecorso del delegato sovietico al¬ 
l’ONU Malik ha avuto un’eco fa¬ 
vorevole molto vasta negli Stati 
Uniti ». 


Oelegasloni di giovaal fi tatti I 
qaartiori di Roma ot tona rooatc 
dal Preoidento della Camera, àno- 
revele Gronobl, per eiprlmere l’ia- 
digaazione ed il nalconteoto ebe 
le miiore del governo baitno onscl- 
tato fra tnttl I giovani romani; oo- 
epcnaloni del lavoro la iegno di 
proteota oraono avute a Firenze al¬ 
la Ricbard Ginorl, alla Fiat di'No¬ 
vell e alla Galileo; delegasloni di 
ilovani al tono recati da. Prefetto 
e dal Qoeatom di Perugia; in affol¬ 
late aaaemblee eveltcfi a - Napoli 
I giovani hanno levato la loro voce 
adegnata; a Perugia, contro le Ille¬ 
gali misure del governo 1 giovani 
hanno risposte ■ organfasando una 
aettlmana di raccolta delle firme 
aotto l’Appelli di Berlino per nn 
patto di pace fra i Cinque Grandi. 

- Nei grandi centri industriali del¬ 
l’Alta Italia ragltaslone è ancora 
vivtasima fra tnttl i giovani operai. 
81 sono verificate nomerose sospen¬ 
sioni del lavoro; in pareecble fab- 
briebe, dove erano stati eletti I 


ftcreaid delegati per II Peetlfaf» la 


glqéenlù laverafriee è nacità ma 
nlfestaado al grido: ' « VogUaato i 


pàasaportit ». 

Il Comitato nazionale del Festi¬ 
val invita ancora tnttl i giovani 
partigiani della pace a unirsi nella 
protesta oontfó 11 divieto di con¬ 
cedere l'parifapoftl e. ad làtensifl- 
care ovnnqne'la raccolta delle fir¬ 
me sotto l’Appello di Berlino. 


Cure mediche 

dvnuite i rmccoHi nelFURSS 


U060A, 81 (Td^resa). ' — 8>pe- 
cUUl stazioni ineaicfaé ed ambulatori 
sono stati dislocati Olrettamente nel 
taonpl dove fervono I lavori di rac¬ 
colto. Nella regione di Oiel. nume¬ 
rosi dottori hanno lasciato le città 
e el sono tiesferiU nelle campagne 
per aiutare - l’opera del dottori dei 
villaggi. Circa 6.000 ambulatori mo¬ 
bili sono stati Inviati nelle fattorie 
collettive e pieesq le stazioni di tret. 
tori In quei^ regione. 


RIMPIATTO AEs 1950 


Aumento del 10 lo 

dei prezzi al minuto 


Il rialzo continaa - 1 prezzi riraltano ormai 
maf^orati di 63 Tolte riapetto alFantegaerra 


L’indice nazionale dei prezzi 


I gtovani protestano 

per W fdtii Ai pw Mi ii 


al minuto dei 31 principaS ge¬ 
neri alimentari di consumò, col¬ 
colato dalllSTAT, con bàie il 
1938 = 100, ha segnato nfil’ultimo 
giugno un ulteriore aumento, 
passando da 6252 a 6320. 

Riatto al giugno 1950 (indi¬ 
ce 5764) l’aumento è pari al 
9A%. 

Rispetto alla base prebeBica, 
di D’ernie ad un aumento dei 
prezzi alllngrosso di circa 55 
volte, i prezzi al minuto risultano 
dunque maggiorati di 63 volte. 

Fra i principali • prodotti con- 
rìderati nfil’indice nazionale dei 
prezzi al minuto. 1 rialzi più si¬ 
gnificativi tra n giugno 1950 e 
il giugno I9S1 si sono verificati 
nei prezrì dell’olio d’oliva (-i- 38 
per cento) delle uosra (+ 17,4%), 
dei prodotti ortofrìittiooU (+14 
per cento) e della carne bovina 
(+ 113^). 

Nei confronti con 0 mene pre¬ 
cedente, l’aumento relativamente 
più eocentoato (+ è eegna 
lato dai presfi degli ortofkutti- 
coli ,cfae hanno subito anche gli 
effetti di una crisi etagionale an¬ 
cora chiaramente raanifeeta. 


■àlHare, tra I qeall 11 scsRtorio 
fio! oiadacato «difesa». Nel «ersi 
di qaeotc ss^aaioei fi lavore baa 
me avato laegs irim e neH 
Mee fi lavératori. 

catc-prcaaa i.varl eemaadi, chie¬ 
dendo llBuaediato rifire del prov- 
vedia met e. 


Arrestalo a Marsiglia 
- mi assassino evaso 



■liaee 


a m rctoivai 


Itol, 


BOLOGNA. 31. — NaBn 
fi àtri in OoMi gU 



SflIANO. 81. E’ Stato traCdCto 
Milano il 42ensa Ambrogio 
Feieeu eo r eeg nat o riUa polizia Ita¬ 
liana da quMla francese cb* io ave¬ 
va arrestato a Maiaigfia dopo 8 anni 
dt W iraTi M. aaU’epoca dctia 
fltvaetone dai manicomio 
li Ovetti ne! 1996 aveva uocfao a 
ttonate Lentato la prop r ia eoceUa 
Amranziata n processo si 
ecuao con nna eentenaa di inlama- 
nento in un manicomio crtmlnala, 
oaoendo «gU ztoiritato totolmenta In¬ 
fermo di menta Nel IMd n 
era xluecNo ad evaderò 
nato dove et trorava In 

nto ilaselva 
tn 

fai qoiatl nlttoii 8 acni a 
aveva eoircWeiu 1 

ptù evertoti 
oa raBia m 
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KABSONG. 31. — Nell’odierna 
riunione della conferenza di Kae¬ 
song, protrattasi per tre ore^ è 
parso evidente che nelle tratta¬ 
tive di armistìzio i delegati ame¬ 
ricani sono - decisi ' a continuare 
l’applicazione della loro diploma- ; 
zia intimidotorìa. Mentre gli ae¬ 
rei del generale Ridgway esegui¬ 
vano i loro caroselli dimostrativi 
al disopra della località in cui sì 
svolge la conferenza, i delegati 
americani avanzavano un nuo¬ 
vo argomento in favore della lo¬ 
ro richiesta per la linea di deli¬ 
mitazione: essa mira a fare rico¬ 
noscere la possibilità per la loro 
flotta aerea di controllare tutto 
il territorio coreano sino al fiu¬ 
me Yalu. Gli esperti americani 
pretendono contemporaneamente 
che la linea fino alla quale pos¬ 
sono spingersi le - loro navi dà 
guerra sia l’estremità nord del¬ 
la Corea. -1 delegati americani 
insistono infine perchè la linea di 
delimitazione terrestre si troni 
« da qualche parte », fra il fron¬ 
te di battaglia e lo Yalu. > . • . 

Queste arroganti richieste noti 
sono certamente una dimostra¬ 
zione di quella che i coririspon¬ 
denti americani descrivono carnè 
la « patema fermezza » dell’am¬ 
miraglio Joy. 

Le dichiarazioni bellicose fatte 
a Washington e le manifestazio¬ 
ni spettacolari inscenate a SeuU 
come le attività militari sul fron¬ 
te, dimostrano evidentemente che 
gli americani cercano di /ondare 
l’accordo sulla forza. I rappresen¬ 
tanti statunitenti, alla tavola del¬ 
la conferenza cercano di dare 
maggior peso ai loro argomenti 
con bombardamenti terroristici 
aerei c navali, fatti per appoggia¬ 
re { loro eserciti. ' Gli americani 
aumentano le loro esigenze man 
mano che vengono fatte loro del¬ 
le concessioni. Fino ad oggi una 
sola delle due parti ha datò pro¬ 
va di sincerità nel tentare di por¬ 


re fine ai massacri deltf popplar 
*ioni;,.Si tratto' dei eòreans^del 


nord è dei cinési. Essi hdkno aé- 
cettato la presenza a Kaesong dei 
corrispondenti di guèrra e una 
concessione pure hanno fatto per 
la questione del ritiro delle truprr 
pe straniere. Ma pare che que* 
ste testimonianze di buona volon¬ 
tà siano utilizzate dagli ameri¬ 
cani solo come un’occasione per 
aumentare le ■ loro - esigenze. - 

71 discorso di Acheson del giu¬ 
gno scorso, in cui egli accettava 
il 38. parallelo come base possi¬ 
bile per la fine delle ostilità, le 
proposte di Malik di ritirare là 
truppe dell’uno c dell’altra parte 
del parallelo, sembrano essere 
state perse di vista nelle ultime 
dichiarazioni degli americani tn 
cui si chiede che la- delimita¬ 
zione sia fissata - vagamente in 
qualche zona tra una linea che 
passa a cento miglia a nord del 
parallelo c il fiume Yalu. - •> 

Coreani ■ c . cinesi . attendono 
sempre dagli americani un se¬ 
gno che indichi che per loro le 
conversazioni non devono servi¬ 
re soltanto a calmare le inquie¬ 
tudini dell’opinione mondiale, ma 
devono costituire una vera ba¬ 
se per la pace. Invece gli ameri¬ 
cani si mostrano ogni ^omo più 
aggressivi: qui appare evidente 
che essi confidano nei bombar¬ 
damenti per realizzare le loro am¬ 
bizioni La spietata devastazio¬ 
ne dei villaggi e delle città già 
distrutti continua con - orribile 
monotonìa. Gli americani sono 
ancora nutriti dalla sanguinosa 
illusione, smentita dai fatti, se¬ 
condo cui la loro potenza mecca¬ 
nica permetterebbe loro di otte¬ 
nere alla fine tutto quello che 
vogliono. . -■ . -- 

7i secondo punto dell’ordine del 
giorno sarà una prova della sin¬ 
cerità americana. L’anno scorso 
essi dicevano che non avrebbero 
oltrepassato il 38. parallelo, e ciò 
nonostante lo attraversarono. 
Questa volta essi hanno accetta¬ 
to le proposte fatte da Malik è 
oggi, sebbene I corrispondenti a- 
mericani francesi e inglesi de^ 
nuncino come «elementi irre¬ 
sponsabili» coloro che, al di là 
dei mari, dichiarano che il ' 38. 
parallelo non offre più una base 
di discussione per il « cessato del 
fuoco» e si rifuitino di credere 
che gli americani possano rinne¬ 
gare te loro precedenti dichia¬ 
razioni e non riconoscere, conte 
tutto ropfaiione mondicle deskie- 
re, quel parando come linee di - 
delimitazione. 7 delegati statu¬ 
nitensi alla conferenza difendo¬ 
no i propositi henicod di Washin¬ 
gton: in tei modo essi fe na n no 
tirare in lungo le trettattoe sé 
questo punto e rischierunno di 
rendere dubbio Tcsito dei 
ziati. 

Sa fU omedeuni p r md oue par 
debolezze le conc ei itoui cine s i 
e coreane, ffatorgnno gWiendeiig- 
ra ben presto rfdcu di poter our 
coru imporre, come una oeUo, 
le fersu i loro trattoti in 
parte dd mon d o. Cimasi a 
ounuo qoenlo pM ion ton g è 
•ibHe nd tcntotieo di 
le pece, ma non patos 
k wi i fieri o deOa Corea dN 
agU to o oto i l , ree p e r mett e te irei 
di basi om 
/lenlleta ddla Cloa. 
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I Un abbonamento estivo 
a « I ’ u n 11 à » costa 




orna 


per 15 giorni l. 250 
per un mese L 500 


PICCOLA 






OùetnOorlo 


€ON UN TESO PLEBISUITO IN TUTTE LE AZIENDE 


FJtA POCO SONNI TRANQUILLI ? 


e tariffe dell’Atac 


del Latte | lavoratori chiedono nuove eiezioni Ooesto # ja siMaztene 


L’om. 


> ù’u certe cose ‘ é bene non tgli si fa rispondere con tino «pln- j 

y scherzare. Ma se si potesse «cher- tono do parie di un carabiniere? j 

V;'zore sarebbe il vero caso di dire Dobbiamo proprio credere che ' 
(‘vi che la faccia di Rebecchini, Valtra « pancia piena non pensa a quella 
y sera, era molto simile a un sema- vuota , 

y foro: dal •verde- pallido per il . . ■ ' L’oes. 

y travaso di bile al -rosso- acceso " ' — — . ■ 

' per la vergogna. Rabbia e vergo- Agni |g riuiUAIIA I iHriOAIlH ' 

; gna, sentimenti entrambi ì piena- 'nW l” IlUIlHnie I mrigemi 

• mente giustificati: sotto i colpi di sindacali dei tranvieri ; 

. una delle votazioni piu sincere e . 

. democratiche che si siano mai avu- ' Dopo ' che ancora ’ una volta la 
te in Campidoglio, il Sindaco Re- Giunta e U Sindaco, neUa riunione 
■ beccnini s'è vista naufragare una ConalgUo Comuoale di lunedi, 
di „,ellc paaetle eh, avrebbero « 


per un governo democratico e di pace 


dono bocche ontiooondio 


- 0ifi BMdedi 1 • me-18»; e. 

OtUid». Il wla ano* alle 94 « traaeala 
alta lOAO. • . . 

- Isllttlias émsfiallM: aeeMratl iart: aatl 
D^scèi 86 . leaBnina 83; asti ■erti 2 : Bortl 
BsseW 21, leoBlaa 14. liatrtaeal 14. 

- Balldtiaa mtlMtaltllM: Teaipantan ■léL 
■a a Mràa di itri: 17.8-82,6. SI prereds 
elela asieM a foea asrolosa a tosperstars 
la Ua*a aamwt». 


VisiMa a osoahaWa 

Ciaau! • Blsafhe«|1s «a wls * sHo Sp!«*- 
doia: < fitaseià • al Mua: • It rsgetso dai 


capMli Tardi • alle JSkdìnBi; < Oesttre passi 
ha la ivrele > ModeraiMùite ssU A; • AboI 
ditficlU * all'Arena Lneciola; • 1« dUA ca¬ 
ra • all'Attotllti >. 


Ogtf in riunione 1 dirigenti 
sindacali dei tranvieri ; 


, : V,-—- --- — ; . v-:- ; V Perb «on è detto, ae. sotto, le bocche irr-tó 

' ; idi energici ordini del giorno dei poligrafici‘e car- ' 1 Vigili del Fuoco ; troveranno l’acqua 1M ^airAMoaUtTr. 

tale del netturbini comunali a delle ditte appaltate ( <m ««.utb.. i.m«cu.i».. t ,e .au (j .. 

- , • ' Mazzoni per quanto riguarda io boc- entro l’anno i lavori potranno essere 1"“ . iT**** .. 

. . e . ^ ‘ che dincendlo e }a loro efficienza, 11 condotti a tennlne e aipotrA disporre ■Ul^l ^ 

Il movimento fra Io categorie questione, hanno espresao la vo- Iniziar* 11 ' lavoro In queetl giorni. Sindaco ha dlrdiUrato che 11 probl^ quindi di un considerevole rallorza- «1 »rtlra 11 

ia«nrrrr>«»l«inano n#.,- lo rtchlORts Inntft' di ónDorfil ad ogp* Program-®'^®''® Infatti assunto altri Impegni ma del potenziamento della reta enti- mento dell’attuale disponibilità. mefteipala o aa tJate ^ ^ 

lavoratrici romane per la richiesta ionia ai opp ri a g.- p g cinematografiche per l’mtcr- incendio della città è stato uno del Infine per quanto riguarda l’im- elferla alla aoetra S«9(«teci4 di Ea- 

di un governo di pace si va avi- ma governativo che sla basato sui- prelazione di alcuni film e aveva primi ad essere affrontato daH’attuale pianto delle 278 bocche da incendio daaicaa. 


Alla Interrogazlon* dal oonslgllereifao* «secutiva • *1 può prevedete che 
Mazzoni per quanto riguarda le boc-(entro l’anno i lavori potranno essere 
che d’incendio e la loro efficienza, 11 condotti a tennlne e si notrà disnorre 


, - --- --'W -- ^ —- a * t -Il fwme% SÈ^eae^ «a* MTWMtsg «••••• a v w v sa pes «a* aaaswaaaciav M«aa «gaavsaac pasàtavr AllvCnOdw — 

„ : . ' là 1 luppando sempre piu. Dopo le la preparazione di una ; nuova quindi restituito l'anticipo all'acrre- Amministrazione c fu studiato in ac- da 70 mm., la pratica importa un ^ U eg«. AUtg^t Siisi, p«esimlo. iffètW 

«'n T?.V.?inn! numcrose prese di posUlone as- guerra. - • ^ pi*, dicendosi malata. L'cerrepl» ha cordo col Comando del Vigili del Tuo- notevole onero per l’AmminUtrailone és »it«ileMlsiMi mmisU. ws m »tll* ih 

il rniri» rfi ountc al riguardo dalle operaie Le Commissioni Interne e gli chiesto allora al Tribunal* il smu^ ». m «ncretato cosi un programin* e cioè 69 mUlonl; sono In cono gU wtwzl* p«r aorbo ài Poh » na'tltrt ^ 

si Consiglio Comuoale di lunsol, . pi-onr m launi-ntnrl HI nttivlAfi jiinHarnH Helte ditte sDOal conservativo sul beni dellattri- da realizzarsi per gradi secondo le studi per conciliare le esigenze della si troia la eoeàltioai 4isu^ 

inno rinnovato la pretesa di con- della Pirear e f ‘ f*‘visti sindacali delle dUU appai- djg^njbuità derbflanclo. AmmiStrazIone con quelli della So- ttisioe s si riroloe si" ^dlririà iel Òt 

zlonare l approvazione della dell- tutte le aziende della zona Già- tate della Nettezza Urbana hanno j|j riservandosi di chiederà 11 ri- ^so si divideva In tre parti: cletà, e non si escluda la posstblUtà stri lettori pw ob stato, lertats U o«»to 

sra per il pagamento della conUn- nicolense, segnaliamo oggi quelle anch esai aderito all Iniziativa pre- sarclmento del daiml. ■ 1) riordinamento e riparazioni del- di risolvere la questione mediante la dU a^txs &netwlt, ■- -r 


ftnrnli fmiiniiHIttA « «nllii» «•-*v*i*** gg g asaav. y al -sì.i I 1 ir - 1 riBervanuw ai caicacre ii ri- £,sso si aiviaeva in ire paru: cieia, e non si esciuae la possipiuta ttrl lettori 

per 11 pagamento de I« conUn- nicolense. segnaliamo oggi quelle anch'essi aderito all'Iniziativa pre- sarclmento del danni. 1 ) riordinamento e riparazioni del- di risolvere la questione mediante la alU msS» 

. uo per pareccnto tempo, forse fino genza agli autoferrotramvterl aliati, ^jgj Comitato direttivo del poUgra- sa a Glanlcolense ed hanno inviato Ieri però le parti si sono accordate l *'82 bocche d’incendio danneggiate esecuzione diretta del lavori a cura . 
allo scandenza del nuindato. mento delle tariffe, una viva Indi- «j,. cartai e del lavoratori della a De Gasperi un messaggio in cui nel senso che la Barzizza manterrà durante la guerra; degli uffici comunali. Sono stati per- ‘ " 

> Dji tre assessori che aveva do- gnazlone si è propogata fra la cate- tirbam» ■ • • chtpHnnn la' convocazione del co- contratto e l’cerrepì», dal canto 3 ) costruzione di n. 83 auperldran- tanto sollecitati gli uffici ad esaurire 

vuto <■ dimissionare ‘ dalla Giunta Oorla. », j, j , ì ' j . n mi-t niotinmii n<>rr>ViA vons^ asci •uo, le concederà una proroga per ri- tl da 125 mm; la questione rapidamente. 

' Ber ‘ obbedire alla nuova leoae **®*’ flu®*!® l’organizzazione sinda- Lordine del giorno del pollgra- venga assi- giorni, prima delrinlzlo 3 ) compleUmento deU’attuale rete Per quanto si riferisce alle opera- 

• Sii*, «nif/tni/. Wntin.!» mni/o w#. * ®®^® *’® convocato per Oggi Olle ' Or* flcl dlce In particolare: « Coasla- curato al Paese un governo che delle prove, e cloò sino al S settembre, con la costruzione di 270 Idranti da zlonl di ispezione, queste vengono cse- 

aue soitanw aavano mono aa pen- 3 , pr^gjo la Camera del Lavoro tato • come la composizione del persegua una politica Interna. — - . — — 70 mm. da impiantarsi per la maggior gulte periodicamente — come nel pas- 

Mre al primo cittadino. Il vecchio lutti gli attivisti sindacali ed I mem. -py-.p- jjg Gasneri non estera ed economica veramente RnrkiJ^v parte nelle località periferiche che so- salo — dal corpo del vigili del Fuoco 

Bergamini era stato ben lieto di bri delle C.I., delle aziende ATAC • . * rlnroduzlone -ncssio- aderente agli interessi del lavora- fXapiClO paSSagglO •. no sprovviste di mezzi di estlnslone che ha In consegna gli idranti stessi 

del hindaco di Londra T^le programma ottenne la neces- *«, G T 


LA RADIO 


andarsene e non aveva alcuna in- BTEFER. 
tcnzionc di chiedere - buone usci- ’ Una de 
le - di' sorta; ma Addamiano e 


’ Una decisa posizione contro II ml-{f8lh quello che lo ha preceduto, lori 
nacclato aumento delle tariffe tram, approva In modi? Incondizionato la 


> Maaair Questi due non In nenm- alarle hanno preso Inoltro 1 C.D. del lettera aperta Inviata al Prealden- 
A®';.I. . sindacati provinciali degli statali e te del Conslclio dal lavoratori del- 


vano come, il vecchio senatore; dcj lavoratori della N.Ù. dal co- 
questi due sono ancora giovani e mune. 


te del Consiglio dai lavoratori del¬ 
le aziende di Glanlcolense con 


Rapido passaggio 


jrato al Paese un isoverno che delle prove, e cloò sino al 5 settembre, con la costruzione di 270 Idranti da zlonl di Ispezione, queste vengono ese^ I _ 

crsGgua una politica Interna. **■ - ■ — 70 mm, da Impiantarsi per la maggior gulte periodicamente — come nel pas- I 5® w 

itera ed economica veramente Tknc:QAcr«vi#\ parte nelle località periferiche che so- aato — dal corpo del Vigili del Fuoco ; ^ ® 

jerente agli interessi del lavora- IxapiflO paSSagglO no spr^Jste di mezzi di estlnslone che ha in consegna gli idranti stessi : 

del Sindaco di Londra .:- Try ; 

— ITT — ^ - s®r‘® ®P^^™*® e venne Antologia SD S. Lorenzo - IMO: 

Aria di ferie ieri alle 13.50 è giunto all’aeroporto quindi la riparazione di 80 Idranti alla -- 'i ® 

. ^ .l i. tll Clampino il Sindaco di Londra, Slr SAM perche ricadenti nella zona di Bl Invitano gli operai, gli «tudentt, gli / 

in C^aninidOfifllO Denis colquhouq Flowerdew Lowson, sua competenza, e la riparazione del Intellettuali, le donne, ecc. di 8. Ixirenco ; w„_ J?,,* 

, lU v>aiin*iva\#gaa\j accompagnato dalla moglie lady Ann rlmanenU 12 all’ACEA. I lavori sono e no che abbiano scritto o Intendono .cri- ; 

» . Il -, I- > A riceverlo erano all’aeroporto Io stati compiuti ed attualmente gli vere sul quartiere di 8. Ixirenzo a inviare / i "T 

Aperta alle 21.55, la seduta di Ieri Ambasciatore d’Inghilterra, Slr Victor Idranti danneggiati sono tutti di nuo- 1 loro scritti (raccontl-poesle-cronache, ,“J® 


non hanno alcun laticlavio: quin- *1 comitati direttivi degli statali l’Impegno d| lottare per la.realiz- , “ . , j, , i A riceverlo erano all’aeroporto tostati compiuti ed attualmente gli vere sul quartiere di 8. Lorenzo a inviare 

rii era d’obbUao almeno una voi- ravvisano In tale minaccia un ulte- zazlone di un governo che dia al Aperta alle ^i.m, la ^uta ai len Ambasciatore d’Inghilterra. Slr Victor Idranti danneggiati sono tutti di nuo- 1 loro scritti (raccontl-poesle-cronache. 

irmia • ■ ■ rlor® riprova della Incapacità della lavoratori la garanzia del rispetto ««ra del Mallet. ed II capo del cerimoniale del vo In attività. peal di colore, storici, ecc., fotografle) 

r autorità capitoline a reggere le sorti della Costituzione». [1®*'* hi Comune, dott. Cottafavl. La seconda parte del programma, a Olovsnnl Pento, presso U Oomitato del- 

j, M t pblfrona popolazione romana, ed auspl- » i. i i i H*,n« risposto a un »ngruo numero di n gjg. Lowson, dopo aver fatto in cioè quella re^lva all'impianto del 1* Pace — Via Sabelll 119. 

. di Maggi, ’ quale' accagliente resi-, pano che l'opposizione di tutta la i lavoratori della Nettezza interrogazioni e Interpellanze dell op- automobile un breve giro turistico 33 superldrantl da 125 mm., ottenuta U materiale inviato, letto e selezionato 

, doma del sedere del sovrainten- cittadinanza valga ad impedire que. Urbana del Comune, riunitisi in pMlzlone; la è s*®*® quindi rln- attraverso la capitale, alle 15-40 è ri- l'approvazlona del progetto da parte da un’apposita oommlaslone servirà alla 

dente alla Centrale del latte, tutti sta ulteriore riduzione di fatto dello assemblea, approvando il contenuto vlata a giovedì in prima evene^^ P.®/U‘o ,d® Ctamplno alla volta del- de Ministero del LL. PP. e quella compilazione di un’antologia eu B. Lo- 
: sappiamo. La persistente batlaglia retribuzioni. ■ e le conclusioni della lettera ‘n dell’AmmlnJstrazlone è passaU alia ronzo. 

che il Blocco del Popolo ha con- - - . .. . ^- . ... . 


' dotto sotto la direzione del com¬ 
pagno Gigliotti contro la sfrenata 
■■ corsa alla greppia è stata coronala 
\ dal - più lusinghiero del successi, 

: proprio perché il -no » a Rebec- 
y chini e a Maggi è scaturito da 
y tutti i .settori, il democristiano 
; compreso- ’ - . ' . 

Adesso si tratta di far accomo- 
dare Addamiano sulla poltrona di 
. Presidente della Stefer. Ma come 
. — si chiederà stupito il cittadino 
— Rebecchini già se ne va? E’ 
possibile che questa azienda deb-. 
ha cambiar presidente ad ogni 
y-mutar di stagione? Ma non aveva 
' lanciato un bel piano, Ving, Re- 
- becchini, tutto per il bene delia 


IN DIFESA DEL DIRITTO DI SCIOPERO 


solidali con i p 


La protesta della Federazione e dei diret¬ 
tivi contro Tarbitrio del ministro Spataro 


za di numero legale. Erano presenti 
solo cinque consiglieri democristiani 
e la Giunta presentava paurosi vuoti. 

Fra le interrogazioni più Interes¬ 
santi ricordiamo quella di Sotglu. da 
noi ampiamente Illustrata domenica 
scorsa, sulla linea autobus che colleghl 
B 1 vari uffici giudiziari. L'assessore si 

1 è dimostrato entusiasta della proposta 
e si è impegnato a realizzarla non 
appena potranno essere superate al¬ 
cune dlfflòoltà tecniche, fra le quali 
* la mancanza di vetture a due assi. 

■ Fra le Interpellanze quella di Gi- 
* gllottl-Buschl. con la quale si chie¬ 
deva che l'assessore Angelllll, membro 
della Commissione per . l'Intervento 
della polizia nell'esecuzione di sfratti, 
presentasse un bilancio della sua at¬ 
tività e si adoprasse a procraatinare 

G uanto più possibile l’esecutorietà deli 
ecreto. Angeliltl ha promesso di fare 


ORRIBILE SUICIDIO ALLA MADONNA DEL RIPOSO 

Scopre il padre appeso a uno trave 

nel retrobottega dello folégnamerio 

Il dligraziato aiera arato ilolentl IUIoI cob la moglie ■ lascia ite figitoleltl 


MUS. operistica — 18,30: Mui. gale 

— 18,60: Orch. Filippini — 19.26: 
Mus. rlch. — 30.20: Sport — 30,33: 
Canzoni — 31,05: Orch. d'archi — 
21,35: «L'ora del delitto V di T, Ouer. 
rlnl. — 33,10: Eco dt Napoli — 22,35: 
Cabaret internazionale — 33,30: Ballo. 

RETE ROSSA: Ore 13,20: Orch, 
Nlcelll — 13.50: Assoli di novachotd 

— 14: Orch. Angelini — 14,30: Compì. 
Biperla — 18,30:. Un po' di musica 
per cantare — 19.56: Mus, rlch. — 
30.53: Orch. Porarl — 31,80: Cono, 
einf. dir. da J. Erlps, con la parte- 
clpazioa* della violinista Johanna 
Martzy. 

TERZO PROGRAMMA: Ore 21,00: 
cPtalstair» tre atti di A. Bolto, Mus. 
di O. Verdi. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OMMERCIALl U 12 


zumifiTS ILI occiuu con Lzm um- 
SIBIU. • Ulerettiea ». Via pertoasggw'* 61. 
Teleleoo 777.4S5. .. . 4608 


MOBILI L. 12 

Un fatto orribile è accaduto Ieri ira muoversi lentamente nei ietrobot-| Aldo e Mario Mancini di Campagnano. ‘w fp***>” *•** 

aitine In un laboratorio di falegna- tega. (era stato ammassato In attesa di mi- r.T. 


■bèCChini, tutto per il bene delta ' ** ^iV^ndendo a rtollottl tt qtndaro **'®^Una in un laboratorio di falegna- tega. era stato ammassato In attesa di mi- 

. società? B adesso Che fine farà L'Amministrazione postelegrafonica to a sonagli*, due atti di L. Pirandello. che Pviim tirba?/chlS? '’l® Brevetta 84’. Una barn- Con 11 cuore pieno di terroie — un fi SutiU. P«lld Fiina 47 (Ctatm'l 

questo bel piano? Ci aveva messo indirizzato a tutti 1 dipendenti di La mlontà di restituire al romani, occhio sulle violazioni al bina di 9 anni, Marcella Mluz. ha terrore di cui non sapeva ancora ren- «^u^®a*^a?var^^dana^*fur^ ?elle Colirlaio 78 (Cliwit H«). 

■ tanto entusiasmo nel preparare la s. Silvestro che hanno sospeso (1. •«* ““ nuovi mezzi e con Im^io nuovo, regolamenti stradali perpetrate da au- avuto l'atroce sorpresa di scoprile dersl piena ragione — la bambina è ... 

: relazione e tanto ardore nel ten- vero per 1 noti awenln^ntl del U a»"erlcanl: 1 vlJlT- ha detto li cadavere del pad^ Buggero toplc- fuggite verso l’abltaztone. chUm^do JanoTelle XlS!.nze I dS 

. inr di-gmonfare le critiche del “"f If diruto d} rttuariine ^PartrclMr vi sigili dea asplrwe L*, *“ hanno solo un occhio cato nel retrobottega. La notizia, dlf- a gion voce la mamma Anna Bassi, un primo sommarlo accertamento, ClnOdrOIIIO ROndilIfilld 

Blocco» ‘ ■ . • ■ ^ ^el%rcaCunri.no sanrioSl :*quanr i.*^?om.^^^^^ /JcIriaJS pifmo - '“38 I-® <“>«n®. dà da qualche ascen^dono a io milioni di lire. UlIlUUrUIIIU nUllUIIIBIId 

Su certe cose è bene non scher- HigciDiinarl contro coloro che Io han- ri non mancherà di realizzare per la • et abitanti della Madonna del Rino- settimana oreeccunata oer il mufata - 


sciopero e si preannunziano sanzioni a quanto la promessa degli organizzato- 
disciplinari contro coloro che lo han- ri non mancherà di realizzare per la 


tare. Ma se si potesse scherzare no effettuato. .v . , ■ . • 

wf racconteremmo la barzelletta . *_ --«.ito a ciò la segreteria della airatnóre delle attività più tane 

deWallevatore di maiali. Costui, F^derStoKe prwlAcla “sUUU ^ 1 ®he li cinema ha rese «Kcombentl. 

'. infatti, un giorno andò a compra- mltatl direttivi del sindacati aderenti - " ^ * 

Premiato a Trastevere 


soddisfazione. Il miglioramento e 11 ri- 


_ . ' I ~ avst^ae'-'a wvaa ac» a**^«ua*-«» «av'c suaaa|^«-r vaa» ww Massa»» a.aa Ut-raiaso» UO M^wwaiwwasv »a aiaaaavsaa UA gaavs 

^ t*ccta mo punto. gj abitanti della Madonna del Rlpo- settimana preoccupata per 11 mutato . ' - Questa sera alle ore 20,45 Riu- 

T_. H-——;.-.-— •_, * .... ®®* h® destato ovunque 11 più prò- umore del marito, si precipitava ver- oiiimiami filMnACRl-l nlone corse Levrieri a parziale 

Isa Ijarzizza «a ieri . fondo orrore e 11 più vivo cordoglio, fio 1» bottega. 11 pover'uomo eoa là, RIUNIONI SINDACALI beneficio CRI ^ 

niiz crtéfn cs>snis*eérrt 8 1® ‘™P»ccato ad una trave del aoffltto reMSlOHlTl: Ojjl allo 9.» rtaalon* del 

non pili sono sequesiro cola Marcella, avendo dimenticato un con una sottile cordicella. Imnossl- OmiUto Biwotivo. 

* *» . ... _ .. BMint tAW« 8 t«»n. - • -.. •* -••••••A-—- 


iL7M.w;”*;mSc;M:«To;: SrdSkVi«»t. drpfoW.,.. N.ÌI. 1 . 1 . J rei—atu « *.o».c..=.c a„ aolt. Bofcl^ Pr«|. rr'l- 

‘ «“fi?*. JS; 11 tranviere piu anziano 

l’affare, giurò che tutti i suoi ma- 2960 del 1923 fatto con la lettera • - Isa Barzizza e l'Impresario della eom- ®h«es» Je trovavano quaal 9^1 g TOmaento dell* tortello dolio soL 

■ ialetti erano democristiani convin- dì contestazione Indirizzata al lavo- Domenica sera gii «Amici dal» pagnia di riviste «errepl*. rappre- c®s«bao sRuate al n. 86 . L uscio del ruori di sè per 11 dolor© e dovevano a toscriiiono toaierol#. 

V ti. Ad affare fatto, il porcaio ratori poatelegrafonicl di 8 , SUveatro, l'Unità», a conclusione delia «Feste sentalo dall’aw. Mario Paone, eono piccolo ■ stabilimento era socchiuso, forza condurle fuori della bottega, ■ 

‘ i chieoe alt'altèuatore il perché di in.quanto dette legge fu fatta, da un de Nojantrl », hanno premiato, nel venuti ad una conciliazione in me- La bambina entrava, credendo di tro- per allontanarle da .quel macabro ' VDNfDvARIONI U»d»I» ; • 

, mistln AMiutiaintim r>Kk niistiit > Un. governo .chc non ammetteva lo sel^ corso di un simpatico trattenimento rito alla vertenza sorta In seguito al- vare il padre intento al lavoro. Ma spettacolo. • nouitn 1 . .uO» nmvtoe'sl* siis ir is *»- 

..^quello eoM«iOTe cfte^aueua PO nessun motivo, mentre la alla trattoria Centionl, U tranviere l'Inadempienza da parte della Bar- nel locale regnavano ]a penombra e Poco dopo giùtiRevano 1 carabinte. Ad^mir^iriTh!* oà'l • aia. — 

rio. Al che Vallevatore ripose g^tltuzlone Repubblicana ne garanti- aéL deposito déU’ATAC di Trastevere zizza di una scrittura per la rivista ^ elleno. Un 00 "Intimidita 1 » ten- ri. Essi trovavano^nto K .«K’i lìftlf R niTI I Jl CITTA 


ABIIOUmrrO: O. I. e Ottrvistl eioàtcsli 


ANNUNZI SANITARI 




. svelta... ■ •. ■■■ ..' 

,, .V,.;; e e • v..-..-,, • •’ 

, ■ Come non ai uuot ' convincere 


hanno esercitato un elementere di¬ 
ritto loro riconosciuto dalia Coetitu- 
zlonc, al ricorra ad una legge fasciste 
di un regime che è stato spazzato 


che non i lecito squattrinare il via dal popolo italiano*. 

• Comune a ' beneficio di tizio e ■ . lettera conclude chiedendo a no- 
caio, coti il nostro Sindaco non si nie del 13 mila organizzati al slnda- 
puoi convincere che non é lecito catl aderenti alla Iterazione provirw 
prendere In giro la gente e tanto «*®*® ,®h® I prediepo ati p toyyedlmcna 


y meno i lavoratori. disciplinari ven^no rewcatL . ^ ^ 

H E» «i* <11 meM ormoi. che Ieri al « riunito anche il comitato 

^ ; a atiHn r/innitintn att arnln narta direttivo del Sindacato provinciale po- 

. § «foto raggiunto su «ctìo nazio- onici, venuto a conoscenza 

•> naie l'accordo per la concessione ji^ua lettera di contestazione Indlrlz- 
I; della contingenza agli autoferro- x^ta daU’AmmlnlstrazIone postelegra- 
y tranvieri; ebbene, fino a questo fonlcL . . .r -., 

' ' momento, Ving. Rebecchini anco- - n cnmltato. dopo aver deprecato n 
■ ra non si è deciso a far approva- provvediménto che è lesivo di un ele- 
v re la relativo deliberozione o fa- mentare diritte gfrantlte dalla Centi- 


' ' momento, Ving. Rebecchini anco- - n comitato, dopo aver deprecate n 
■ ra non si è deciso a far approva- provvediménto che è lesivo di un ele- 
V re Io relativo deliberozione o fa- mentare diritte gfrantlte dalla Centi- 
' bore ' del personale deWATAC. »*«*?"* • 

; Perché? Perché asoetta che la 4“®’® * qu®”® di sciopero. 


- Perché? Perché aspetta che la q“*>® o queiio «i oir«rc 01 sc~j^. 
... commissione amministratrice delio 2 *:“® 

■ V ozienda gli dica in maniera più m delle 

abbia frtte ^dt^^dove categorie contro 1 provvedimenti 

, ^anto abbia ^ fMto da dove , carico del 73 iwatelegra- 


: deve prendere i soldi. 


fonici di Roma San Silvestro, a eSe- 


’ L’ing, Rebecchini, quando può- jj cemvocare rassemblea generale 
le, sa essere un saggio ammini- qegU iscritti, per venerdì alle 18,30 
strtttore; sa esserlo ancora di più alia C.d.1*.. ^r le ulteriori decisioni 
[^ quando si tratta dt creare zizza- che si renderanno opportune. • 
nfe fra le varie categorie lavora- '. — ■ - ,■ 

:« Filumena Marturano» r 
io «Sul la via ma estra» 

Ki aourainfendenzo olio Centrale del . _... 
latte con relofivo lauto stipendio, 



___ *”* moglie e al figli Marcella. Grazia. 

' di duo anni, e Luciano, di 12 . Xe in- 

SVELATO IL MISTERO DELLA BIMBA TROVATA IN VIA FLAMINIA I accertato che in quest) ultimi ^nml| 

-—-—— ^- U suicida aveva avuto gravlsalml mo- 

E _ - ■■ B -ivi di contrasto con la moglie, ver- 

w efeii#i abbanaonoto “ “ '"“°- 

dal babbo disoccupato ^ 


tNOmiOIDI • OINECOUXnA 
nauòétM»m4aL0jr/stm-MMji!egi^ 


Speelalista Venaree Pelle 

VIA ABENULA, 29 InL 1 : 8-13; 16.2C 


R L c I n 0.mp D*»*»»* 

__ALFREDO 


SPlEnOORE 




dal babbo disoccupato 


■ - ■ ' - » *, 1 . ventottenne Salvatore Taranto, 

L’nomo sperava che qnalcnno adottasse la tiEiia 52^ dirupato, abitante in via 

. . 7* o bcolano 6. ha tentato Ieri di bìiIcI- 

. - recidendosi le vene del polsL 

P®r fortuna u suo proposto è stato 

Nel chiudere il nostro «pezzo* sul Accasciato sotto 11 peso della sua d*l tempestivo Intervento 

ritrovamento di una bambina di circa colpa, conscio della gravità di ciò f®* temUlarl che lo hanno trasporta¬ 
vi mesi In Via Flaminia, cl chled^ che aveva fatto, l’arrestato Ispirava d’uwnza all’ospedale di S. Glo- 
vamo Ieri mattina quale dramma del- veramente un senso di pietà. Colpe» primo cure ri- 



nel giro di poche ore U mistero, rin-|vero giovane «v«v» comiche in cui versa tutte la temi- 


Teatro Itopolare, Inlila la sua attività i . . • - - 

f-! il ■ titolare, il Sindaco si e oen esterna. Infatti, la fUodrammatlca del »>Ji. ' I ■ 

guardato dal chiedere: 'da'dove Postelegrarooicl. unlrormandoot al peo- » j ^ 

‘."v prendere t soldi? Altrettanto fece tramala di lavoro del C.T.P., al Lungo- M' -- JjS* ■: 1 -.f , 

y del resto, quando si trattò di con- Tevere Flaminio 67. neU'ambUo delia ' a .' • 

t Cèdere ói netturbini l’indennitd PWPr»® <^“®. pl®«ola Ama Maria Ortn, ab- .“‘“""l 

Sì: por i lavori anti-igienici. Ora che bandmat* In via Flaminia dal nrowedeva a 

f ; si tratta dei tranvieri gli vengono JJ^ao » ìu Muardo^D* Flìi^ e 11 2 P»dré, ft già stato rieonseguaia al- IRUtuto Sant'l 

V' tutti gli scrupoli e, con abile mo- acosto, otite sttaM or*, l’atto unico di 1* eudre. ' Il padre è stole rlna. Quindi i 


«opra combinota, puole che gli si oecot « Sulla via maestra » * Il berrei-1 
yy dica ancora una volta che runico 

fonte per coprire le spese della . ■ 

^tmgenza i la saccoccia dello j/jy ljiJ)RO 

Tre piedoni con una fava: por- * ——— 

Mtare alVATAC altri cinque milioni mj _ • ■» 

. -'*1 iTiomo, spenderne solo uno, 1 |e| fTI 

. ' aizzare i cittadini contro i tran- UU. UIOI Udviulit 
pferi.» Gran colpo. « ' ■ - a • m • 

dGrubslo del di 

? le uova nel paniere e, insieme «Vi llIftiiV 111 .;! UB 

* con il Sindacato e la Camera del -__ , , . ■ 

Lavoro, gli abbia dimostrato che . ' ‘^ «»,■ niente 

':r suo P^o decere * ,<P»»o^di por- ^ iJIS^tellÓ 

iy tare alle casse dell azienda que- dgiii^ttrclM in ap*. Annibaie Penae, 
pii innomercpoli crediti che supe- abitante In Via Basente R Uscite dal 
# rane i 12 miliardi/ C* proprio un Mlnletere con In tasca la fatata delio 
^péceete perché ormai la popola-, stipendio, cmtenént* 41 mlU lire, il 

.. del auo Sindaco e «on * ptu m nta r s scl allo ers distratto. Cosi, oer 


' —— ... oamcina, inraTH, e sana « oen curata. ». «nwu bbuwv». «« ma» 

• gSl tratta di un caso ptetretosuno, jj dell’Ortu può quindi spie- ^ stipendio di una sorella, n pro- 

« .V J cihs dlchUrsto il del Com- soltanto come quello di tur uomo sltuMlone 

= mbsarlato. dott. SpacremonU. un fat- -^^-nJ-mente sfiduciato dlsoerato “P»'®* Insostenibile, ha generato nel 

: , ; V ' ' to legato alte tragiche condizioni di giovane, è la causa che lo ha Indotto 

' ‘ * i • / ' ’ - ’ ' -' » - 1 miseria nelle quali versano quasi tutti stanco di tettare con le avrersltà deU , tentare 11 suicidio, 

i, •’ t.' .. 'i,'t ' -- eli abitanti del Campo Profughi Pa- la vita. Forse sperava che la bam- 

' " t. •*’ '■ ' • rlolL tristemente noto In tutte Italia», bina fosse adottata da una famiglia 

La piccina era stata trovata alle benestante, forse pensava che, dopo Tra mi la mdailaB A fSam 

■ ■. '■ ì ■ . ®re 22 deU’altro 1 ^ serf da dire fa- anche rorfanotrofio è preferì- Ilvllllld IpnlllaR Q| Imlw 

; f ,v ‘ •' . il fimne nlb ria tasi* 

liccola Ama Maria Ortu, ab- S‘*S^blnr’aira*'polK*^ abb^*onato irilgiuj a'ite J^cloL te^dto 

.'^*1 •*?* pJSwedeva a rlcovererla^^o lo domande della moglie, egli rispondeva autecSSlwì^^ 

e, ft già stato rieonsegUata al- utltuto Sant'Antonio. allTMla Tl^ Infatti, come un ritornello: «Stei ^a^ Bac^o al km. 28 della Via 

■ladre. ' Il padre è state rlna. Quindi 11 dott. SP*®®®^®»ttl itev tranquilla, Anna Maria l’ho laeciate Casola. 

dichiarato In arresto vUva alcuni agenti al Campo ^rlmi. |j, buone manll Sarà fellcci». n Beno, di proprietà del fratelli 

sospettando che la bambina fosse fi- 


I 


VBNEIU5B • PBLLB . EMPOTBNZA 
BBIORROIOI - VBNB VABICOSB 
. S^adL Plaghe. Idrooala. Bral* 
Cara Inaolor* e sansa eperaslona 

^ CORSO UMBERTO. 504 

5 Q10 R n 0 

pi R9PLICP doxtob ago m-m M 

D 0 L GRPnOS DAVID S T R O IH 

PILIT) SOV/I0TICO SPBCIAUSTA DERMATOLOGO 

Cara laCelore senaa operazioaa 
m .. OR ae ■■ OR Oh a ■ EMORROIDI . VENE VARICOSE 
AlllllllliniA Ragaai - Plaghe • Idrocele 
|||ll■lll 1*1*111 VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

nn u neh D H - « " -- 

SESSUOLOGIA 

Stadio Medleo « Br. Baqaard *. Spe¬ 
cializzato eaelaslvmmeote per diagno¬ 
si e-cura di quaionqu* forma d’Im- 
potenu e di tutte to dIofanziOBi ed 
aaoiiaite sessuad d'ambo i sessi Con 
1 mezzi più moderni ed efflcacL Sa¬ 
le separate. Ora 9-lS. l^U; festivi: 
lO-U. Conaalenti Docenti Unlversl- 
tarL INPORMAgnom GRATUITE. 
■ I PlasBa iBdIpaadaasa. • ( 8 taxtnna> 

FUORI 
pROGRpm m p 

r in 1 EU 


■..Gouvetrt 


PRCMiare univbrìita* paeioi 

VtNEREB . tIFIUDS - PBLLB 
•eiNARIB . PROSTATA • IMPOTENZA 
VIA eiORCRTI, OC CITAZIONE) 
ORARlOl a-to 


dichiarato In arresto 


glia di qualche disoccupate o d| qual¬ 
che povera vedova, tndott* * dlsfar- 

DA UN LADRO POCO SENSIBILE leene dalla dispérazìone. 

TI funzionarlo aveva colto nel ee- 
ano. Alle lOJC di Ieri mattina, infatti. 

MT o ■■ ■ ■fOT® «a il mistero era svelate: 1* bambina ve. 

Uo fliaresciallo dell Esercitou--o*v 

■ _ • «' 1 * 23 anni, da Sassari. - «Caro cromite, te popoterion* rtirslo 

derubalo del magro stipendio pgs'g|T|a 

Mo^”hk ^n^l gioia q^Tndo ^ 

..Il .«—,»! I. ti.TiTi/i che nrMto *** •ergme lamifieie •eotentcc. 


Lettere al cronista 


U scosta « V. tacca* 

« Caro croniste, te popolationa nirslo 




gli agenti le hanno detto che presto 
avrebbe riabbracciato la figlia sana a 
salva. 




'Odo di apprezzare. nel senso da m» afortuna, non al è accorto che 
i desiderato il suo gesto di squa- qualcuno lo stava « filando*, qualeu- 


^«rmo di qoel eh« oeramento ai Sria dr, 5 r;C.r, 3 r;;;;mn:jn^’tS 
merita, acido in tasca. E* facile Immaginare 

L’ing. Jtebeeehmi deve crederei u auo atomento, la tua coaternazSone. 
f % OiutTido oli dieiamo che é doloroso Basta penaare all* diffida, per non 


diat die terremma volentieri per 


». 41 le’era da far altro eh* risolini alla 

«oL Mtd cono* #if# ce la dica il IpolMa. oenza farei troppa oluitonl 


' Sindaco ttemo, per faaore — 
■MBnda « IH» fremoiera cha a^H- 
•R iM aprile ciò cha ffi è dooBto 


itbUitA di ria» 


Il maltolto. 


Scoatro sella Flamiaia 




di proprirti ai gtitefo àm. di eis 
Bocces con tutti l sereirf snnetsi (seque, 
lue», tsUfono, » c»potin»e suiobu» a. 
tedi * eh» » il bsriceniro di tette eue- 
sts esstlMime sene. A'oh frooaao dun- 
qu» U eetorità eomeneli piè econo¬ 
mico o ountagg(o*o cottreir» T»difieUt 
•colertiee ntU» immediat» adisetnsm dd 
pronto •eeeortof 

GU abitaati deBa aaaa ». 


Uhm co m m i mUme eemlnste per le »ceì- pronto aoeeortof 
te dd lesto pià ®f®<te to «teòilllo - GU abitaati deh* aaaa*. 

itoa *1 M coa.fBOte criterio — di sn- 

H»tteTe Fedlficio aeoìetUeo elle qv^tro La iodaaailà ai .adìlari 

fff®** aoiragooto itetraiuie scotio fa corri- 

^frl te'l^alm^a ^1 itel^ V®*'" ** aùUtsH ed Impiegati aa'io- 

d^utiik cào per Tenorme aproporeìone 

m S^Ae • Sotlefficteli fé (in se- 

a eeeole. M osigaa paria li mrrr^ ^ proltete di qettreiami) im- 

be e fo eltro p«wi to ««m. Le ^i- medieiernente soopcM, te aflToa ^aa 

*.oa* fa peate durtro frateria prooD»dim»nlo di emìpersrUrne. Tele 

deUmree aocaa«arte aite cotfraaten* prenoedimento fa •ofmaamente etuien- 

dfiTadificte dm porte di aa prtoato che cisto 4sl Ministro competente me simore 

sette veste delle ftner e siià in persona, nient» dt aaaa* 

non sappiamo qmalt interessi parsensìi p ttn» ricordare che in tale ciree- 
maaeomda. sentendo te tei I ttansa Colonndli e Generali ebbero 

«teacaao. aieniro I 

* 5 ?^^ * Sottmfficiali tsen aeperarono te VOSS. 

npd di piHtts^s bMri^ti dd fred- O, ^ Sottafleiah . 


meRCOLaor 


Ile» QCBIDSìT® 
AL fR@ia0 
Q’a’0[La®0 


HA RILEM 

GLOBE TROTTERS 


nOL LORO 


ULTimo spenneoLO 


BiOLiem ALL' n R p n c i t • PRezzi invRRipTi 


maacomda. ebUtgendo in 'tal modo t 
n ostri pfecott ed ore ad ere di cam¬ 
mino sette tetti t rigori dMisseemm. 
seppi di piatite e inUrissitl dal fred¬ 
do.' Spesse potrebbe accedere che i g*- 

niteri piè arropoteol par oast perdare _ 

f Pttt ^arteSoTcke geeett peniene COMVOCAXI 
tetteaf od aaai di « d a di* , lo per I K REnàTI B 
picooti 4 ssn obfr h ga te freqesaam 4 de- à aeesemta set 
eereee da parte detTamieriti metterli c. t,g,g.: g Ma 
te c em dtsi ema di aeddiafare qoaate tare JHO. ■'«■in; 
dopirs. Farete a* Tedqìeie acolaattoe «io g «i acHoa# i 
doarà a ertere a beneficie dalia eaUet- ta la fedanùaes, 
iioifà df faaato paodimima sona reraìe man ITIUA 


COMVOCAXIOMI DI RARTITO 
umun oacim^jà^M^om 

**8BN^ "l'elio 

tire * *1 acHoa# aagi alla dMasàaoa a Om- 



FLORA 


VIA COLA DI aiCMZO DAL 277 AL 


anta) 


stupuiinunzE 

A FRRZZI DISASTROSI 


__i!_-Isl:_______ - __ T - - - --_». 











































































































luy. — «Loùiià’» 


.1- .V. 3' 'V- 


Wuiisuk 1 aiflosto i&àl 


!. . ■ J -T t •' • ■ " t' ■ ' " *■ *. .* i », # . 


— di OTTAVIO PASTORE _ 

' In un cortese colloquio, ptima Bne del processo e prima della 
che si iniziasse il contradditto- sentenza, l'impulato ha dichiarato: 
rio pubblico al quale ci eravamo : «// mio passato e ìa mia con- 
spegnati all Associazione della celione de! mondo mi hanno con- 
otampa Romana, feci osservare trapposio alla democrazia popo- 

domenicano, lare. Per la mia educazione e per 
che il 30 gennaio 1949, cioè quat- tutta la mia vita ero di convin- 
tro giorni prima che si iniziasse legitUmiste e lo sono anche 

a Budapest ,1 preciso contro il ^ 

cardinale ;Mindszenti. .vedovi ,^i^^to nelle attività delle quali 
ungheresi avevano dichiarato e ^ 

comunicato uilicialmcnte al pre^ . ispondere>. - - 

Bidente del Consiglio dei ministri • parole riaBermanti le 

che « por quanto riguarda l'affa- convinzioni monarchiche ed ab- 
re Mindszenti il corpo dei vosco- sburgiche del Grosz spiegano tut- 
vi non prende alcuna posizione, lo e non possono essere di un au- 
affidando il problema al saggio toma... a meno che non si siano 
giudizio del governo^ >. 11 mio in- sbagliati nella dose di mescalina 
tcrlocutore non negò il fatto, ne propinargli! 
il suo signiricato- di sconfessione „ fondamentale è che 

del cardinale, ne la mancia pub- j| dero ungherese — come quello 
hlicazione da parte deli « Osserva- , 

.oro ^rt^rii.?iro;5int 

'fàrTplr'po^r‘rimanere'f salpar gf'. V«licano considernli invioja- 
V , bill, la sua formazione e menta- 

Queste parole me le sono ricor- '‘ÌjnIìrKn-''-l*Tn 
datò leggendo il resoconto del prò- Vi” . » f * 

cesso sveltosi recentemente a Buda- la realta vivente ed op^ 

post contro larcivescovo Grosz (*), [«"V i' ' 7 ‘ ài conindm sot- 

successore del caidinale Mindszen- «1 secolare giogo della ari- 



Il GOVERNO CLERICALE ACCETTA INSULTI ALLA NOSTRA PITTURA 


* ■ 5 • . 


^ ‘ ■/.' f i' ; ' ’*• 




• * ì ' 4 


) -rs : 


a 




eh e offende i’arte itali àna 


,» • • t . 

• v. -A A.-y 


di RENATO GUTTVSO 


Già: qualche anno fa il grasso ■ Par 11 resto la mastra elencava le nazionali è pressoché . eaiu- ^ E per esempio nel campo figura* 
tiafficantc di arte moderna a Pa- gli artisti italiani fino al 1940. rità (IT), • tlvo si notano le omissioni più ma-, 

rigi, il critico ed editore Christian Era la mostra dell’arte ufficiale Contrariamente a ’ tali ’ astratte domali: per esempio Mafai è a.s- - 
Zervos era disceso in Italia e ave- italiana sotto il fascismo: di quel affermazioni, oggi, contro il dila- sente. Mi dicono che, invitato, non 
va montato un quadro falso e vo- triste periodo • della nostra arte cosmopolitismo (ohe ten- ha mandato. Tuttavia non *i può . 


lutamcnte indifferenziato delia Iche si chiama 


de alla creazione di formule fisse dare un panorama obiettivo della 


pittura italiana ; contemporanea. a -t: serviva ouèsta 'mostra? linguaggio; buone indifferente- pittura di questi ultimi venti anni 
Questo quadro risultò composto da Forse a qualche crosso industriale P®‘' pittore giapponese, in Italia senza le opere di Mafai, 

un numero della rivista «Caiaiers ' " Qualche merSe bulgaro, francese e italiano) as- Se egli non aveva otere disponi-, 

d’art.. dedicato all’arte italiana o non certo all’arte italiana e aeli sistiamo, e già da qualche anno, al bili, se ne potevano trovare pres- 
dalla mostra di pittura italiana ai artisti iialian . . ' ® risveglio dei valori e del caratteri so i collezionisti o n*^i musei. Ciò 

Museo d’arte moderna di Parigi. La mostra fu un insuccesso Ven- "ai?®"»» nell’arte figurativa, as- si fa normahnente - , 

Sul numero della rivista trova- ne Hpetum a L^^^draTfS^ doS- V" ^ non solo MMai manca; man- 

rono po.sto gli aspetti più cosmo- pio insucceL!^ Pirand^o, manca Men- 

Doliii deirnAo iiaiiann ■ Hiu iii»ui,i.c»su. jjpj paggj^ jn direzione della zio, manca Mucchi; mancano Mar¬ 
ta al xT.icon’d'nHA mn giugno dcl 1951 ai è tcnuta realtà, del problemi umani, mo- cucci, Vespignanl, Capocchini, • 

dema basavi i^^^uturisu' Comò 1 una seconda mostra. Que- rali, nazionali che la realtà pone Stradone. Piero Martina, - Natili., 

risata Ha ^rs irHH dAiVe^ Presentata al all’arti.sta. Assistiamo al ristabl- Muccini; siccome la mostra va fino 

tiftio IO» <»ain jn*^n Pubblico franccso da Leon De- lirsì su basi nuove e più profonde ai molto -siovanl mancano tra que- .. 

suo libro d^^ «Una sera vennero Raymond Cogniat e da di un contatto tra artisti e popolo, sti Mirabella, Tettamanti, Borgon- 

a trovarmi i ' fnlurìsti norlall da Severlnl. H tono assunto dai tra arte e vita. In Francia un va- reni, Scarpitta. In compenso ve- 

Severini- ci Ombravano riecli Im- signori Leon Degand e Raymond sto movimento in questo senso è diamo nel catalogo nomi scono- 

beciUi?.)' nufsi? movUneJto n?n Cogniat. di offensiva sufficienza ni centro dell’attenzione generale sciuti totalmente. ' , 

godette a Parigi la minima consi- u®i riguardi dell’arte italiana, non almeno tre anid. Questo mo- Mà andino avanti a vedere 
dc?Son? SeanljS^o^ mer- PUò rimanere, senza risposta. vimento coinvolge i migliori arti- come Severmi presenta ai francer 

j 11 "'«i- VeHinmn che cr><sn dice il «jìimor francesi da Plcasso a Plgnon, si la situazione dell’arte italiana: 

cantilo della pittura rnoderna gli . . .... cd ha nel slovane maestro André Pai) H{r»(k r«h» omccn mrvin n^l-. 


successore aejcaiamale minuszen- :—* . -- caniuo aeiia piiiura moaerna gii * . . oinvnni» A-nrlrè p«ii ^v». ett.irse.ei% 

li «Ma lesta della clliesa ealloli- ‘.‘i .Sf ' F^èron’'il'pur,’pld Tan- Pa^ff iSlitói‘SS? 


. chi giorni prima di sconfessare lavoro ed il progresso culturale ed 
pubblicamente il Mindszenti. da economico. Comprendiamo questa 

aveva ricevuto ed accettato l’in- te onesti c sinceri, c per queste LA DOLOROSA ODISSEA D’UN PRIGIONIERO DI TITO 

carico di assumere la direzione sentiamo un sentimento misto di , . . 

del complotto che, puntando sul- pietà c di sdegno anche per quelli 

lo sperate prossime guerra ed in- che la giustizia popolare giusta- . ■ 

vasione deirUnghcria, preparava mente condanna per reati politici. 

provvisorio per restati- Ma la dcl Va- B H B B ^^PB 

la mona^hia absburgica ed ticano. Là. oltre Tevere, com- ’B B^B B B^ B^| B B^^B - B ' B . B - B; ' B B^ B^B 

regime capitalista. ; mette lo stesso terribile errore già fli ^B^B IH ^BBH IB ^BB 

Contemporaneamente il Grosz grave alla fine del secolo XVIII. . • — « _ 

firmava, nell agosto del 1950, 1 ac- Alla mia recensione del libro < La — : B ■ ^ ^ ^ B 

.cordo fra la chiesa cattolica un- politica sociale cattolica al bivio» BU ,^BUH B BM IBB B i^B B 

gherese e il governo ungherese, del rettore deirUniversità di Grasz. B V BbÌ BB B BB B BB B CB BbCSB BB^BBBB 

«re 5 |iwr■■■ ^ «re? 

piti driJ^rsioZlSThe^^rò . ; -— ^ ~~ . . . ^ ~ _ • 


relativi ad una situazione e ad una coscienza delle loro possibilità poe-, 
tradizione diversa, ^ in Italia assi- tiche, pur restando sul terreno del- ' 

SA ODISSEA D UN PRIGIONIERO DI TITO (senso realistico, In senso naziona-lne, morto nei 1934. • • > ‘ 

- le-popolare: uno d«i grandi fatti E’ inutile dire quanto questa 

della Biennale intemazionale di suddivisione sia irreale. Non solo 
|H Venezia nel 1900 fu il compatto 6c si guarda alla situazione della 

B gruppo dei pittori realisti. Ben- arte italiana che. è ben differente, 

I chè le loro opere fossero collocate ma anche se ' si guardi a quésta . 

' ■ ^B* ^Bl H ^BBB nei peggiore dei modi, divise ■ in mostra stessa: infatti accanto ad 

^B ^B ^BBB ^B ^B ^B varie sale, inframezzate da opere ^a buona ventina di astrattisti 

M M ^Bi B realista non avevano nulla noi vediamo solo due nomi che, 

e che erano solo cattiva accade- grosso modo, si potrebbero indù- ,• 

. . _ _ ^ mia) benché ancora incerte fosse- dere in quella che Beverini chla- 

- ; B ■ ^ M M B ro molte di quelle opere, tuttavia nia la «seconda direzione» (b) 

^ M MB M MB M costituivano un fatto nuovo: cioè Borra e Tornea. Infine chi 

m B ^^B B ^^B BV B nelle «aie di quella espoeizione sono i pittori a cui Scipione avreb- 

^^^B fl B B B B B B B B« B^ B entravano per la prima volta ; fi- be aperto gli occhi in questa mo- 

^ ■ M M M B B ^PBiB gure di contadini, di operai, di stra? Leggo e rileggo il catalogo. 

■ . oppressi. Tutta la stampa del mon- senza trovarne uno solo. Forse 

, . do se n’è accorta, per dirne bene Severini allude a Tamburi, o for> 

iNTT» ' e per dirne male. Lo stesso segre- se ad Omicdoli, o forse a Scia- 

“Non voglio firmare perche Poccecai e innocente,, grida Richter ÒmIS dèi '°aì 

xT • .d. ^ • a» fornìalismo e del cosmopolitismo stra rappresentanti di altre cor« : 

Un processo-commeaia - Condannato a tre anni e mezzo di carcere dovette dedicare alla presenza de- renti, correnti le quali hanno nel* 

* gli artisti realisti - un capoverso l’arte contemporanea italiana tan* 

■■ ■ . , della sua prefazione al catalogo, to peso che . gli stessi organizza* 

Questi interrogatori a base diisatore di quel distretto mi notifi-ida Nerino Gobbo e da altri agenti no*^*d?Tnc^udSmrì“rapmes^tentf 

Ltfnnaiure. e rhe si nrotraevanoi cava che il ainrnn lìnnn si xarebbnlrfi Pnhir i naieìi P® Ba__ nulla. ■ Ed infatti, giU- . .... ... J*»* _ 


pili un uaa s>i.uniuiin.«, t.iic pero affermando in sostanza che nel ^ «nth ' e per dirne male. Lo stesso segre- se ad omiccioii, o lorse a ùcia- 

?vlLn?em”„te “Non vogHo firmare pctche Poccecai e innocente,, grida Richter S*; 3 ^;'°aì 

““Sef edTlSLpTÌta come mai la Un processo-commedia - Condannato a tre anni e mezzo di carcere dovette dedicare Lia pre»nza Le-Lenti, correnti le quali hanno nel* 

n . , !• , -in, religione coincise con le dinastie, * . gli artisti realisti - un capoverso l’arte contemporanea italiana tan* 

?»orn» addietro — Il 21 jj ^---—---^^- della sua prefazione al catalogo, to peso che gli stessi organizza* 

ligio vene ov M 10 ari, *1 I 0 indipanden- * HI Questi interrogatori a baie di satore di guel distretto mi noti/l- da Nerino Gobbo e da altri agenti di tutto ciò» Lron ^fiand 

WiSi droJdiL^rlligSrLLLL nazionali, lo sviluppo capita- j, capo dei carnefici mi ingiunte bastonature e che ti protraevano cava che il giorno dopo si ^rebhe di Babic, | quali dandosi il cambio Su:ìndo iSla “Ì®se Sua”^ *sc1ie-‘ (p. ts. Leli^e Ziglina)*!*^ - ” 

• durato nelle tTinni def nresidente coincisero con * la nega-di stendermi bocconi su di una * ”otte, d«'’“»'ono per b«i «uoim il ^oceaso a mio caric^Ero voleuano controllore se le porti a/- matizzazione, afferma die dopo il Ma Severini ha il suo schema. 

5p (^ort^Sto ci- ^ laicismo y? Di chi la sedia, lo invece mi sedetti. Gli oììa^o e Ti nhu,l Sri df Sin wenimno bene eie- «futurismo» e la « metafisica » non Questo conta e il resto (cioè Par* 

li ^®dsigUo, coi essere feaeli . » t vaHraTie«*ji non sgherri allora mi afferrarono e a desenverò in «eputto. Qua^o e di abuso det poteri di ufficio putte. Grido assordanti di: « A mor- esiste niente in Italia che abbia te Italiana, le sue lotte, il suo di*’ 

alla democrazia popolare unghe- ^ de viva forza mi distesero nella po- rientravo nella cello mt leflovano basandosi su alcuni fatti di nessuna te Poccecai! A morte il traditore carattere di movimento artistìco. sorientamento «Biche, le sue diffi* 

rese, al suo popolo ed alla sua ® siolta sempre m ™odo da cominciarono le mani dietro la schiena; se qual-importanza giuridica avvaliti nel del popolo! » seguite da una cagna- Curioso modo questo di Degand coRà in venti anni di fascismo» 

Costituzione, di osservare la Co- difendere e dal far difendere dai ^ battermi sullo schiena piagata volto, sfinito, sedevo sul po* 1946, .ivtsandolt e gonfiandoli mo- indescrivibile, rendevano impos- di presentare l propri ospiti. nia anche le sue conquiste, le sud 

siituzione e le • sue /egei ». Ma ca**olici ossequienti il passato eco-con delle liste di legno che di ® soi^reso, erano rtruoxamente, con A aiuto di falsi tibile ogni contestazione. Gli avvo- Veniamo ora alle dodici righe vittorie e le sue glorie) non contai 

qualche giorno nrìma — il 3 lu- nomico e politico? Se il Vaticano frequente si rompevano. Di quando ^a orbi. I^r giorni non ® coti erano nell’impossibilità di par- che si è degnato di scrivere Ray- niente. 

«i.'n- ^nnoimni* . HaIo Vni-M nOH fosse «fato l’alleatn delle di- «« quando sostavano ansanti e in- ricevetti nullo da mangiare, mi ché fortemente compromessi per ^ venivano minacciati conti- mond Cogniat. /»«,j» » j» 

glio nasfie e delle aricitnrrarie ner i sistévario acciocché facessi una di- portarono però regolarmente acqua misfatti compiuti o per “** nuomente. ■ Il processo-commedia, Raymond Cogniat scrive die in - .CuidtXt dt StVitlM • , 

^n»*^*'**** 1 mnvi'mAni' Kaf»! Ac* ìiUnr V chiafazione di colpevolezza, di Pf 'che doveva giustificare la lunga de- pancia nulla si conosce delTItai Severini conaddera Scipione (Gl* 

all istituto ecclesiastico di Maria moiimenti borghesi liberali e de- ^yg,. organizzato il terrorismo fiodo ricevetti giornalmente un il bavero e venivano impiegati a tenzione preventivo, - si • concluse Ha artistica contemporànea; ' per- no Bonlchi) • il pittore più signtfiii ' 

Immacolata, come presidente del mocratici sarebbe forse stato ne- nella zona per incarico del Co- pezzo di pane che dwevo divorare tutti gli un). • ^ , con la condanna a tre anni e mez- curiosità è grande, ma ag-' cativo della generazione dei gio« 

cosiddetto consiglio nazionale un- cessano coinvolgere nella lotta min/orm. Nei contorcimenti prò- come un cene avendo le mani le* processo « svolse in un atnw- carcere, che poi in sede di ^u»ige ohe forse tale curiosità s^à vani. Noi non entreremo per ora 

gherese. un preteso governo un- anche la chiesa e la religione? vocali dal dolore indicibile che gate dietro la schiena. Se dt ser- sfera ^ appello furono ridotti a due anni e delu», e cosi finisce la prefe- in ima dlaussione di merito s^ 

fher«e che p«p,ra^i;este,o eie, nell. RepubMkhe p|. jne /onnala de, .len^n; SrfAto^nS'lnT «>■ conu.rl^ente . nn.nlo di”°ScwSS. 

che Mindszenti e Grosz pi;epara- prolari come già nell U.R.S.S. . sgherri mi tenevano. Quando le mani, mosso a compassione alto delle organizzazioni tiUstp ^ano nrnrmatr, ^ PP R. Cogniat dice, la pittura Italia- Eccoli: --Questo pittore avrebba. 

vano all’inteino, ha tenuto una — la religione è fatta coincidere „,j rialzarono l’individuo che ave- vista di un uomo costretto a man- costantemente controllati da Suge- ** ^ giovani in Francia non è avuto il suo posto nella "scuola 

conferenza-stampa. Vi ha raccon- con i vecchi regimi. Mindszenti e identificato, per il colonnello giare come un bruto. Tre notti, a vto Laurenti, da Sorta Giordano, VITTORIO POCCECAI sconosciuta. Non è cerio meno co- di Parigi" sulla quale d'altronde! 

tato molte favole su < lo sfato di Grosz sono legittimisti, cioè ab- Lenac, venne a tastami il polso e qualche giorno di distanza Tana tiiiiiiiiiiiiiiiiiniMMiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii informato. Egli^ conoscevo JJ'} 

schiavitù e miseria delVUngheria sburgici e perchè tali cospirano constatato che battevd-normalmen- ia l’alira, /“* Pf .Pubblicitaria, attra- colore di Bonnard, la fantasia di, 

sotto il comuniSmo y comeil cCor- mettendo af servizio della loro te esclamò.-- Bravo.' Non avrei mai d? mmu« dium WBmÈM^9SÈÌBà£-^^ 

riere della Sera » ha intitolato «usa Polijica. la loro influenza P®"”‘;- di Capodistria. Quando mi 

r^oconto. Questa attività di sacerdoti. Cospirai^ all inter- ddniQ ^jì ero seinpre iTuptitoto, Coolfeuono la bendo conrto^ouo di 


verso libri, riproduzioni, ecc. sia Chagall, il lirismo di Matisse, dfi! 
molto più ettlcace che da nof> di Pascin e di Soutine». ’ ’ • , 
quanto lo sia da hoi la giovane Per • queste ragioni Scipionq, 
pittura francese. avrebbe indirettamente provocato! 

Diecine di artisti Italiani hanno a Roma il movimento della «pitej 
esposto a Parigi con mostre per- tura tonale». • ’ ’ • . >-'‘:*Tr 

sonali ed in varie collettive. * In realtà invece Scipione con IR 

Veniamo ora al pittore italiano pittura tonale non c’entra nuUaa' 

. . _ a. uv... «« Severini ed al suo modo di Già Meli! dipingeva in . terniini 

ticano che 1 vescovi • j • ,. 1 ,. orecchie nella bocca nelle nari- Pfare la storia. ’ «detti» tonali ■ sin prima‘ dell’ale 

IO fatto bene a giu- Tagliando corto, 10 dissi che , terribile tormento bT- EàH dice che il c Centre d’art tra guerra; e mentre Scipione di* 

fedeli *IU deio- 1% Z;/‘aTcM ^evV^nTa éà '™ "nXJevZT" |Ì^H Ite».?., no, im.1. idj^Ulee 6ai p,„ge„__.«d^l ^re«ioni5,i 4 

e liogbetese e di ri- i„,u,vo per contotli elrtlnci nelle oreccbie c direrioni Btetic" plu?£>£^ che u'’e''wwm? Meral*'dloto«S?'ìì' 

orlitnrione e le leg-,:.„„„eip.rione della !;l«« '«»»• '1™ "'"« on-.llm. - * ' ■ ' l»„,5o“'d3!; “i 

di mantenere quel ratrtee. A questa «cito «gli di- corrente Ma sfogliamo il catalogo e dia- derna di Roma, che è il capola* 

;nza alcuna restri- ffri^ò i denti e mi ^PPtoppò due ^neche i e oa^volta "'® aguardo al nomi: su SO voro forse della pittura cosklett*! 

ordini al clero di ceffoni che mi fecero sanguinare Questa tortura durava o^i volta 4 espositori 20 sono «astrattisti puri»; tonale* e l'atto di nascita uf-*’ 

ire Diù le chiese i guancia ferita nei precedenti due ore 18 sono semiastrattistl e cubisteg- fidale’ della «pittura tonale*, fu' 

' 4*4 I- interrogatori e dal naso. Io, calmo, razione quando mi domandavano j^anti; 12 sono artisti di altre ten- la mostra Cagli, Cavalli, Capo* 

istituti religiosi, ai- osservai: «£’ un grande onore per se fossi disposto a fare la dichia- denze tra cui post-lmpreattonisti, grossi, Pirandello (alla GaReria di 

ireslero, in covi di un alto ufficiale dell’armata fugo- razione voluta. Tentarono di estor- •* Wr espressionisti, realisti. . Roma), i quali erano In polemica 

centri di resistenza slava battere un detenuto che è cerio anche con le blandire, prò- Mi ' rendo conto cha fare delia col seicentismo di Scipione., 

. lac^.gcu.»» «gg.Tcì » pa^^iva contro Tespro- nelle grinfie degli sgherri^. Mi mettendomi ®be mi avrebbero la- -f '■ classificazioni di questo ganere è Questo perla storia.' 

il cordinnle priazìoue dei latifondi 6 delle fab- fulminò con un’occhiata ed tycl sciato _ ibero 5“’ Csemplicistico e che è difficile fare | Quanto poi alla imparrlalità di 

h^^h^A^nnlrn A «battendo l’uscio deWufficio. Che goslavia dove essi mi garantivano categorie insaccandovi dentro Beverini, egli esprime la sua ap- 

itore Roma- briche e contro la sovranità delio ^ irattava del-col. Lenac ebbi poi «na vita comoda e tranquilla. Una i gli artisti; ma poiché si pari» di provazione solo per la tendenza 

anche dal Novafe, col notte a forza di tirare mi strappa- . i . tendenze e si dice che tutte dano a.stratta, per la tendenza cioè che 

a jn et r t dg* quale come ji vedrà, ebbi occasto- reno i baffi che rimasero in mano BERLINO — Sì fanno sempre plà intensi tra i giovani tedeschi ì ugualmente rappresentate abbiamo intende abolire e distruggere (co- 
Wilioiu d'Etat^Buda- ne di parlare un giorno nel car- ad uno dei carnefici, un’altra si preparativi per il Festival mondial e del la gioveiRà. Nella foto; le voluto dimostrare tìie ciò non è me egli si augura assieme ai si- 

cere di Lubiana. . . sforzarono di introdurmi un mon- prove di tuia danm poptdare bavarese esatto, r . gnori Degand e Cogniat) ogni pre- 

cone di bhsfone scheggiato, rorto ..... di caratteri e tradizioni aa¬ 


politica, in netto contrasto con la no, come monsignor Bela Varga pretese di impartimi una lezione trovami in una cella sotterranea. 

posizione assunta dai vescovi un- agisce liberamente all'estero con ^ marxismo manipolato, idi appendevano, per le braccia a 

gheresi, non può essere svolta da il consenso del Vaticano, e perciò a-, . . ^ js ^ue ganci infissi nel affitto e mi 

un prete all’estero senza il con- sono stati condannati. Dica net- .,o6VlZÌ6 (IfSUniAnC 

senso del Vaticano. Si • ricordi, tamente il Vaticano che i vescovi ” ! . orecc^hlc °nella boccT* uenL nari- 

per ^mpio che a don Sturzo. ungheresi hanno fatto bene a giu-^Tagfiandjj cori^^^ tormento 

inviato in esilio a Londra dal va- rare di essere fedeli alla dem<> y,jjj (ja yj,! oveva ancoro da era quando mi , introducevano t 

ticano per spianare la strada al- crazia popolare ungherese e di ri- nascere quando io già lottavo per contatti elettrici nelle orecchie e 

raccordo con il fascismo, fu sera- spettarne la Costituzione e le leg- i-emancipazione della classe levo- od intermittenze immettevano la 
pre consentita solo l’attività lette- gi, ordini loro di mantenere quel ratrice. A questa uscita egli di- 

raria e mai la partecipazione ad giuramento senza alcuna restri- gri^ò t denti e mi appioppò due tortura durava oan^volta 

un «nubiasi movimeulo polilico eio.e menbile. ordini al rdero di ?X'd”:,i Su. o faTllaS' iS 

antifascista. Tali sono le contrad- non trasformare più le chi^, i interrogatori e dal naso. Io, calmo, rurfonc quando mi domandavano 

dizioni che è necessario districare, conventi, gli istituti religiosi,^ ®‘"|osservai; «£’ un grande onore perlse fossi dispostò a fare la dichia-j 

Naturalmente anche in occasio- l*interno ed aH’estero, in covi di un alto ufficiale dell’armata fugo- razione voluta. Tentarono di estor- 
ne del processo Grosz si sono ti- cospiratori, in centri di resistenza alava battere un detenuto che è certa anche con le blandizie, pro- 

rati fuori la tortura, l’ac/rerfwi attiva o passiva contro l'espro- nelle grinfie degli sgherri m. Mi metlendomi ®b® ^ 

e la me^a/iua. Per il cardinale Pri---Li lalifundi e delfe ?al-Mmfed « 

.\findszcnti l’« Osservatore Roma- buche e contro la sovranità dello del-coULenaTebbi^i «"a vita comoda e tranquilla. Una 

no» era cadalo in gravi contrad- Stato. . conferma anche "dal Novafe, col notte a forza di tirare mi strappo- 

dizioni, compassionandolo a volte ... procés de Joszef Grosz et de Q^uile, come si vedrà, ebbi occasio- tono i baffi che rimasero in mano 

come « un automa dai gesti mec- ,ei compitai Editions d'Etat. Buda- ne di parlare un giorno nel car- ad uno dei carnefici, un’altra sì 

canici («O. R.» del 6 febbraio pe»t. 1951. cere di Lubiana. sforzarono di introdurmi un mon- 

a-a-i _„a_i__:_US. _i coue di bòstono scheggiata, rotto 

1949), autoaccnsantesi perche n- preceaenza sulla mia schiena, 

dotto airincoscicnza. ma proda- .nnam. amasannua' ai nwiomisìs nell’ano, producendomi una piaga 

mando alla fine che egli < ha scef- UN’ARDITA IMPREbA AliPlNlSTlCA che per parecchio tempo non ri¬ 
to la Dia della giustizia e dello- ' ' - " ‘ ■ ■ . . — marginò. 

nore~. ha ammesso ciò che era - • _ Per oltre II mesi fui tenuto uo- 

. pero, ha negato ciò che era falso » - VV 1 1 V B senza la regola¬ 
ta n R * del 7 fehhrnio 1949) AB ML JI i ^ UVWWM^ mentore ora di passeggio, tanto che 

(c O. R.» del 7 lettalo • anche gli autori degli omicidi e 

In queste stupide contraddizio- ; B VI accusatori mi credevano mor- 

01 si impantanano tutti i giorna- to sotto le torture. Una sera intesi 

■ li borghesi. Per citare un altro ' . . ' * _ ° il Rihter che evidentemente penti- 

esempio, il < Giornale d'Italia » ■ • ' to di essersi prestato ad un gioco 

. (6 luglio 1951) ha rivelato che il CX3URMAYBUR, luglio. — La luna piccola fessura entro cui pian- cosi infame, piangeva sulla mio 
cardinale Mindszenti avrebbe ri- grande impresa alpinistica portata tai un chiodo. sorte e diceva ad un vicina di cel- 



»iiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiii«iiimiiiiimu»iiimuui»ni»i»n»»*»***»***'*s***"»' [„ preceaenza sulla mia schiena, 

UK’ARDITA IMPRESA ALPINISTICA che per Orecchio tempo non ri-j 

‘ - ■ II — . marginò. 

' ^ Per oltre II mesi fui tenuto iso- 

0 M 11^ . A VI OVFABO regola- 

ÌB ML Ji m V» W A AU ^ Aft V W W 9 ^ mentore ora di passeggio, tanto che 

f ^ anche gli autori degli omicidi e 

^ ^ M B Vfe 0 A " B W V VI accusatori mi credevano mor- 

%A^A .\BA CiAAiA \#CI Jhr lAA^AAft to sotto le torture. Una sera intesi 

. . ' ° il Rihter che evidentemente penti- 

■ to di essersi prestato ad un gioco 

(XIURMAYEUR, luglio. — La luna piccola fessura entro cui pian- cosi infame, piangeva sulla mio 

rande imoresa alpinistica portata tai un chiodo. ' • sorte e diceva ad un vicina di cel- 


zionali nell’arte italiana. dice 

UM ENIGMA DELLA NATURA jbèrarione dall'incùbo della rappre- 

■ ■■■ - ■ sentazione che frenava Io slancio 

degli artisti». Infine nella sua im- 

Ite grotte che cantano 

verini dà tin giudizio dispregiati- 
. ' vo e offensivo sullo sforzo e sulle 

«li *• spiriti mslignl,, della montagna dei «rande Bogdo !S23. 

■ ■ , I II ■ ... di qiieste lotte riscuotono Tinte- 

, resse e la .«tima dei coReghi e de- 

Già da molti secoli gli uomini qui attirato da una luce bluastra, idi questi spiriti, secondo la legfen- gli intenditori di tutto il mondow 


nate col volger del tempo ha riac- - Al campeggio del CAl-UGET, in brezza della vittoria sportiva con- all’agente delVOZNA che voleva ni paventosi divenUvano parole U rumore della pietra che cade con i suoi ululati a J suoi gemiti, na ed altri. ' 

auistato la memoria ed è rimasto Valle Veny, da dove erano partiti quistata sifi limite estremo che sta costringerlo a firmare, quindi fu divine che i grandi meerdoti ave- hj altre pietre. Se accadeva che qualcuno si aro- A riprovare questa esposizione» 

intleiudhUe t-ome rtrima dell arre- P®^ salire al rifugio Torino, i due fra la vita c la morte pervadeva i inteso gridare ripetute volte: - Non vano 11 compito d’interpretare. Nel Ciò che noi abbiamo preso per mazzasse, cadendo giù dai pendìi «d II modo nel quale essa viena 

vume pinna ^ giovani ardimentosi sono sotto un due giovani che commossi alle la- pogUo firmare perché Poccecai è medio evo, quelle voci e quei ni- un lago, non è altro che un’lm- scoscesi del monte, non si esiUva oresentata al pubblico di Parigi, 

»ro. smesso capo aelia panna contìnuo fuoco di fila di domande crime ai abbracciano, lassù a 3831 innocente-. Tutti i carcerati delle mori sospetti furono atWbuiti ai mensa voragine. L illusone del- di attribuire quella morie agli spi- penso die siano d’aeeor^ tutti 
per II Mindszenti ha escla- ^ parte di numerosissimi alpinisti metri celle di quel piano udirono quelle diavoli e agli spiriti. Oggi, noi l acqua azzurra è data dall’accumu- riti della montagna. coloro che sentono ToDora di e»- 

maio: Una simile oolonta di fer- g gujdc saliU da Courmayeur, da H giovane Ghigo ci ha narrato grida. Nonostante le assicurazioni sappiamo che la cosa è n^to più Urh di strati darla dello spessore Nel Tadjikistan, al conBne del ‘^re pittori italiani, éba lottano 

ro non Favepo ancora trooaiar ». Entreves, da Pré Saint-Didier, per- cerne lianno trascorso la terza noL ripetutamente fattemi, non fui mai semplice e molto meno mmriosa. di ^50 meto. TSbet e dell’Afganistan, nel cuore P«r Farle italiana, contro tutte le 

_t. . _«.■ n %r:-. j*.***«*a: .r... /-a_ x ai Ai htv’AFwn mtìIa _ na Ai. - . _e_». _ r. __ La ha avuto raffione di Altre frotte cne cantano si tro* etazii** _ iz_. \a> ^ «rii 


II giovani ardimentosi sono sotto un due giovani che commossi alle la- firmare perché Poccecai c medio evo, quelle voci e quel ni- un 

aena panna continuo fuoco di fila di domande crime si abbracciano, lassù a 3831 innocente-. Tutti i carcerati delle mori sospetti furono attribuiti ai mci 

* s » a— ^ »*. —m M A _ _*«_ _* - _ T « A V ^ z a * A ^ 


^ «V -1- Vi, A««4V«), proprio A XUbUiXU ViViM • - «.44. « _ A- - x«JL- »*•* ^wv- w* «w | •AVb«4| UJ » S —SMW I I I sseveassar xas .w%s% 0 i •_ a -s ■- -»- . • 

coMtro U Repubblica e che per mancare. «A%«vo piantato l’ultimo ^®f“ chiarita a che «nri’Oiriviera Biclaia nella Bacbktria, t«a si direbbe una folla di persone. 

questo è «tato condannato? - dfiodo e già mi accingevo a infilare » Voi»» « ^ fanone si spiega con « 

^ _ _ . . i» va volesse strapparci via. Quanto mtatti Anon amaiehe amr-i Al Im* .4**» 1 » inMt *t it P A ta 1 * ibTi’af'i* tn 1 wrraMre. Oli KMnilatl xm 


grotta 


Kapova, 


questo 


le leggi die prwHedono al^ for- oocm teU i y. ^ vetf kmo 
raazlona delle cavità della croeta “ vtCT_glor to». 

ten«stTw. OH X!iAnclA«l ma msMiWK 
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OLI attori del 3 8. OIRO DI FRANCIA NEL CONSUNTI VO DEI RISULTATI 

fluidi obìéedU del- 


IL GIRO DELLA GERMANIA ' 

De Santi vince 

«• ed è 1. in clossifico 


Speranze per Reggio 


Mercoleifl 1 agósto 195Ì 


lEflIRl E sCinElìlH 


RIDUZIONE E.N.AX.: BrancaQClo, ' 
Capito], Ciceatar, Colonna. CrlataUo, 
Fiammetta, Nomeotano, Olimpia, Pll> 
nius. Planetario, Quirinale, Reale, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Rivoli, Qulrlnetta, AUarena, Plaza, 
Arena Preneatina. 


- t - ^ ■ • . , ,:j. ■ • ' V ROSENHEIM, 31. — L’italiano Gui¬ 

zza a Geminiani, a Lazaridès, a Jìarbotiiìy ai nostri (capitani e areaari) ' - Ijp, deii?®c?aMÌiiM‘*de!‘“Glro defia'^c"^^^^ 

. \ mania, avendo tolto la maglia bianca 

, .sconiitte francese e iidlidna hanno nn. punto di contatto: le crisi di Bobet e - Goppi 1^0 moUe tap^. Ora De Santi è primol 

, * • ■ - ^ , In ore 66,3T2r’, e precede di 1*22” lo 

^ ■■ '■■■ ■ i ■ ., . . .. stesso Impania e di 3’14" Io svizzero 

rn^i tnwiB*A ' i,-' ^ ' . Schaer. Seguono Klrchen, Peters, ilen- 

. t -. iDai noetre invialo epeelaie) nelle gambe, ■ come Bobet e come non aveva ancora sbrogliato la ma- ^ A ' rotolo giù ‘ per la scala della drlckx, ecc. 

PARIGI, 31. — Abd-El-Kader Zaai Magni ha saputo, . i^erò, ■ distribuii e tassa. Coppi e Magni lo guardavano claesltica del «Tour»: 's'incontra De Santi ha vinto la prima seml- 
non è una lanterna rossa come le •“ lorze E la Francia, anche grazie in cagnesco Bertali no, perchè Bar- Bauvin. che fa già bene e farà an- tappa odierna, di 63 km„ da Relchnall 

- altre: Abd-El-Kader Zaaf, i alla ■.sua » B'oco pieno ne; « Tro- tali è un po’ lo spirito di contrad- cera meglio un'altra volta; s lncon- ® Obersalzberg ® 

maniera pittoresca, è stato un per- W».delle Nazioni», dove lltaUu è dizione di tutte le corse, e di Biagio- tra Bernard Ruiz. della razza del auarm 

' Bonagglo di ’ una certa - Importanza battuta in malo modo. ni è amico, più di Magni che pure Canardo, del Monterò e del Trueba. chen, quinto Impanls. 

nella commedia gialla e con tante Battali ha lottato con coraggio e ha portato Biaglonl al «Tour». un uomo che è arrivato su due tra- La’seconda semltappa è stata vinta 
ruote che la « compagnia del cicli- ^6 dimostrato che ■ i esperienza. In . j-»»* guardi battendo eli avversari aul dal tedesco Berger, che ha battuto 

smo» ha recato sulle strade della un certo qual modo, pub compensa- ■ ■ L eaettlptO aei belgi ì piano dopo aver scrossato le file in *n volata lo svizzero SchuUr e II com- 
Franola. Non è un uomo che In bl- " la diminuita vitalità delle forze. comunque — malignità, invldle!^ montagna; s’incontra Meunler, pas- od'i-rnl- Prima semi 

clcletta corra forte. Zaaf. Anzi. Però che a.lungo andare anche In un nsl- controsensl a parte — Blaglonl ha «‘sta di gamba lunga e scalatore di- {) de SA^I (Itólla) 

non è nemmeno un uomo che sue- co di eccezione si logorano e non fgtto lina bella corsa; forse, la più ecreto. , . pre 163.2 chilometri da Relchnhall a 

chla Io ruote: quando ha il prurito rispondono piu con 'prontezza al ri- h^lia corsa della aita carriera pun- 'Il buon Leveque fa cose belle e Obersalzberg c rliorno, su percorso 

nelle gambe, Zaaf scappa . . - v chiamo della volontà • tegglata, qua e là, da fuochi vivi di brutte. Dotto s lmpone alla distanza, montagnoso. In 1,47’52-’: 

Dove va non si sa. ma scappa: a '• J; breve durata. In un cielo sempre vnn Est la^la la < maelia » in un .;^econda aemt-tappa; 1) BraCER 

zig-zag; per la strada. Poi. quando ^ Coppi La sorte di Dlagionl è la riTcol d’Aublsaue ' e^ ^ in 

non ne può più, si ferma, mangia. Là crisi ha tolto a Coppi la pos- aorte che. In Italia, tocca al grega- .wb K‘inrr«trft fr« r-nnni a 2 2i ^^chultr isvlzzera') in 2 

beve e aspetta. Aspetta che gli sia Blollltà di una lotta serrata con Ko- ri di un certo riguardo e che — an- «tu^trncuar^o di BrlaniTil è «re 2r58"L S^ Hoerminn (Germana)! 

passata la cotta. Arriva un po' tardi blet por la «maglia». Comunque, lo che se lo sopportano male — al collo rvooiec sui iraguaroo ai onan^on e 2.2l’58”3. 

ma che cosa fa? 11 giudice d'arrivo uon credo che Coppi avrebbe potu- cl hanno sempre un guinzaglio. una fortunata combinazione. i Roblc , - - 

chiude un occhio, qualche volta due, to dar fastidio alla ruota di Koblet; Altra maniera di fare hanno 1 cerca di tirar fuori la testa, ma c’è ^ ^ 4 11 * 

perchè Zaaf cl sta Lene nel Tour: forse. l’avrebbe perduta anche sulle belgi: più sincera e più Intelligente; puomo col martello che gli dice: A_^Oppi & 

è un personaggio - pittoresco. Il Alpi. Coppi è lontano dalle glorna- soddisfano l’ambizione e la curiosi- , proprio tu?». Eppol. giù una t aiJta -ii iza.w.n 

: clown della compagnia, che la folla te di splendore: n^ ha più lo smal- tà degli uomini di venfannl; semi- n^^^ata. Koblet ha Imposto la suo è privato stamane a C^sfella^ 

vuol vedere e applaude. Come 1 altro to, la forza, la libertà fisico-morale nano, cioè. In un campo fertile, e _ ti,»»! c'- una dura vAniAniA ri» riArtova. ove era arrivato 


-TEATRI 

BARBERINI: ore 21,30: «Nlna» (prez> 
zi 600-400-300). 

BASILICA DI MASSENZIO: Oggi alle 
ore 21.30 concerto del maestro Jo¬ 
seph Krlps con la violinista Johan- 
na Martzy: Ouverture della Leo¬ 
nora n. 3; Concerto per violino e 
orchestra: Sinfonia n. 8 di Bee¬ 
thoven. 

CASINA DELLE ROSE: ore 21,15: 
Varietà con Rascel, Salviatl, De- 
bonaires. 

COLLE OPPIO: ore 21,15: C.la Bata- 
clan 1951 < Capricci di Venere » 
terme di CARACALLA: Riposo. 

: yAtiì^fir 

Ambra-Jovlnelll: Un appuntamento 
con la morte e Riv. 

La Fenice: Anna e Riv. - 
Manzoni: Città del Jazz e Riv. 
Superclnema: Salvate mia flglla • 
C.la Bonos in « Vogue 1952 ». 

ARENE 

Appio: La donna di Tangerl 
AUarena: Falchi in picchiata 
Castello: U leone di AmalA 
Del Fiori: Non dirmi addio 
Del Pini; La Venere e il professore . 
Delle Terrazze: Angelo tra la folla 
Esedra: La taverna del quattro venti 
Felix: L’inafferrabile 12 
Fiume: Tempesta sull’oceano Indiano 
Ionio: Caccia all'uomo nell'Artide 
Lucciola; Anni diffìcili 
Lido: Il diario di una cameriera 
Monteverde: Gli ultimi giorni di uno 
scapolo 

Nuovo: La furia umana 'e Riv. 

Ostia: La scogliera del peccato 

Si avvicina il campionato nazionale ciclistico dell’U.I.S.P. per allievi. séfene^^Sorelìe'^in'^armi^^^ 

Domenica a Reggio Emilia sai anno presenti i migliori elementi, Taranto; Prima comunione 
selezionali in tutta Italia, per la conquista della maglia tricolore, venns: Romanzo d’amore 
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eroVno'àrip’arTtìeVwnces;:’do^^^ guizzo 'che stacca. den’nnungoiBspettanoi frutti: Daeyens. Rosseel, f li G. S. degli «Amici dell’Unità »,di ROnm sarà rappresentato da due -CINEMA 

Koblet, 1 fiori più belli per zaaf. che stronca. " doll’azlono che — a Demulder, Do Hertog. Van Ende, De- risparmia nessuno, chi sba- j j ^ppi ®ha presenziato una ceri- ‘‘“B**** gamba, Ferrare e D,i Giuseppe, che hanno vinto piu di una a.b.c.; Il ritratto di Jennie 

^ * ■ .* . _ i - . « . r*1lA nnrFD ^ » < * . « _» n. nAil'amKitA «lAii'a s» Ai»rta.nnffntf» fifFiirAmnnA nPtiA Ariane a 


La Dinamo di Mosco 

oiochérà o Berlino à far pàrlaFO di Sè 


■ La, lanterna rossa del' «Tour», mano a mano che si svolge — ac- cock sono ancora acerbi, ma non 8 **® poga... . jmonla funebre nel trigesimo d 

- Zaaf, A un po’ la maglia gialla del quieta decisione e continuità, il euo sono do buttar via. * I ATTILIO CAMORIANO 1 morte del fratello Serse. 

buonumore: nuella che su canltò colpo di pedale ha perduto l’eleean- _ _ __ .. 

l'altr’anno è bella; Zaaf, da Perpl- za: qualche , volta perde anche la ro- ~ ' 

gnano a Nimes, riuscì a far la fuga, tpndità. E poi 1 freni della biclclet- «■ ninmi ' CDADTIVI ' IIPI CPCTIVAI AVI V 

-Scappò nel caldo. Zaaf: dalla gente, ta di Coppi si trovano troppo spes- UIULflI - arURIIVI UCL rCGllTAL. , ^ g 

BUI bordo della strada, s’allungò ao; la discesa non è più spavalda. . LM I 

lina mano per porgere a Zaaf una La discesa non dà più vantaggio a a |a ^ / m 1111 R' 1 F I. 

bottiglia. Acqua? Birra? Sugo d'aran- CoppL anzi.. ruba qualcosa al van- ■ AQA AA a 

' do? Zaaf scappava nel caldo: ab-faggio di Coppi In montagna. E quel gógCg %ÌPI A ’ 

- brancò la bottiglie e la versò nel casco — utile e necessario, non di- k . 

forno della sua gola: aveva sete co di no -—.è un altro freno per le R ■ % ■ - aa ab J AB BB ’ ■ A ab 

Zaaf, e non badò troppo per 11 eot- «orse - di Coppi. Ia paura non dà AB ■ ^|A A ■■ Ifl I I ifl 

tue. Poi continuò a scappare, nel alando alle corse, e le corse, tutte 

caldo. Ma un po’ più in là Zaaf ei 1» corse. Invece, hanno bisogno di " ■ 

rovesciò eulla etrada. Una cotta? alando •• . . .. , • •• 

iTSti Su'S.u'S I noti campioni «mo giunti ieri in aereo nello | Il ragSZZO degli “A 

S* J’?“rSS2afo.“ndTTÌu?^ ' . capitale della Repubblica Democratica Tedesca con forte distaCCO 81 

'• r, l£ primo e l ultimo lottare con la febbre comunque an- - BERLINO, 31- — E’ giunta ranno trasmisi alla Federazione Ae- n pubblico che segue Inattività 

' Eppure ZaaX }ia sulla coscienza la Coppi, Q«gj jjj aereo a Berlino, prove- ronautica internazionale per lomolo- clastica minore romana ha ormai 

. riuf A^lSaX. Eo'ntrfSSbiet’l.on^c’L®^^ ^ -T ToZVJ%lancTaro%%ai 

S I^^H“f ^Tgregarl di Bartall Magni e Coppi. deU’Unióne Sovietica. Essa SfaS 6 ra al FÒfO lfall(0 prZo'TvìSe unaa'irS 

atrapi^ l’elastico «ella for« e prò- 1 di ^ell. prenderà parte al Festival Mon- . . .. 14 ,^, - tutte le corse dell’VtSP provine^ 

TOCÒ la fuga di Koblet nella scia Larn^rtim e Zanazzl, Ranno Gioventù che si apre ' Illllina ( 16 OH « Iiarl 6 fll » E Belli non si accontenta di vini 

della quale ei buttò‘(e si cudnò) ratto quellp che hanno potuto. Ri- g disputerà incontri - *" volata o con «no sprazzo n 

coppi, luì. Abd-El-Kader Zaaf. che ^otU^r^o pith^ £rmazioni della Italico gli «Harlem uHf^ 


molila funebre nel trigesimo della gara neirambito delia provincia e certamente figureranno bene anche Acquarlo; Nuvole passeggere 
morte del fratello Serse. su scala na^donale. Inutile dire che . entrambi sperano di vincere... Adriano; I moschettieri deU 


a B B li* B * DALLA LAZIO AL NAFULI 

Aldo Belli continua CecconTceduto 

Al oXeArceprestolo 


I noti campioni sono giunti ieri in aereo nella 
capitale della Repubblica Democratica Tedesca 


Il ragazzo degli ^Amìcì deirUnità», ha vinto 
con forte distacco anche la Coppa Paese,, 


Adriano; I moschettieri dell’aria 
Alba: Romantica avventura 
Alcyone:.La nave senza nome 
t » ■’avtr» NAPniT Ambasciatori: La citila assediata , 
DALLA LA ZIO A L NAPOLI Apollo: Bill il sanguinarlo . 

Aquila:.Pazzo d’amore 

CecconI ceduto ‘ 

^AReReRoWBBB Arlston: Una sposa Insoddisfatta 

^ AStorla: La nave senza nome 

Bk ■■BAWflKRe Atlante; L’inafferrabile sig. 880 

^ m%U Ifl ^aBiaOW Attualità: La città nera 

- - ■ ' ' Augustus; Il duca e la ballerina 

„ . , . .. » ' Aurora: Forzate il blocco 

Venturi resterebbe x Rom» Ausonia: La nave senza nome 

—— Brancaccio: Tempesta sull’Oceano 

Nella giornata di ieri molte novità Indiano 
nelle due squadre romane. Le più Capranlchetta: La taverna del quat. 
notevoli, e in un certo senso le più tro venti 
sorprendenti, le ha fornite la Lazio, Castello: li leone di Amalfi 
in seguito all’avvenuto colloquio fra Cine.Star: Appuntamento con la 
11 presidente Zenobi e il dr. Musca- morte 
rletlo presidente del Napoli, che ha Clodio: Uragano 


fra*ScisVMoSÌe?et ‘^/o^sXl^ro^^Gerb'ez fe^^«e cra“‘ che"‘lWo ven& là 

• ». , B |. f. hrt il camolonc sud-africano Amm e i «quadra biancoazzurra non conterà nè Cristallo: Avventurieri del Bengala 

SfdS 6 rd di Fòro IfdliCO preso a ulnare «m* appresso’ all'altra nostri Pagani, MUani, Lorenzetti. Ge- ^VÌn‘Ìtivamen?e al s®f S***”®*^*® 

. ì..«» mtnianl Bandirola e Bertàcchini infatti ceduto definitivamente al Del Vascello: Cavalcata di eroi 

llltinui (fogli «Hdrleni» e aem non a accontenta di vincerà prova - deUa Classe 2 to 'sono ji®^’nJ^^VMrà°pr«"ta«l ^r*Sn^an*- D*or?a*‘CuoH%SÌ 

^ _ ' la notata a con uno svrazzo nealt Iscritti 19 corridori fra cui il cam- “ s^noo verrà prestato per un an- Dorla: Cuori sul mare 

lereer. al Fbro Italico gli «Harlem u««mf &‘uS! Sj^sTtoeri Ge“r^V e BUnch? vaia U dTrmo di coSdere definì: |«?Sa!*rantMla 

lobo TTotters» hanno sostenuto la l'olandese Lansen e bU italiani Leoni* tlvamente 1 due contratti In settima- Excelsior: Il leone di Amalfi 

MÓrta"^I?i^ri?Sn'clfc‘l.'‘^‘“‘ n?,®Ur«»ulto ^rchè il pleno_^accordo ?J?n“^serT?rraTg 1 knu"“ 


arrivo con cinque, sedici, 
di vantag^o, a seconda 


ragazzo degli e Amici Raggiunto raccordo 

tsm ^ tt I _ 


non è stato ancora raggiunto sulle pa^o: Azzardo 
m^alità di pagamento ... Flemma; I promessi sposi 

In campo romanista la novità nu- Fiammetta; Doublé crossbones • 
mero uno al chiama Venturi. Il ra* piaminlo: Lascia cantare il cuore 
gazzo vlgnolese è venuto a Roma, ha poeilano* Contro la leEHe 

Giallo CesLe: i rapinatori 


■■■i/ aTatipm a KoDiflX. con KODiat lara • oi * ve* • • -^'r"'Vu”rà —”r ^ 7 ~ ^ - ^*“• - ----xkvcvauiu uaiM iiuusia nei giorni n«****'^ **uwiià 4 jàj»iaivp «i i^aw^vi^iu u* 

• Il BtOgtont.,, mciTOsi atleti-Sttlcfentl, fra I quali . Qu«ta aera gli «Harlem» daranno vasto campo dei conMrrentt (una cln- scorai che Fulvio Bernardini si era "O" voler cedere Venturi Essi hanno 

.11 «Tour » delie piste, neiut cotm agu . ^ nnohA del nrlmaìisti mnndinli 1 addfo al pubmlco romano. Ixi epet- quantina dei migliori dilettanti «au- oemaraini si era ,j,-j,e dichiarato che 11 nieno accordo 

, Ingaggi, 2 iaaf non è più la lanterna mi risulta che Binda salvo _ Mondiali Uni- Secolo inlz?erà alle 21.45. Domini ItpfnI» dello capitale). ««Gnomico è alato raggiunto con il 

’ rossa; Zaaf è quasi maglia gialla. ^e. in determinate, circostanze — P®*. v»mcni juonaiBU unì famosi cesUatl americani partiranno La gara è stata animata sin datVini- trattative in corso con il sodalizio giocatore per quanto riguarda il pre- 

II primo e l’ultimo ' sono ’ quelli lo aveaee proibito. 6 e «cappa Zaaf, vereitar i^ Atene, indi torneranno In Italia, rfo da una fugà d quattto; i due fra- veneto per la sua assunzione ad al- mk> di relngeggto. > 

^ tiM Diù contano, nelle èorae. E gU può iseàppare (per fare un esemplo) , „ , , , , , P?*: eoatenere le loro due ultime eel- Mli Carp^nano-. Schiavini e Rfecf, lenatore. Ieri Fulvio è rientrato a Mentre a Via del Tritone si conti- t » 

■ ' SSiL ’ fòlli* r£1S;."’òSf;. "S.r'Siu’nX' ‘ t.fi?»” sAisr’s SfeSròS„ròor; Tìs: ..«.mu. 

' Sfr .1 SSS,*K;MÒf’'fu,?f„ò ^pp??'SSgff « Flaato aindlale di (ola 1 nli «'fJSJSJSeSi: “r;jVÒ?i‘*òe“nl5!'l?òf, i- ..v.r.. 

. Eppure la corsa di Gemlnianl, nel non avevano più eperanze — 1 gre- , .. , . . , L«M»» L. _ . vhe coronava felicemente dopo il Bt- cenza verso il 9 agosto, per inizia- cedere 1! giovane nazionale. Da MI- „ , . « 

- «'Tour», vale; è la più bella Impre- garl hanno continuato a far la cor- . 31. — LAere-club rentrale . : nOlRnill waliD III ISlaWli * vio di Bracciano, allorché raggiun- re la preparazione della squadra a lano al è appreso — e 11 «Guerrin McMernlssImo: Sala A: Quattro passi 

p* della sua carriera oèminlanl è aa sulle ruote, nel gruppo. Non è »» Fu t js j sai ? superava i due fratelU del lui affidata. Sportivo* conferma ciò — che ITnler nuvole; Sala B: Cantate con 

ì 5» “òio Si non un. Mii. numi.» «1 cÒTOr., t. il iMonl framese d àetalMon s”r'nfrrr*,n m^nn ''•' poix-i»» t.cnioo < -«m» i. «««'om wv. “ 

- ba fortuna: da quattro anni, sulla scrivere tante brutte cose aul glor- che co? uraliani - Si «n°‘ÌratOT"ftXa?o'‘nTi?U .^’?“jha già dato^Il”6uo'pàrere*'^vorw5le*|G:I*®n: bandiera sventola ancora 

f. '.' etrada del «Tour» cà sempre qual- nall di Parigi • della fVancla. con scita a rimanere in aria sette ore, RBYKJAVDc, 31. — R francese Hein- Schiavoni accusava lo sforzo e il no- teressanti: ambiente calmo, dm- soi© che la Roma possa avere Armano. Odescalchl: U gaUo della Checca 

. cuno ebe cammina più forte di lui: ragione, questa volta. atterrando sul campo da dove aveva rich. campione euttmeo di decathlon, ,tro se ne andava via come un razzo, genti fattivi, possibilità di «lavora- Tessari dovrebbe andare alla Flo^ Olympia: Una rosa bianca per Giulia 

Dertall, coppi, Kubler, e ora Koblet. Solo Blogloni è saltato fuori dal Pf*f® U 'volo, dopo ever aperto la ha vinto il titolo islandese della ape- aumentando progressivamente il van- re» eui giofpni. A Bernardini au- rentlna. in prestito per un anno. Era Orfeo: Quel bandito sono Io 

r ' Ma la piazza di quest’anno, dietro a gruppo; Serafino ba piantato la ruo- “““n*® i Si ® 5; « "fi .5^*? ji xx t . taggio, sino a portarlo alla bellezza di guriamo di veder coronato da sue- «'«*<> ventilato un cambio Tessari- Ottaviano; Bellezze rivali 

Koblet*^ci^l^e ?eocezlone soldi- ta ^ due treguaidl. a Caen e a "Ky*- tn tal i^o di M li punteggio totale di Heinri^, con- otto minuti e mezzo. All'arrivo fiori ^esso il suo n^vo lav^o certi ch^e Sperotto. ma sembra che non se ne Palazzo: Labbra serrate 

. . KODiet, canqJione a eccezione, aoam w ^ uue a voou e b chilometri 11 record mondiale della Mgulto alla viglila del suo 26® com- e armlausi a non finire, naturalmente, r®!?* nuovo lavoro, ceni cne nulla, in Quanto le azioni dello Parloli: Contro la legge 

afa la sua tenacia e la «uà ambi- . gjeanno. batte li pr^ente primato ^generoso ScSavonl vedeva pre- romani lo saluta- interno viola do^ H gran rifiuto Planetario; siluazion?perfcolosa 

1 glone. ■ . . * «»- Ma era troppo presto, il «Tour» i dati del voto della Pylaieva sa- francese di 102 puntL mia» i a«oi sforzi conquistando U se- o® «on affetto e con simpatia. . del Genoa — sono molto diminuite. Plaza: Sciuscià 

f ‘ Anche Luelen Lazarldès ha fatto ................. condo posto. In volata davanti a Va- - _ Pre'neste: Una ragazza indiavolata 

Quattro Fontane: La nave senza noma 
Qalrinale: I rapinatori 
Qulrlnetta: Nessuno toma indietro 
Reale: Appuntamento con la morte 
Rex: I rapinatori 
Rialto; La porta d’oro 
Roma: L'erede di Robin Hood 
Rubino: Donne e briganti 
Salario: Tragico destino 
Sala Umberto; Napoli etèrna canzone 
Rivoli: Nessuno toma Indietro 
Salone Margherita: n mistero del 
I marito scomparso 
Smeraldo: Bellezze rivali 
splendore: Biancheggia una vola 
Stadiam: D ragazzo dei capelli verdi 
Snperga; Spie di Napoleone 
Tirreno: L’ifola dell’arcobaleno 


II «Tour» delle piste: nella corsa agli 


f quali . Qu«ta sera rfl «Harlem» daranno vasto campo dei con^rrentt (una cln- scorai che Fulvio Bernardini «i era "O” voler cedere Venturi Essi hanno 
indiali, «'addio al pubblico romano. Lo epet- q««n«na del migliori dilettanti «au- ^®"i me ^vio Beimaraim si era dichiarato che il pieno accordo 

Il Uni. «»«»«<» inizierà alle 21.45. Domimi l «pini» dello capitale). Ifff».., . . economico è stato raggiunto con « 


Imperiale: Im taverna del quattro 


Ragazze indiavolate 


famosi cestisti americani partiranno! La gara è «tata onimata ofn dali'lnf- trattative in corso con il sodalizio giocatore per quanto riguarda 11 pre- 

per Atene, indi torneranno in Xtalla.lefo da uM fugà d-quattro; i due fra- veneto per la sua assunzione ad al- mk> di relngeggto. > -. I° . 

per eoatenere le loro^due ulUme eei-itcltf CarpagtuinO; Schiavoni e tHcct, lenatore. Ieri Fulvio è rientrato a Mentre a Via del Tritone a] contl- 

■ I Orfolo 


nano; Schiwpni e 


^ - , - - V-* —\ quBiiiv riMuaxua ai pre» t«»tB* V*i*«««##« 

veneto per la sua assunzione ad al- mio di relngeggto, » -. , 1 *^* 

lenatore. Ieri Fulvio è rientrato a Mentre a Via del Tritone si conti- 


Anche Luelen Lazarldès ha fattoi........................................ ...............................................................................................ioondo posto. In volata davanti a Va- 


fcj'ò bna bella corsa, regolare. Ma Luelen 
- / - è un ragazzo sbiadito, che corre tan- 
to per correte; ee va, va; ee non 
pV va, pazienza. Non è certo Luelen 

- LÓarldèa l’uomo che ee la prende. 

una corsa gli va male, è come 
^ ■ - se gii andasse - bene. Dice Charles 
’ Dallsaler: < C'est dommage... 8 e Lu- 
. den avesee un po* più. di grinta, 
V nelle < corse sarebbe : uno dei più 
forti ». ■■ • . 

' . La m bomba » di Anger» [ 

■' Oèminlanl a Lazarldès che ai piaz¬ 
zò sano dietro a Koblet fanno alzare 
un po’ la cresta ai galli di Bidet, 
' la cui squadra ha dovuto combattere 
con la grava crlel di Bobet. il quale 
;;c ha giocato Ta sua corsa aulla « bom- 

- ba » «1 Argee. V accaduto netta 
aquaty di Bldot quello che è acca- 

Y- 'dato kella equadra di Binda: eriei 

- HI Booeà, e crisi di CoppL col rlsul- 
k' . tato di ‘imbrogliare le carte del giuo- 

co e coatrlngere Bidet e Binda a ri- 
: fa» U mazzo, a dover tagliare le 
iV punte dell'invidia a rimettere in dl- 
tS" aeuiuiinnti l’omnizzazione delle due 


Velocisti per le Olimpiadi 


. ■ < . 




tentini e Colozzi, tutti degli * Amici 
dell'Unità». Genruiro Carpagnano, 
sfortunato, si classificava quinto a 15"; 
sesto a 16’ Ricci; settimo a Zl'lS" 
Zandri; quindi con lo stesso tempo: 
Bazzarini. Pelino, Tucct, Bonaiuti, 
Boni e Sterlicchio, ecc. 

Ora Belli, pensa seriamente allo Jl- 
nale del campionato nazionale dilet¬ 
tanti U.I.S.P. Stando ai risultati, le 
sue speranze non sono infondate. 


Travolta dalla Dora 

una nota guida valdostana 


CONTESE LE CORONE DEI MOSC A E DEI MEDI 

Giannelli e Campagna 

difenderanno i loro titoli 


^AOTA 31 DI una mo^le di^ _ ^^ la_ disputa ^ dell’incontro battersi al più presto con il cam- xr^L TempMta suiì’o7e“^^^ 
da è rimasto vittima Ieri II SOcnne Formenti - Poli^ri, disputato sa- pione. Pertanto anche per l’incon- Trianon: Ciambola d’amore 
Giuseppe Frassy, notissime guida di tato scorso a Roma, che ha regi- tro Campagna - Poli è stata aperta Trieste: I conquistatori del sette man 
Valgrlsanche. strato la vittoria Jel aeregnese il un’asta, che si chiuderà il 26 set- Tuzcolo: Con mia moglie è un’altra 


- Nel tentativo di collocare un asse quale conserva in tal modo la co- tembre. 
nelle acque della Dora, per ottenere rona nazionale dei pesi piuma, la . ~ 
una piccola deviazione al fine di F.P.I., oltre ad aver omologato il . Il 
irrigare un suo piccolo podere, il di- suddetto incontro, ha reso noto le ^ 

sgraziato, ad un tratto, forse per un situazioni di altre due categorie, - «Im 
falso movimento, precipitava nel flu- nelle quali numerosi sono gli aspi- ■> 
me rimanendo trevolto dalla vlolenla ranti al titolo nazionale. n r n 

corrente. Nei nesi mosca il titolo è attuai- i.fi 


Un ordine del gionio 
dei « Bberì del Dooilato 


cosa 

Ventan Aprile: L’Imprendibile Mg. 
880 

Verbano; Nei cuore del Nord 
Vitterfa: n segreto del golfo 
Veltarno: I rairinatori 


àssi Haiaid e siranieri 
al Grorito i Seingaliia 

SENIGALLIA. 31. — Alla chiuzu- 


Nei r.»<ì n^nJ» ti A " Gruppo Uberi Sportivi di pugl- 

—mos« il titolo è attuai- iato, costituitosi di recente a Roma, 
mente detenuto da Nazzarpjio ha preso spunto dalle dimissioni del 
Giannelli, ma essendo due gli sii- Presidente della FPI Bruno Rossi — 
danti — Otello BelardinelU e Fio- s*®*e ancora motivate 

rio Pancani ^ la Federazione ha *■!?*,,?,*ir***fr 

«tahìiìtn Ai fa-r- e 4 ;er*i«f^ mento di critlca agli attuali oirlgenti. 

^ Gruppo ha diffuso ieri un <^lna 
mmnale entro il 27 settembre. * • del giorno, nel quale mentre ai In- 
Nei pesi medi il campione è tut» terpretano le dimissioni dello atesao 


...iwb «•A'M lìI ^ v m ' awwp «8«»w i «va. ^ i ivd DCM meai 11 CamDlOne e ItlI* terDTetanO le CllmtSSlOni nello 

Liuto fuori oo« Se- Jo. sP««ino Gino Campagna. che lo «t^ex 


, _ corrente. Nài VesV màs<i7rmàto è attuai- ,a?lB OUIRINEna i' 

vcuselone roiganlzzezlone delie due Bece la parleaza della gara dei IN metri piani a Bruxelles, durante liuceotro di atletica leggera Ita- ■ — - ' mente detenuto da Nazzareno ha preso spumo dall^imisetotfi‘dei '' *'**'*■•* ® l|UininCI lA 

n; aquadru lia-Bclgie, vinte era buono scarto dagli axsnrrì. H via è stato appena data, e i Quattro veloàsti Mito a ^ HaBarf a ckaulAri GianneUl, ma essendo due gli sfi- Presidente della FPI Bruno Rosei — !; A.«— ;_ j; «. . > 

' La crisi di Bobet ha permesso a già acattati: il prime a sinistra è il belga Gossct (terso in 11”), seguito da Feniia (primo in 19”9), da ASM IlaRNn O aliajllffn danti — Otello BelaidinelU e Fio- non sono state ancora motivate ; BBffBIR I||n|B 

0 BaxtmUn di allaiga» le alL K stato Friwoni (secondo in 01”) e daU’altra belga Cappoen (quarto, in 11”2). Penna e Frfaaoni banno fatto »n j ftee^U M F_ s _ ite. rio Pancani ^ la Federazione ha “ UIIPR iHRIUtlW , 

r. un PO’ la TlvelBlone del «Tour». ?? e Siddi. _^nItaU primo e accendo nei N8 metri, era i tam^^ di 21”7 o UrCWP Bl XMgilRI stabilito di far disputare una se- i con Elisa Cegani, Valentina \ 

: .Borttolln: nella oeconda patte della »"». Lo nota più lieto, l'Incontro di BruxeUea le ha appunto fomite nel campo della velocitA; ai wme- - -mifinale entro a 27 settembre. • del gloi?w. nel oÌ^ mmtol «"taV e Dorw: nuranG i 

«IO Tinn .1 i.nj.■_ un.* eeoii PcIlc ' doo ga» vcIocI SÌ è aggiunta quello della 4 • per IN, che ba visto la vittoria italiana ■ SENIGALLIA. 31. — Alla chiusu- Nei pesi medi il campione è tut- terpretano le dimissioni dello stesso 

TlniiLi **• ** tautoo di 41”«; tempo che — tenendo conto delio non completa forma del nostri e della provriso- ra spezzino Gino^^Campagna. «<»« come un segno che lo stesso ex | E* un film di delicata poesia 

taso Bobet, è venuto fuori con eie- formailono - pn* considerarsi ottimo. La staffetta di BmxeUes era formata da Vittori, In queste categoria tuttala lo sfi- PT«ldente concordi con Urlone del » ^ 

pan» o con forza: prima, sulle Alpi penna, Leeeoae c Frissoni. Era una fennarione inedita, e presentava aMitc incognite. BmxeUes ha ria- fuSfeo^ss^to^che ^sroUrirt dante numero uno è William Poli, «* «<*« spasimante umanità , 

p poi nelta tappa a «tictac». Bar- perto l’aaiaM alla Rducia, c ha fatto intendere ebe «on un buon lavoro Otarveger potrà arrivare ad veptuS,' risultanr^^lttl 23 e la F.P.I. ha riconosciuto a lui ^^ONI ^ nellePlBZIO L 200 * RufaU. ENAL 

bo«ln ha già un mucchio di corse . ave» qaeat’altr’anno, per Helsinki, nna etaffetta degaa delle tradisieni del passato corridori por la gara delta classe 500. il diritto di « Challenger >, di im- Interne delia — ^ 

pMtfmmimHiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiMHniiiiiinnnMiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiifiiiniiininimNimnnininiiiinnmmiminimniiimimiiiiiimiimiiiiiniiiiiuiiiiiiiMiiuiiiiiiiiiiiitiiiiniiiiiiitinnfmninin'im 

I . . -. . I poi secchi comandi militari. I po- dato che sedeva a lato deU’au- attenzione il paesaggio muoven- sollevato dagU altri automezzi incontreremo a Sunandzu. la bottiglia Emi ne bevve un 

^ I li^otti della Civile - entrarono Usta teneva la c^a del ^om- ^ impercettibilmente la testa, della colonna. _ Bella città Sunandiu? - SaSlo s?Ìo 

SS Mpaamme» amirupina | nella stanza sfondando con i cal- pson poggiato sullo sportello vi- Qualche volta dopo una curva si Finalmente ebbe inizio il ret- domandò il maggiore Ma così non guarirete» — 

Iti dei fucili la porta. Al loro cino al parabrise e guardava con scorgeva lontano il polverone tìlineo e il soldato col Thompson — Non conosco. «clamò lo scozzese con voce ad- 

■ annaTSn. Ma, T.,n «, avurannA Si gettò indietro l’elmetto cfac — Speriamo sia bella. Certa- dolorata. — Ci dovete dar sotto 


d»iFinnTÀ 


41 KOBCSX MART» 


___ ^ -iLm ' ^ apparire Mai Lin si aggrappò 

rHq ' MJ v WH rara BÌt FME A tremante a Yanana e per por- 

f :,i X J3i JmI Xt Xli, ® i M. 

- - - - ■ . _ ^ Nel cortile una piccola folla 

lìr^' Xr yA di bambini piangeva e si dispe- 

' ' ■ j ■ J W 7 W girando attorno al camion 

caricate le loro 

“ .V , • ' madri. In quel camion fecero sa- 

Bk ACl.a romBklkao Ure .Yananà e Mai Uln. — Cam- 

^ ju '■EAWHH.V ’HAHHVW P® numero due — gridò il poll- 

,»AE»A.A» riotto scorrendo delle carte che 

' aveva ih mana Altri due saliro- 

g". no a bordo e sedettero suUa 

Ber la prima volta allora ebbe la mano sulla testa — Ma tor- 1 - 

^<,’lR «oacienaa di essere realmente neranno dopo aver consegnato i 5 ** 

Ubara a acoppiò in una crisi di documenti. Torneranno presto. ■ U <amion ^ mtase 

1^. pianto, n Vecchio le sorrise pa- Lt visita del Vecchio fece na- ,, Cominciarono ad andare ve^ 
_ tammwnte tenendole a lungo la scere in lei una testala volontà 5r j’ 

l-^mano in silanrio. di guarire, di rii»end€r le sue 

Hm? — ella domandò fona, di ritornate ad agire. Ap- Sefrai ^anJjà ebbe^^tSSfS 
Pi quando Ita capace di- parlare; pena le ferite si furono rimargi- ma i? «nttoiS 

i nulla a ve va più saputo di lui do- nata cominciò a camminare per ” camion contmuò 

m PO’quella notte sul tetto del m. la atro,aiutata da Mai Lin. * __ 


> qwOa notte sul tetto del FBL ta starna aiutata da Mai Lin. n^rrw^meo Atu. *ra Rio- 

li Ycodiio con voce rassicu- - n Vecchio le aveva promesso ^ Han^’vì 

nta la d|Nt; — E’ al nord. ohe .'appena guarita sarebbe an- tro^'J^no'tó imitato 

Tananè io guardò interrogati- data in nwntagna, e lei voleva **" miglialo 

■nata sema saper nascondere ri p rcndeiu stablto U suo posto ^ «'•<»ra>. 

pceprlo stupore; al noed, per- * lotta: ora aveva fiducia in , ouerra alcool e Ditturu. 
Rord? Non si erano prò- se steara wuerro. eicoof e puntru. 

•Ni a . andarci asricma un Ma un giorno verso llmbruni- La strada continuava ad anda. 
stnn rs^ i s a tri la donna dia le oppi- ra ta discesa e il Dodge. prtn- 

— AMba and è al nord. — taivR an itaerl. udirono dai fra- dando le curve faceva un infar¬ 
ini aBon Ola Vir aaNnrioia Nam « antantii ad eortOa a naia atridore con la ruota, n ael- 












a* «cviu «uuicixu 1 cimelio cnc — apenamo sia oeua. Gena- dolorata. — Ci dovete dar sotto 
teneva calato sulla fronte: ora ntonte vi ci dovremo sostare. E co^ — Rimase con la bottiglia 
le cose comincia'i^no ad andare dipingeremo, non è vero die di- tra le labbra per un poco. *— Ah! 
meglio, sui r etti linei non attac- pingeremo? fece — provate anche voi. 

CTvano mai, era wmpre in una — Già stabilito — rispose EooL Emi ne bevve un altro sorso 

boscaglia che improvvisa ti arri- Il • ma^iore guardò fuori il mentre il capitano s’accendeva 

rava una sventagliata di proiet- paesaggio che era brullo e piatto una « Captain ». 

con il terreno bruno disseminato —sentite me^o? — Pece 
L’autista cambiò marda. Il di grossi blocchi di roccia grigia- poi riprendendo la b^tiglia e 
Dodge ebbe uno scarto, e il ca- stra. Era uria chiara giornata di riportandola di nuovo alle labbra 
pitano Scott fu spinto con vio- autunno e in lontananza ri indo- — Ecco — disse — io credo che 
lenza addosso a BmL vinava il mare. il troppo viaggiare non giovi a 

.— Scusate, amico mio, scusa- — Come vi sentite? — doman- noialtri artisti. Nuoce al talen¬ 
ta. — MomoTò col suo vodone dò il capitano improvvisamente to. Non trovate anche voi*’ 
riaprendo gli o«hi. fissando i suoi occhi chiari su Emi stava pensando a quello 

■” Prego, — riri’f’so Emi con Emi. die doveva rispondere quando 

un sorrìso aiutandolo a raddriz- ; — Cori-. la macchina si fermò brusca- 

zarsi. n capitano ri stropicciò gli — Non mi sembra che abbiate mente. 

occhi 'e fece un grosso sbadiglio una buona cera, stamane. * . — Cosa avviene^ _ domandò 

poi si chinò avanti a guardare — Forse. fl capitano all’autista mettendo 

fuori TOtto la capote» ' — Oh! si^ta stanco, lo vi ca» subito nella voce un tono di di» 

— Non avete per caso visto il ptaco. Voi siete stanco. Vi darò stacco. 

^ P®*" ^ rimettere. — Non «o sìr — rispose fl sol- 

— ^ ri è visto ancora — — n capitano apri la cesta die dato smontando daUa macdiina. 

™ ___ «» ® ““ I veicoli che precedevano il Dod- 

n maggiore prcM la busta era delle bottiglie di Rdsky. ge stavano fermi in mezzo alla 

“ mostrando strada. Un giovane tenente ven- 

c ra liiltim ^ d^ che araiamo una King Georoe. Niente c’è di ne fuori di corsa dal polverrae 
attraversato? ah, eccola , Suitan. meglio contro la stanchezza. e awidnatosi allo sportello, te¬ 
li nume lo incontreremo a Su- Emi lo guardò mentre sturava nendo la roano al berretto dls- 
nandzu. . » „ bottiglia. Il capitano aveva ae: — Aerei nemid rir. 

Leggeva 1 nomi delle località In sempre bisogno di una giusti- — Aerei nemid? — fece il 
giaj^nM cori ccmie »ano se- flcarione anche piccola, insigni- capitano palesemente disgustate 
grati sulla sua carta. Emi guar- flcante, per incomindare a bete . — n nemico ha aerei? 
dò anche lui la carta: — Si. lo — A voi — diam porfandoflil (CoRttam) . 






9 























Pag- 5 -«L*UNITr» 








\ '' !'• ••.'7 ■ /', ,■ ^ ''•i.■•/,•• 7 /'.t ••*»- : ^ ^ l'^'WV **■ '. ■, /■ 

' "t. ,'•• •■ '' . .*’■'•■• ■' r •; .y, » . r*. 



Ecco il testo .<S1 un menlfe* 
sto in<llrtzz&to al cittadini dal 
' Comitato del Partigiani della 
, , ' . ; Pace della Versilia. ■ . 

Permettete, o citttdini della Ver- 
- tilia,’che vi sia ricordato dai parti- 
.. giani della Pace di firmare /'Appello 
di Berlino. La nostra esortazione non 
'^procede dalla parola d*ordine di al- 

■ cun partito, ma da un jenso infre- 

■ nabile di umanità, e si direbbe da 
' - una vocazione di buon senso. I no- 
. . sti nemici non sono uomini di 

alcun partito o di alcuna confessio¬ 
ne religiosa, i nostri nemici tono isi- 
vero i mercanti di cannoni. Quando 
ci sono delle armi in cantiere, viene i 
subito la voglia di venderle, di col-\ 


IL PROGETTO DI LEGGE ,ANTISINDACALE 


CONTINUA LA SERIE DELLE SENSAZIONALI RITELAZIONI 


La legge fascista del 1926 Anche II col. 

usala dalla d.c. cohlro lo sciopero che Messonà 


Paolontohl 

ift le inilàgliil 


conferma 

SII Portélla 


Secondo il testo preparato dal governo gli statali e t dipendenti 
dei servizi essenziali sarebbero privati del diritto di sciopero 


L’ispettore di RS. si rifiutò di rivelare I nomi dei confidenti ai carabinieri - La storia di **Pra 
diavolo,, e di suo padre - L’avvocato Sotgiu chiede che sia invitato a deporre l’on. Quadalupi 


suosro sa vosisa at venaerte, ai coi- . «r. «ii/» j. a . DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE n* solo dopo un Intervento diretto biare. Ma io avevo una opinione mandò a Messatui. Io chiarì varie 

si, ! J-J, «» io* j prriml atti del nuovo go- allo sciopero. Lo stesso art. 41 sta* lunque sia 11 mezzo di trazione, „ .. — tf#l «en eoi Paolatitonl che e< in- su ouello che si doveva lare e Ver- volte a Metsana il nome di oueato 

locarle, di adoperarle. I nemxi del verno De Gasperj, ristampa peg- blllsce .ancora che tra la pubbli- nonché delle relative centrali; 4) centrò oersónalmente con U bon- diani uno diversa. Per questo non influente personaggio, ma lui non 

mondo sono codesti mercanti di can- giorata del precedenti ministeri, è catione del risultato del referen- manutenzione ed esercizio di reti ^l^nza di stamane 4 continualo Pefreri •' • accettai il suo invito. Alla nomina volle mai rivelarmelo. ' 

noni, da qualunque parte essi mtli- stato quello di diffóndere il testo dum e l’attuazìono deUo Miopero radiofoniche; 6) funzionamento del } interrogatorio dell'e» .c?- Pnolontoni à «« «omo di Luca ritornai in servizio e di- Aw. Sotgiu* Sicché I due Ven¬ 
tino. Questa è la ragione della nostra degli ultimi tre srticoH della leg- trascorrano almeno tre giorni, ag- pubblici ambulatori, degli ospedali ‘"*® di intuii divennifapodrì sevizio ^ nero /oimitt di rS dell# domU* 

iniziativa verso il capitalismo: quan- ge antlsindacale. non conosciuti fi- giungendo Infine (e questa è la e del sanatori di qualsiasi catego- fooìantoni. Allo fine dell'udienza A "rj’/j.™ *^P>rmazio- “ « a i • ooim 

do si ha troppo oro nelle casseforti, no a questo moménto. Si tratta clausola più grave) che in ogni ria, nonché delle erogazioni delle LL~^**i”*i^** deìu’cnn’ sua deposizione non è mai stato Presidente:* Cosa et potete dire Paolantoni: SL Arrivati che fu- 

viene voelia di moltiùlicarlo e mol- articoli relativi allo sciopero caso deve essere garantita la con- prestazioni sanitarie ed economiche domani la prosecuzione delle con- u^osizione nw « ma» ^gfito alla strage di Portélla? tono, al padre di Ferreri fu rila- 

SkZ si dSerT& degli statali e dei • lavoratori ad- Unultà dei servizi In misura pari al soggetti attivi deUe provvidenze 0 U«*<o importan- /emo un ^ dt sciati un porto d'armi e^l fu doto 

npcscato, si aesiaera atjenaerio c servizi pubblici essenziali, almeno alla metà del normale, an- sociali- 6) esercizio del servizi an- ««simo teste. Il lunflo rocconto ji di capelli * costóni pn jj Me*a»na vn incorico fittìzio ài campiere in 

custodirlo. La guerra nasce sernpre diffusione del primi tre titoli che ricorrendo, a questo line, ai- Uncendlo; 7) riscossione del pub: delle gesta della bandy'Giuliono, incorni^no ai loti 11 gn d , , . „ uno proprieà in contrada Sisa • 

dalla avidità . senza limiti e dalla famigerato progetto di legge l'assunzione di crumiri! blicl tributi; 8) fabbricazione del /««« da colui che sepui/in dal wo Bpli è ^^ato tenendo in ^no una Paolantoni: Fui avvisotó della perreri /ipUo si ripresenfÒ a Giu- 

mgordìgta piena di paure dei ricchi, antisciopero, pubblicati tempo f» L'art. 42 del famigerato proget- pane; 9) esercizio delle centrali "««cere il sanguinoso cammino voluminosa oorsa at pelle Miia ^^ge mentre stavo in piazza a nano. 

Noi non desideriamo la ricchezza da un’agenzia di stampa avevano to di legge elenca quelli che il go- del latte della masnada ha portato alla luce quale, ha tratto smtanto un fogno, tentire un comizio. Subito accorai - Residente: -Fro Diavolo» tornò 

dei ricchi, perchè è probabile che già sollevato larghe proteste In tut- verno considera servizi essenziali. L’art. 43 dell’indegna legge sta- T ***“ molte contraddi- una circolare ai Messano. , ^ aul po,to, a Portello della «ne- ^ fare parte della banda? 

anche noi potremmo soggiacere alla U gli ambienti sindacali, conden- Essi sono: 1) manutenzione ed hllisee infine seccamente- «E’ vie. ~ inauditi. - all Ispettorato — epH ha stra. Vi erano «««cora pii animali Paolantoni: Quando -Fra Diovo- 


sono: 1) manutenzione 


,’*rt deU’lndeimn letfva sta. — «•® pure tra molte contraddi- vna circolare di Messana. , juj posto, 

- Crimini inauditi. . -Fui all’Ispettorato - epH ha stra. Vi e 

see Infine seccaniente. E ^e. l'altro l’ea; ten. col. dei ca- detto — in qualità di comandante ammazzati 


erano ancora pii animali Paolantoni: Quando -Fro Diovo- 


suZ Zt/Tkn^orÌPd drìl^o «ate in un importante articolo che esercizio di acquedotti, fontane. Tra l’altro l’e* ten. col. dei ca- detto - in qualità di comandante ammazzati dai colpi di mitra e Ia io» tornò. Giuliano ri mortròmoì- 

tossedtndoìo La. {ebbre deWnro °ì « segretario generale della C.G.I.L.. pozzi e distribuzione di acqua pò- ! sciopero del dipendenti del- rahinieri, contraddicendo aperta- dei carabinieri al servìzio di quel- gente che affollava il luogo della tf, diffidente in un primo tempo: 


tacusmt. Le ofjicme Krupp dt Ger- pagno DI Vittorio dopo aver rile- motrice, per Illuminazione pubbli- esso non sarà mal accettato dat Portélla della Ginestra, ha dovuto lontanato e rimasi a ditposizione che si trattasse di un delitto della attesa di miei ordini. ^ 

mania hanno avuto unHmportanza vato il groviglio di contraddizioni ca e privata e per la erogazione sindacati 1 quali, in diverse occa- ammettere che le indagini stesse fino alla venuta di Luca, nel lu- bando Giuliano. Il bandito, era lo Presidente: Che disse eFra Diavo- 
di prim^ordine nelle folli decisioni di che caratterizza Telaborazione del del gas e del metano; 3) manuten- sionl, hanno manifestato ferma* furono ritardate dalP/spettorato di olio 1940. unico che "* spadroneooi^vo tiella |Oj» a Melano* a proposito della 

Gueglielmone e di Hitler. Il povero titolo IV della legge osserva che il zione ed esercizio di ferrovia, li- mente la volontà di mobilitare tut- Polizia che stava in attesa delle Presidente: Per tutto questo pe- zona e se vi erano altre bande si strage di Portello? • 

Mussolini che era un modesto Pro- progetto di legge non può ritener- nee aeree, marittime, lacuali e flu- te le categorie lavoratrici perchè conpaenze dei bandito Salvatore riodo rimaneste inattivo? incaricava lui di eliminarle. Paolantoni: Messana mi disse di 

vinciate 'verdette la testa Ver il Vasta «i presentabile ad un Parlamento viali, e di servizi regolari auiofl- il diritto di sciopero del pubblici Ferreri detto - Fra Diavolo», e fu- Paolantoni: Fi, per quanto anche Presidente: Avvisaste subito, di avere avuto solo notizie indirette. 

i. J che si rispetti, aggiungendo che 1 lotranvlari, filovie, ‘ funivie, qua. dipendenti non sia calpestato. rono iniziate nella giusta dlrezio- Verdiani mi avesse invitato a cam- questo, l’Ispettorato? - Fra Diavolo », infatti, affermava 

dell oca, e ma^o a rovina Idrato compilazione della _^_ 2 ___ Paolantoni: Lo avvisai sùbito, di non essere andato a Portelld 

e la marma italiana, oltre che tutta (gn^iggrata legge, si erano netta- —, ...ssssssssbsbbb^ Messana mi suggerì di non perchè malato di appendicite e di 

ispirati alla legge .sindaca- i t A\/T\DI Finii'A CFìT^PDIVylCiTT A r%D I A RIDI7XI7P muovermi dicendo che poteva ave- aver saputo qualcosa dai PionelH. - 

le n fascista del 1926 la ouale sta- I L. A V UKl LICLi UCLiLaA fCLIUKIVlCZiZi A LUCI A. L'IlCdNZtLj re notizie sicure da un suo confi- Presidente: Faceste anche delle 


_ _ ■ Paolantoni: Lo ■ avvisoi sùbito, di non essere andato a Portelld 

- ,, -, I • i laxnigeraia erano netta- ma Mcssona. mi suggcri di non perchè malato di appendicite e di 

la nazione, perchè dietro a lui sof- mente ispirati alla legge «sindaca- i t a\/ 4^0I r\CìI rìFìI l A A LìDI A BIDIhVTTP muovermi dicendo che poteva ove- aver saputo qualcosa dai Pittnelli. 

{lavano gh industrials delle vane te, fascista del 1926 la quale sta- ■ LAVUKl i/JcL v.^. UCL>L>A FELICKiVlCZiZiAUKl A FlKCINZiC re notizie sicure da un suo confi- Presidente: Faceste anche delle 

. fabbriche d’armi. biliva che le organizzazioni sinda- ' . ' . , , ■ ,,. , , ■ , ■ dente da un momento all’altro. An- indagini per vostro conto? > - 

-£’ veramente jtrano efee fumaniti cali «riconosciute» (quelle fasci- * ^ * V A' dammo avanti in questo modo fino Paolantoni: Da quel momento 

CTcd^s tutte le volte aHc intettzioni ^ 6 ) CF 3 no fiutorizzdte 3 stipulare alla meta dt ptupno. feci di tutto per parlare con « l^ra 

Pacifiche del riarmo C’è il riarmo contratti di lavoro obbligatori per - I ^Presidente: £ Messana, come Piu- Diavolo». Mi misi in contatto con 

bevale come Sm della narìone *«^^1 gli appartenenti alla catego- T MHHf 11191 131. li ili II |i lll BgKll 31.ll 1 A1&31.A11111W sUficò queste ^ comportamento? a confidente che, dopo molti Un-, 

che^vale come difesa detta nazione, data, anche se contavano ap- alW W Paolantoni: Fin dal marzo 1947, tennamenti, mi' accompagnò a un 

^ ce II riarmo che e l esclusiva dt- jq cento dei lavoratori • Messona mi ovevo detto che avevo appuntamento con -Fra Diavolo», 

fesa delle classi ricche contro le clas- interessati • A A# • B# B J • B • B* • un confidente sicuro, ma non mi Presidente (sorpreso); Come? 

si povere. Nel nostro Paese non c’è gp„ gU stessi lavoratori delle A|BB AVVlVil MI IMVWÌÌ MAI Wl AWAMM IVA li ABBI appuntamento con «Fra 

piti un riarmo di carattere nazionale, aziende private — scriveva Tono- H lHMl. l.l lf 1 111 ■ HI H-M- ■ lUl l lll M^^ll.lll^ l HM. 1 131.Ili 4 ° ^ * Diavolo»? 

(l’età del Risorgimento è conclusa revole Dì Vittorio — l’esercizio del IfIfAIfWA VA AIf WA AIf® AUIfMMAAA ■■ A WWV AABUMb 4 * 4 *®*^® in® ®® a * . , 

da un pezzo) mi un riarmo di caste diritto di sciopero sarebbe circon- _ _ ^^^AppunUmento p 

e di classi. Chiamano nelle caserme dato di tali restrizioni (preavvisi, ■ - «farmi vedile Alta fin» di aprile ■ 7 Con Fra* Diavolo . - 

molti giovani che vorrebbero lavo- render"^ ha relSZiOUe dcl COIUpagnO Borghì - E’ ll 6 Ce 8 SarÌO stabilire salde alleanze tra 1 la- on^t da Messìi^ e o» dis^; Sm- ^ Paolantoni: Riuscii ad avere fa- 

sforzo dt crearsi una competenza e geriti sindacali, specialmente nei VOratOri della Città C dclla CaiOpagna - Iniziare SUbltO la lotta pCr la ICggC StralClO wo Andavo disarmatola mio rischio 

di procacciarsi una qualche sicurez- gioverò dovrebbero esse- ^ mi disse che il confidente era -1 ra g pericolo. Mi chiusero ih un ea- 

za per il loro avvenire. Noi non di- ^g f questoH ed i marescialli dei ^ ^ ^ ^ - , ■ - rfntv, te gtraae di che''fece molti giri vi- 

remmo nula se tuffi questi NOSTRO CORRISPONDENTE tate che congiuntamente, ha dato sostenuto dure lotte contro gli compagno Borghi, concludendo Portello? . ' . - , ^ento^Alla^ne^te^cchina*^n- 

%zZ dTnos'^o’*Paes7^mà eh atìtà- lo os?ér?av7Sdi cheT ^oget^ FIRENZE. 31. — Si sono ini- h^arico al compagno Et^re Bor- agrari^ ed ha cormluso che A ne- con un giudizio nositivo suU’azi^ Paolantoni: Chiesi a Messana co- culò contro fa po^ di una cosa 

torY'd-^JZln mir’a^^ tS di legge anSndac^ costituTsce zlati oggi, a Firenze, i lavori del Ehi, segretario nazionale del^ Fe- ossario, evidentemente, ricorrere ne svolte, ha delineato le prosi^t- me mai non oveva saputo nullo g^ ivi entrato mi trovai di fronte 

tori di guerre solo mirano al raffor- to di 1 gg a J ^ Comitato Centrale della Fedcr- dermezzadri, di svolgere un’unica alla lotta anche per estendere quei live per la futura azione sinda- prima della strage dal suo confi- a -Fra Diavolo». Era in una spe- 

zamento det rKch, det privilegiati, mezzadrL Oltre ai componenti di relazione. (Questi, ha Innato «u- diritti a tutti 1 mezzadri italiani, cale. dente. L’ispettore mi rispose che a eie di tettùccio; diceva di esseta 

contro t poveri. Noi abbiamo parte- .‘«7=-. dove attribuisce, in ora. esso hanno partecipato alla seda- bito » parlare ed ha rilevato in 11 compagno Borghi ha poi ri- La discussione, apertasi subito quell’epoca -Fra Diavolo» non ero ammalato, di avere l’appendicite. 


Piano del lavoro e meeeanizzazione 
obiottt vl di lotta dei mezzadri I taliani 

ha relazione del compagno Borghi-£’necessario stabilire salde alleanze tra 1 la¬ 
voratori della città e della campagna - Iniziare subito la lotta per la legge stralcio 


. _ _ iinoacaTO impeaenaogii ai panaci- aeu Ai^sociazione aei coniaaini oei i» iuc4-Miuia. oo i Muaii umuvere, appunw wr iviiiv wh hiiv #«viiw««ìhiw j , vit» VArrmrì *nmh ..... ... ^ 

itati i servi sciocchi dei mercanti di Pare alla stioulazìone del contratti Mezzogiorno, della Camera del «La situazione della categarla migliore tenore di vite del la- . ».• vftviia di fArm dSlo^Francù» dove ero rtnto se- 

cannoni. Tutti avvertite lo’spaven- di lavoro. E ciò in applicazione Lavoro e di altre organizzaziom e le lotte in corso — ha detto Ber- voratori nelle campagne, «(avesti TOD IHlflWIgajll WIID aono jraiwia, aove ero siam se^ trai poco dopo. Essi mi dissero eh* 

toso crescente costo della vite, e U dell’art. 89 democratiche. , - , , .a T <*«^000 essere necessaria- compiti — si è chiesto egli — so- aLBB6ANDRIA. si - in una mi- pldre di' «Fra Dtoiolo, avevo °IS fban%Ì^amorì 

dilagare della disoccupazione. Sono «L’organi^zione sindacale L’ordine del giorno d-l lavori mente viste nel quadro della no- no stati assolti? E come sono sta- sterlosa aggteeslone è rlmaato ferito comprato una casa, a Firenze, in 

tutti ILot^i ra«omffS-Ì* ^ prevedeva un esame delle lotte litica di guerra perseguita dalla ti assolti? ». .. . U mecoSteo aaenne Ferruccio Bi- via Borgo Teoolari n. 5 * gestiva S-f«™i ?J,S* n!^» 

diventa sempre pìA difficiii'"‘éirchì che ìk quésto rtibmento «oho so- clas% padronale italiana, politi- ■ In alcune zone ri sono visti mez- nelil li quale mentre etera rlncaesn- anche gn tirìorante nella 'stessa 

tutti i nostri rhearmi tono in,liot « AMHn Ai «tenute dai mezzadri italiani e, al ca che genera Una crisi generale zadrl. nelle rècenti elezioni, di- ho, al vedérà ad un’tratto piombare citfò, In vio FoIaririo Róssi tù II. SLc^^JJwando fnv«ÌTnfuno 

j n ? Notando infine che il diritto di secondo punto, problemi di Indote nel paese ed impone ai lavoratori chiarare che intendevano votare addoaao un uomo che lo colpiva più Presidente: Si era piazzato be- P°j 

Mi dalle soese folli per il riarmo, iclopero rapprMmte organizzativa come U potenzia- una lotta per il lavoro e por la per i loro rappresentenU e ^ volt® •> capo con una verga di ferra nino, mi pare. Come mai tornò ^^IsciS^ sfuooire 

atwersato dagli stessi milttari ed alti fondamentale ,,^«tla ^^^lone j rapnorti con pace». Il relatore si è quindi ri- te loro organizzazione: quSo “ ricoverato al in Sicilia? , &« tndteartone ^^ei 

ufficuli, perchè il fittizio benefizio R^ubbllcai^ il compaio TO Vlt- . sindacati, ed altri. chiamato alle recenti sentenze vuol dire che la sensibilità sin- >’ 08 P«dale avendo riportato la trai- Paolantoni: Non comico le ! bambineddu U. Poi aìtel^ mt 

per le loro carriere si risolve in usi ’Y^nZunle^ L’assemblea, però, ritenuto che della . Corte di Cassazione che dacal* ri è fatte s&X^ è in- »*"««Pola alnlstr. . gravi gfoni che epinsero i due a questo P?Mrie Mn' poco fSrS- 

sicuro danno per il loro domani; e i i»!!Ì!L I® due questioni all’ordine del hanno reso giustizia ai mezzadri, dice di un buon lavoro compiuto. •J «po. no» ***,****’?!? *** emuta però che essi si . parte di quel -Reversino» 

‘“‘""/“far I&S.,'rVS!; «lorno non «»re tr.1- dono. n«à. eh. au«,ll .«vano Jn alcun, provine. 1. dir.tlt« dal lZir?S^ 


qua^o Fafflusso del sangue conver- governo De Gosperi. 

ge in una soU parte dell organumo, eaulvarrébbe a dichiarare il suo 
necessariamente si impoverisce la nu- deliberato proposito di attaccare e 
trizione generale per tutto il resto sconvolgere le fondamenta stesse 
della nostra vita. I disoccupati sono della Costituzione e rtnfevo ardi- 
Findice di una mostruosa specializ- namenio demoeratieo deìlTtàlia ». 
zazione che va a detrimento della 

prosperità generate. I disoccupati so- ^ 

;ì j: -m _Oi_re da una agenzia ufficiosa la parte 


DINANZI AL TRIBUNALE MILITARE SUPREMO 


namenio demoeratieo dellTtólfa». Il ^ 

r,«a%‘e's;d?'dSì;.'; Il rroGuratore Generale chiede 

Groziani torni in galera 

chiamando i lavoratori nelle officine sa agenzia, nel pubblicare il testo ____ ®- 


che fabbricano esplosivi; orbene que-Xfiéi tre articoli, avverte che su di 


Comitato Centrale sono state pro¬ 
fondamente assimilate dalle mas¬ 
se dei lavoratori agricoli, che nel¬ 
la loro lotta hanno posto riven- 
Idioezioni che esulano dai bisogni 
immediati e avviano alte realiz¬ 
zazione del piano del lavoro della 
O. G. 1.1..: prime fra tutte, le pro¬ 
vince della Toscana e dell’Emilia, 
nte anche neirUmbria, nel Lazio 
e nel Settentrione. 

A Firenze i mezzadri hanno ot¬ 
tenuto centinaia di motori e mo¬ 
torini trinciaforaggi e decine di 


sto falso impiego delle forze diìoccu-\esso appare fondata la certezza che Ha avuto inizio i«:l, presso II lustrato il motivo del ricorso del ^ 

paté è la preparazione alla morte deìy^ Aisaceordo s! manterrà anche Io Tribunale Supremo Militare, com- P.M. per essere stata concessa.,”®^ agrlcoU. *1»® questo 
poveri diavoli: le cimici si ingrassano^ gov^o. H conte- dal Presidente Solari, dai al Oraziani « l’attenuante di ave- "f «smaniato U ralatore •- vuol 

sempre del sangue degli ^occnfiin?*® articoli Mlesemente ggneraU Bertoni, Del Monte, re egli agito per motivi di porti- ^ ' Proprio mettici sulla 

martiri del UvJ^ llegittiml, Pu* Ciardi, dai consiglieri di Cassa- colare valore morale e «K^Ie». 


gita di GiultanOg Le indagini par- 

' —gg^sagessaa ■■ ■■ ■ ■ tirano da queste confidenze. 

AL LARGO OI PIOMBINO i p£nel»?^*‘ ^ ‘*****’^ 

■ — Paolantoni: Io mi interessai di 

' • , sapere dove era R cadavere del 
5^ ' e9 __:__ campiere Busellinl. I Pianelli mi 

piroSCdtO in tldinnieir^’r.t'::,'‘r.f„f;m7;°e.^ 

" . . . , . ’ Tono facilmente la salma dello sfar- 

affondato con tutto II carico 

ri, quando erano confidenti, svolge- 
, vuno tuttavia attività delinquen- 

Orosse falle aperte ani fianchi della nave ■ / „ ■ ^ _ 

1 danni ascendono a 350 milioni di lire era campiere; i due /roteiti Pianel- 

■ li facevano gli emissari di Ciulia- 

- ” '7 , . _, - ’• no, andavano a destra e sinistra; 

PIOMBINO. 31. — Ogni meso glH del fuoco coadiuvati dagli uo- ferreri era un delinquente e an- 
é stato tentato per salvarel’« Ines mini dell’equipaggio e da nume- che uno dei più sanguinari e peri- 
Corrado», il piroscafo con un rosi lavoratori portuali. Grosse ^ T. . . « 

carico di 8000 tonnellate di car- falle sono state praticate àll’al- residente: Quando terminaste R 
bone attraccato nel porto di zza del limite d’immersione per- mostro servizio. ' 'x/. 
Piombino sul quale, sin da ve- mettendo còsi all’acqua di alla- casa del Drmctpe Allieta 
nerdl scorso, si era svÌItq>pato gare, in pochi minuti, i compar- , « j. 

un incendio per combustione del timenti stagno. - i^**^.*^^* 

aIIa atifn* T «fariTil fiaigwa aFw^aÀp4aH aiMRJin. *i^ dÌT€tto COntaiiO COW Pl3CÌOtta« Da 


Grosse falle aperte snl fianchi della nave 
1 danni ascendono a 350 milioni di lire 


avrà giovinezza aes nostro savoro acaeiii ai attenuanti concesse al Oraziani, eliminando, così, te ridu 

delPawenne delle nos^e famighe. Joclamazio- ?**■ P**" ,*"otivi di va- pena derivate daUa atten 

Aiutateci dunque, o madri e attadi- lore morale; ha inoltre contestato parola, ed ha chiesto il 

ni di tutte te clasà e tutti i tortiti; fi teoTtee che validità deU’ordinanza del Tri- del ricorso del Oraziani. 

firmate senza esitazione PAppello del- ««« bunale, che ritenne computabile, „ 


vostre case e la vostra operosa tran¬ 
quillità. 

n Comitato venllleae 
del Partigiani della Face 


teli rrtelvaee in,teu»,temì- nistero. Che dalla difesa dei ura- ii gen. Borsari, pertanto, ha mera del lavoro ossia sueli asnet-lun incendio per combustione dei timenu stagno. , '‘"A" 

soltanto Èsservi nér ? Svnrator! *** affermato giu- espresso il parere die il ricorso ti organizzativi di oueste allean- cari>one. Oggi alle 16,30, le auto- I danni finora accertati, esseii- 

ri \ t»JL « stemente te inappUcabUità delle del PJd. debba essere accolto, “ rità hanno deciso di affondare do andati distrutti oltre a gran 

«r. */ « 7ÌIL%vi.rì2r il Trt,. ??«“■"« S <*»?«” SSS?-S'5S.";?JS,SS' Z-aPZTilZTZMtuicZ 

pena derivate dalla attenuante in iniziare rapfdament^a lotta Precisamente neflo apecAio che teriali di l^rdo tra cui limpian- catturati vivi. Avevamo già 

rigetto pgy • itepplicazione della legge dall’omonimo pratile alla to frigorifero e la rambusa, am- p^gg^ Mannino e Badalamenti; ave- 
l'Jaldri buiiri4“Se del ricorso del Oraziani. stralcio su cui — ha detto--teU «PieMie <*i Ponte d’Oro. mra^o a 330 miliijri^ ^^rno sgominato la banda cucìnd- 

decisione di sciopero sia presa r tenM ramp , jj tufensore del Oraziani av- ti siràio rimasti eccessivamente La dedsiooe è state preoa do- L affondamento della nave è iq, formata da 31 persone, 

tal m^o non , maggioranza assoluta ma a «fntiva**iV n^^o tresco^ c^al- vocato • Carneluttl ha quindi ini- su posizioni di attesa, e sulla ne- P® che era stato costatato come seguito daUe banchine del aw. Sotgiu: Sa ehi ha operato 

tre gtovt’ maggioranza di due terzi, con il maresri^ te^rteionia ®u® arringa, te quale po- cessità che Torganizzazione sinda- n®» ci fosse altra possibilità per ^J*®,**® ®“® grande folla di cit- di appendicite Ferreri? - 

stessi, te solito antidemocratico sistema del- noi-infu li «■* trà concludersi domani. E domani cale sf menda maadm- nn-a dai dominare l’incendio se non quel- tadini. Paolantoni: £1, U dottor Oreste- 

ro» S «to riSri&Z ««>«■. P'obgblta.l.t,. .I.pp«n. ,*.v»U rd,U.™!l^chnaSS K <« —terger, a plKWtola - . _ -T 

i^rdte?r> tale dJ’ Pcr avere mU già scontata l’in- deranno le (^isionl del Tribunale e cosi alto coctributo stanno dan- L’operagirae di affondamento Parto tncemino 
ei». tor à p.n., lì P. M . «ntosto e h. S.n.r«n. *, .H. ,„a„, „ . «ato porUlhi . tonni». d.l vi- di T«,«» 

._, . fo vicino at corpo del carabiniere 


la - maggioranza calcolata in base 
a coloro che hanno diritto al voto. 
abbiano o non esercitato tale di- 
ritto. Gli astenuti e i non votanti }f” ^ 

vengono cioè considerati contrari ietS^n^^^teSte più chJ, quan¬ 
do il Oraziani fu fatto prigio¬ 
niero, egli non era ancora per¬ 
seguito da un mandato di cat¬ 
tura. 

Quanto al ricorso del Oraziani, 
i suoi avvocati chiedono l’annul¬ 
lamento della sentenza del Tri¬ 
bunale Militare. Essi sostengono 
che la legge del luglio 1944, che 
concerne il reato di collabora¬ 
zionismo, sarebbe decadute in 
seguito alla promulgazione della 
Costituzione; 

' Il Procuratore generale mili¬ 
tare. gen. Borsari, nel confutare i 
motivi di ricorso presentati dalla 
difesa, ha anzitutto sostenuto co¬ 
me, in base al disposto dell’arti¬ 
colo 3 del decreto 27 luglio 1944, 
te legge relativa al collaborazio¬ 
nismo non possa essere conside¬ 
rata legge eccezionale e retroat¬ 
tiva, in quanto detto art. 5 noni 
prevede ipotesi criminose a se 
stenti, ma si richiama a nonne i 
penali già esistenti. 

Il P.OJC. ha successivamente 
confutato il motivo della difesa 
concernente lo « stato di neces¬ 
sità » in cui avrri>be agito il Ora¬ 
ziani (motivo che esclude la pu¬ 
nibilità), rilevando come non 
possa parlarsi di «stato di ne¬ 
cessità» trovandoti di fronte a 
chi proceda contro gli inieretsi 
supremi dello Stato; ed con¬ 
futato, altreri, il terzo motivo di 
ricorso del Oraziani per l’assolu¬ 
zione per insuflkrienza di prove 
circa i fetti dell’armata «Ligu¬ 
ria », date riie la aantanza ha am- 
pianiente motivato In propoalto. 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Per Ferragoslo a Viareggio 
la prima lesla deir UIMITA* 

n Mese della Stampa sì aprirà nella Lac> 
cliesìa con nna ^ande festa dclPUNITA’- 
che si svolgerà il giorno di Ferragosto a 
Viareggio. 

I comnnisti di Pistoia si sono impegnati: 

— ad organizzare più di 500 feste dcl- 
ITTNITA’ in tutta la provincia; 

— a dinondere 11 mila copie deirU- 
NTTA* in ogni giorno festivo. 

In numerose province d’Italia i giovani 
comunisti, in risposta alla vergognosa deci¬ 
sione del governo di non rilasciare passa- 

S ortì per il Festival di Berlino, hanno 
eciso di organizzare per i prossimi giorni, 
in preparazione del Mese della Stampa, nna 
vasta azione di diffosione dellTJNITA’, che 
wabblicherà ampi servìzi dei snoi inviati a 
’Berliao. ' . 


IL ROMANZO D’AMORE DELL’AMERICANA E DEL MISSIONARIO 


r^nnnriiLLuiM^rt»^ T^olantoni: Si, fu trovato dopo 

conflitto il J* maggio 1949. I 

to olla luoo tu gonoill, ano rn o ort ilot- „ «*2 mma T#f• _ __„ 

44 •«*«« hwtoWiMm ▼ - a.m ^ TlOUf CrvO P» OOflO Otrtlld PPO" 

nnS-ìSr ^ bobilmente truelli di persone ehm 

puerpe re godoitó otttin» ««i ute. bene/i^te da GWiono. 

«AmalMlA Aw. Sotgiu:.Oè anchv «n indi- 

wRO IcpcimiP Tizzo, via Florestano Pepe 19, rìsi 

deHi Cwmrì éi Dc pg ti l t «wto m qucua ««? 

- Pzoteotoni; Ci zta 41 ' tn in e l po 

I/umao di prc»4diRua dell» C»- “^”*®*®* - , r* ' 
mere, nell» su» rtunloce di stamane. Sotgiu: Guarda iw poco • 

Jri eba la aorte di un cittadino h» conferito al dott. Benedetto m- Giuliano andava a fare bene- 
neUa risposta del consolato per ri- estero deve essere decisa da un gUore, direttore generale della eegre- ficeuzri Mi dica, colonnello, 
solvere rinverosimtle viceiùte ha giuoco a rimpiattino tra questura teil», i» qualifica di rtee segretario *®®® •• certo «sueeoo- 

rilora preso una decisione eroica; e consolati? generale della Camere del D^utetl. ficehie? ». 

ha firmato tm permesso co» cui il . inoltre «ono alati effettnati em. ” Migliore proviene delle Paolantoni: L’ho sentito nomina- 

Marini potoà «.r.r. . S. Vittore S- “* «' "“to””- f * -< 

ti .««tot Inùttl a IblTtol , - ,, . -T . wS’KStì"*'”"’ ■“ '*“• * 

consolato messo alle stret-Jtlsce dedmmente le accuse della ACCOltelIa aOC glOVaUl Sotgiu: Vediamo se rfascta- 

madre di Mair secondo cui questa wA»Am J’asbavm - mo a sovvenire con oualche imH^ 

mento: o accoosentìre al rimpatrio | ultima sarebbe partita con passa- motlVl d OnOrC earìona la tostra^UsSUriaTsipo^ 

■1 nnii. »... .1 .«In 1 ®®^ alterato cssRido minorenne -*,-««« _ v«»« i- i 7 « chiamore per semplieità to 

a nuUa.oMa al inatrimonio, 8olu-|^ minorata di mente. E anor»? o^^SlI%»Ìkte dJlTrttóllteeS \^o^merÌcano, o ^io ekrione 

VogUamo sperare «he te soluzione S^H“S5,TSran?Slu:^^ l’an^no nra ss^ ^ 

dell’intricata vicenda awenga nel- fU, eh» vi rt tratteneva in compagnia j, .®* **®”r ^ 

Ef oieàro che l’Iniziativa del Ma-|te piena legalità e nm a seguito dal fra^Mio Mobarto. di 18 anni, ve- b« ««irae Ih- 


Aw. Sotgiu: Vediamo se vfascta- 
mo A sovvenire con qualche indi- 
earìona Ut costra me m or ia . Si po¬ 


di improwiasto dselsionl. 


nlv» swldnato dalla SSanne Alda ^uerieano e Giuliano. Ifd pM 
Moort. chs; ormaSa dl un coltello, lo cora si parlò di un certo Ila] 


mistrativsi 


aggrava eolpsndoto rlpetutaaisnte ®fc® «ttuòlmente è oarcersto. 

In ogni caso ciò die ' apparei OmÌ H IMi M MOH UamU * ****“®® •®*h® u Bcbarto che ave- Aw. Sotgiu: Mentre Piedone è 

oani care ere cne apparai vfp N « Pimfl U^U ^ tentato di ttnUsneila. libero. Chiedo olla Córte che «e». 

A nu UH WM r B^f f I ®u* venivano prontaaisn* gu citate a questa proposito l’nnò- 

m MM moev ^ i x n TìJu to occooist o traspoctatt all’o^isdals, rerele Guadslupi che nel corso di 

'_- ** devo Oitnsppe scasa doosdeva peeo una farhieits sui fatti di PorteQm, 

WtmA UOOBS. SI — i sfcoo nai dopo, msotra fi frmeilo rlmanov» ti. ^be a ri fe r i r s i pgrtlcol a niMOts a 
L agosto onà luogo 11 voto dono ooiaeato con prognosi rtrervato. queste persenoooio. 

prima dsDo due nari doMaolo una ir52ttteraiSÌiSf*S ^ *• «*■ Cbrle « de- 

UMona Soriactoa oeutniito nai cCoa- SSJT JST^^SSmSÌ rìdere m questa coso, nmerr 


». z.'oi: 


torta dal ea l sòna l lo 


to dMIs 


IBvora pel sbboif 
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I. TI U E 


NUOVA DELHI, 31. — Un por¬ 
tavoce ufficiale del {governo india¬ 
no ha reso noto questo pomeriggio 
l’atteggiamento deU’India nei ri¬ 
guardi del trattato di pace col Giap¬ 
pone. Egli ha dichiarato che il go¬ 
verno indiano « accoglie con pia¬ 
cere la proposta di un trattato di 
pace il quale restituisca al Giap¬ 
pone la sua sovranità ». Ma ' ritie¬ 
ne che tale trattato possa essere 
Valutato esclusivamente da un pun¬ 
to di vista: se cioè la sua conclu- 


•r- 


NON C’ENTRA» 

, f • • -A -’i•• . 

^ ■■■y-'vy I 

À ■ n popolo «merfeono è diven^ 
tàto vittima, di una filosofia mi¬ 
litare che Io ha condotto tulVor- 
lo del dlMffto. Non tono parole 
.nottref tono paròle del giudice 
,William O. DoU0tat, membro 
della Corte Suprema degli Sta¬ 
ti Unitif in un articolo comparso 
tulio rivista « Lòbk ». Che còsa 
i onesta u filosofia militare » di 
cui parla l’eminente giudice a~ 
niericano? Viene fatto subito di 
pronunziare un nome, Mac Ar¬ 
thur, e di pensare a quanto di 
influenza, questo nóme ha eser- 
citato su tutta la politica estera 
ed interna americana. In realtà 
ci sembra che il Douglas bene 
precisi i limiti di Mac Arthur e 
dia al generale quello che è del 
generale, i comandanti militari 
don hanno mai creato filosofle, 
se non quando hanno superato 
lé_ loro concezioni, militari in una 
concezione politica,'in una data 
visione . della ■ sistemazione ^ dei 
rapporti sociali. Fino a quando 
nella scena coreana è ^ esistito 
Mac Arthur, la propaganda ter- 
zàforzista tentava di fare crede¬ 
re che tutti i guai cominciassero 
appunto dal fatto che il genera¬ 
le ' avesse delle opinioni politi¬ 
che, che cercava di imporre al¬ 
la Casa Bianca. Scomparso e li¬ 
quidato Mac Arthur, sì è visto 
invece che non trattavasi. di 
questo, che la concezione del ge¬ 
nerale, se tatticamente erronea, 
ein nella sostanza la concezione 
dèi gruppo che attualmente do¬ 
mina la scena politica america¬ 
na. Per quésto il Douglas ater¬ 
ina che il popolo americano è 
òggi vittima di Una filosofia mi¬ 
litare, è vittima cioè di una im¬ 
postazione dei problemi inter¬ 
nazionali nella quale non si ha 
orecchio per la politica nè la ca¬ 
pacità di valutare situazioni so¬ 
ciali ed economiche. E’ quella 
che altrimenti viene chiamata, 
con termine più letterario che 
politico, là e sordità n della po¬ 
litica estera americana. 

Una esemplificazione di questi 
caratteri della e filosofia n cor¬ 
rente del Dipartimento di Stato 
si ha proprio in questi giorni a 
próposito del nuovo corso che 
hanno preso le cose di Corea, a 
seguito della grande iniziativa di 
pace aperta dal rappresentante 
soviet icp alVONU, Jacob Molile. 

■Prima delViniziàtìva di Malik, 
per un intero anno tanto Tru- 
màn quanto Aeheson e'Marshall 
« plusti/icanatio » ógni loro ri¬ 
chiesta di aumento degli stan¬ 
ziamenti militari con Za guerra 
in Corèa, « giustificaVemo n la lo¬ 
to politica di prèssioné sui mem¬ 
bri del patto atlantico affinèhi 
subordinassero le spese econo¬ 
miche próduttfve interne ai bi¬ 
lanci militari, con la «ituazfonè 
bellica corettna. Appena si sonò 
iniri<*t^ ^e:tfottative di^KaesoTig 
una subitànea jpaura (e'paùra 
'della pace n è lo slogan della 
stampa americana più autorevo¬ 
le) si è impadronita dei circoli 
dirigenti statunitensi ed Arite- 
son per primo ha messo in cir¬ 
colazione la formula che e co¬ 
munque vadano le cose in Co¬ 
rea, gli Stati Uniti tion deflette¬ 
ranno dai lóro obiettivi di poli¬ 
tica èstera Si. óLa' Corea non 
Ò’entra » dice Trurnan, il che in 
altre parole significa che i in¬ 
differente per ’h: politica ufficia¬ 
le americana «tl Tistabilimento 
della pace in Corea », che Tru- 
inan e compapni vogliono pre¬ 
scindere da ogni possibile solu¬ 
zione poci/tea ih merito a quella 
qwstione, e che, come quei cat¬ 
tivi filosofi che continuano a fi¬ 
losofare secondo uno < schema 
prefisso senza tenere conto dèlie 
pietre'che possono loro'cadere 
tulle dure'teste, continueranno 
nella metodica politica delle co¬ 
siddette «zone di /orza». Cosi 
si óséiste a questa pertHeace in¬ 
sistenza . delrozione governativa 
fim^icana, ìa.quale prima difen¬ 
deva l’aumento del carico dei 
tributi sul contribuente america¬ 
no, con il'conflitto coreano, e ora 
sostiene che il conflitto è irrile¬ 
vante, poiché Vòbietilvo è e fi¬ 
losofico 9, è «una minaccia po- 
eehziale » rite sarebbe 'dotmnque, 
in qualsiasi area del mondo, - 
^ In realtà, come scrivono le 
« Jsvestia », le menzogne sul pe¬ 
ricolo di guerra thè niinaceereb- 
be gli Stati Uniti sono neees- 
óarie per mascherare i veri sco¬ 
pi deUe misure dirette a mante- 
.nere una situazione paramiUta- 
ra nel paese. 

. «I miliardari e i milionari 
americani ~ afferma il qvoti- 
’diano sovietico — non. vogliono 
rinunciare ai favolosi guadagni 
loro fòmiti dalla corsa agii or- 
'momenti e sp er a no cTie la conti- 
inumrione del «boom» militare 
.aviti la crisi econo m ica. Nel suo 
R ap porto, Trurnan dice che le 
'spese per la cors a agli arma- 
aménti negli Stati Uniti sono au- 

.'mentate del 'SO % nei sei mesi .rinascita, inviandovi ho* «ranuc 
del I9SÌ e p r o mette 'di «xmen- Iquantità di macchinari c stanzian- 
‘fmrte di quasi due vette per la jdo grandi aonone. 

^niefé dri 1052 9 . . • Basta ricoi^re che 

‘ i Malgrado tutte te m filosofie 
'milUariw del gruppo dirigente 
a m er ic ano, «la poum della p«- 
^» é però quella che in effet- 
ii si presenta come il m agg i o re 
nemIcD deWattudle pctHica este- 
3 1 % americana, é A nemi c ò più 
k p e n e tr a nte c pii i n q sre ud ibile, 
r^ìresiosa a onesto ri guardo Fam- 
\ passione del Segretario delta D*- 
é fng ameriemua Mar s ha l l: « è 
" tragico dovere ammettere — 

|gfi ha saftrinmto — che starno 
tanto influenzmbai deUe prope- 
Wktfdm dm potere bastare un «olo 
discorso a creare in noi un at- 
f.yegg imm e n to mentale soscettibf- 
di risòlverà con noofro gra- 
Jeiè donno*. Jn queste afferma- 
’ztehi é impUcitiménte riccno- 
^'aciute la portata e la efflcaeta 
%fM>n solo delTfniztatios sootafi- 
Véa, ma del tazt em e su segla mòur 
svottu nefTopMone pubbli- 
jm' dalle aricmS p opo lar i in fuoa- 
XW di ùoa ttstemazkme pacifica 
pso ìw tio co reaoo e di un lo- 
tif -i efnoue 


CON'rFfO I FA CTÒRI DEL MILITARISM O NIPPONICO 

ppppéiziohé in Asia 

JtàHatp am 

11 governo Indiano non firmerà l'accordo se Taiwan non sarà restituita 
alla Cina - Energiche proteste dei governi vietnamese e filippino 


liarcoladl l agosto 1951 

nò T IZI E 

'La''Pravfla,, pubblica oggi 

l’articolo dèi ministro Morrison 

■/ ■ ii<i — I ^ I i ■ I ■ I . ..I , /.■, 

Il QuolldiaiBO sOTleilco smanfclla 1 laoahi comuni 
aniicomuniall del - Minieiro deali Esteri Inaleee 


Si ritiene che il governo indii¬ 
no avrebbe proposto: 

’ 1) che la Cina popolare sia in 
vitata a partecipare all’elaborazio 
ne dei trattato; 

’ 2) che’ Taiwan (Formosa) sia 
restituita alla Cina popolare; 

' 3) che tutte le truppe straniere 
(americane) vengano ritirate dal 
Giappone; ■ ■ ■ 

4) che le isole Ryukyu venga¬ 
no restituite al Giappone, 

Un portavoce ufficiale ha preci- 


Wn pugno di grano 
per i bimbi coreani ! 

Lm Cetlifeciifc dtUm ferra; fa Caafaécricrra aasiaaafa, VAttscimxiont 
pionieri é’Ifalia, le Cooperative agricole e le Àuociaiioai eoatoJaie del 
Metzogiora» homo leaeioto il eegaeate appeììo ai eoaladiai di tatta Italia: 

. . «Da fiè ' di 12 aaii por affitta dell’aitriiiioM iwperialtiHca, il 
caaaoaa teoaa n Caria. E, aadii li la volanti di gaea dii papali haparri 
raneiilitia, ralla riafiaita latta por Ira milieni di aarti, raitaaa ailioai 
- di stala tetta, lamaitroTeli ravisa dalla gaarra a dai boabarduatati, 
rtttaaa ailioai di baaAiai coraaai affaaati a aaaMlali, «aata paaa a 
•SUB ■adicÌM. 

.. Uauiai a da«Ba dalla ciaspaiaa, ti««as>* tagaasi a raganal 
. Occorra faro gaalcoia eba ad aa teaipa alati l'araica papaia eartaao 
a |K iafalici bhabi coniai, a sia laatiuaaiaau dalla profoada volaetà 
di paca dai caetadiai a di tatti i baoai italiaai. 

' Vi iavìtìaiBo ad aderìn alla graada iaittatira dallUDI alla geala gii 
. vi è associata TAPI, par m raccolta dalla Beatala di latta par i biaibi 
coronai. ‘ ^ - ■ 

■ Nalla aaalro caapagao lìaisiativa si pai enteré tee eiè ebe i lave- 
reteri dalla terra saia ia grado di offrirà: «aa pegaa di grano por 
acfaiifore medieàudi por i taadiai della Caroms. 

. Uasùu a daaaa dalla caarpagu, aoa aagate il vaatra aiatol 
Ila pagM di grau pai coatribaìra a saivaro la vita di aa biaibo. 

: Raguri a ragatn, arguizute, asiioM ai vaatrì babbi a alla vostra 

■OBBO, la raccolta dal pagaa di graaal 

Sia gusta aa'occasioM par tatti par auaifestan la voloalà di paca 
dalla casipagM d'Italia a par Boltipncara la^ raecalla dalla fìnaa par la 
caulniau di u patta di paca fra i emqu "graadi. 

Si lavi dalla caiipagaa, asaailo ai prorocalari di gaarra, caaforla a 
cbi vanta pacificaSNate lavanrc a pradarn, si lavi il grida: . 

GRANO E NON CANNONI PER LA 
COREA E PER I POPOLI DI TUTTO 


10 . di Yall». K ciò l'UBSS In 
espresso nella sua nota del 7 giu 
gno al governoamericano nella 
quale faceva osservare che la fir¬ 
ma del trattato di pace col Giap¬ 
pone è diritto di tutti i paesi i cui 
popoli hanno combattuto il fasci¬ 
smo giapponese; che questo trattato 
possa essere elaborato e discusso 
in una precedente riunione dei Mi¬ 
nistri degli Esteri delle quattro 
Grandi Potenze — Unione Sovle 
tica. Repubblica popolare cinese. 
Stati Uniti e Gran Bretagna; che 

11 futuro trattato di pace col Giap¬ 
pone deve mirare a fare di quel 
paese una Nazione indipendente, 
democratica e amante delia pace 
e impedire la rinascita del fasci¬ 
smo giapponese che fu il vero cri¬ 
minale di guerra aggressiva in Atia, 

• La Repubblica democratica del 
Vietnam — conclude la dichiara¬ 
zióne — protesta contro la confe¬ 
renza anglo - americana che ha per 
scopo la conclusione di una pace 
separata col Giappone e contro 11 
progetto di queste Nazioni di fa¬ 
vorire il risorgere del fascismo 
giapponese e indi di provocare un 
nuovo conflitto aggressivo in Asia». 


Le energiche reazioni dei popo¬ 
li asiatici al tentativo americano 
di stabilire unilaterali condizioni 
di pace con il Giappone, ricosti¬ 
tuendo la potenza militare deU’im- 
perialismo nipponico hanno costret¬ 
to persino il governo filippino le¬ 
gato a doppio filo agli Stati Uniti, 
a prendere posizione. 

Parlando dinanzi ad un gruppo 
di SI governatori di stati e 21 sin- 
daci filippini il presidente Elpidio 
Quirino ha affermato oggi che le 
Filippine Invieranno ima delegazio¬ 
ne alla conferenza di San Franci¬ 
sco per la conclusione del trattato 
di pace col Giappone, ma ha la¬ 
sciato capire che è possibile che la 
delegazione stessa non firmi il trat¬ 
tato. « Che noi firmiamo o no il 
trattato, ha detto Quirino, invie¬ 
remo alla conferenza una delega¬ 
zione per render noto al mondo ll| 
pensiero del popolo filippino su 
questo problema ». 

La conferenza del governatori e 
del sindacl ha d’altra parte appro¬ 
vato aU'unanimità una risoluzione 
che approva' la decisione del go¬ 
verno delle Filippine di non ac¬ 
cettare U progetto americano di 
trattato di pace col Giappone. 


DAL NOSTRO COMlSrONDlim 

ZXXNDiRA, 31. — In un articolo 
per la « Pravda • di domani il Mi¬ 
nistro degli Esteri Morrison, tra 
le numerose celunnie In caso con¬ 
tenute, . scrive tra l’altrot ■ Molti 
fatti e punti di vista sono nascosti 
a voi (1 lettori della « Ibravda ») 
perchè non c’è In Russia libertà 
di parola e quel libero accesso al¬ 
la conoscenza di come il resto del 
mondo vìva e pensi che è necessa¬ 
rio alla comprensione reciproca...». 
E’ strano come al ministro labu¬ 
rista sia sfuggito il fatto che egli 
faceva questa didiiarazione pro¬ 
prio sulle colonne dd più grande 
giornale sovietico, e‘ quindi pro¬ 
curando a se stesso una precisa 
smentita. 

La pubblicaziope deU’artlcolo di 
Morrison da parte della « Pravda » 
è la conseguenza di una frase da 
lui pronunciata il mese scorso in 
cui il ministro affermava che le 
dichiarazioni degli uomini politici 
occidentali non vengono riprodot¬ 
te dalla stampa sovietica,. La sfida 
è stata subito raccolta dalla « Prav¬ 
da », che ha offerto le sue colonne 
alla collaborazione del ministro 
inglese. Per quanto evidentemente 
imbarazzato dalla inaspettata of¬ 
ferta, quest'ultimo ha dovuto ac¬ 
cettare. n suo compito non si è 
dimostrato dei più facili. Si trat¬ 
tava di dimostrare l’inesistenza 


della libertà df gtompa là un Paese 
in cui 1 giornali accolgono quoti 
dianamente la voc* del popolo so 
vlcntico e che non hanno negato 
il loro spazio nemmeno olle dichia 
razioni'di uno'dei masimi espo' 
nentl dell’antisovietismo mondiale 
Morrison ha peraltro ricalcato, 
punto per punto, 1 motivi - della 
propaganda atlantica e della guer 
ra psicologica, negando anche 1 
fatti più evidenti. Dopo aver detto 
che in URSS non esisterebbe liber 
tà d’informazioni a di stampa, egli 
ha affermato che non esisterebbe 
neppure libertà personale e, sfrut 
tando gli argomenti dei manifèsti 
americani, ba affermato senza sor 
ridere di se stesso che i cittadini 
sovietici • vengono svegliati nel 
cuore della notte e deportati ». 

Ha additato per contro l’Inghil 
terra come il Paese della libertà 
di associazione e della libertà po 
litica, quasi che non fosse passata 
appena una settimana dal diineto 
di partire per l’URSs ad uno scien 
ziato inglese. • 

La ' politica estera ha offerto 
Morrlsdn campo per altre afferma 
zioni palesemente false. Il riarmo 
ed il Patto atlantico non sarebbero 
secondo lui che «misure difensive 
•pacifiche.» 

n testo di Morrison sarà seguito 
da un commento della « Pravda » 
stessa, in cui le più evidenti affer 


SI INASPRISCE LA LOTTA PER LA SALVEZZA D ELLE INDUSTRIE 

Sospensioni del lavoro a Genova 

contro lo smobilitazione dell* **AnsaldOg« 

Manifestazione di operai a Varese in difesa delle iabbtìcbe - Oltre 
2 milioni di lire sottoscritte a Bologna per gli operai delle "Reggiane,, 


sione contribuisca ad una disten¬ 
sione in Estremo Oriente, o se in¬ 
vece rischi di-aggravarp la tensio¬ 
ne -cestente. Secondo il sgoverno 
indiaào.-7-,ha aggitìàto il ppr.fayoj 
ce — il trattato elaborato dagli Sta¬ 
ti Uniti aggrava appunto la ten¬ 
sione poiché non-è possibile giun¬ 
gere ad una soluzione della que¬ 
stione a meno che tutti i paesi 
principalmente interessati parteci¬ 
pino alla firma del trattato o al¬ 
meno non vi si dichiarino contrari. 

A questo scopo il gclvemo india¬ 
no ha preseptato alcuiie osserva¬ 
zioni tendenti a mettere da parte 
tutto cid che in tale ' trattato po¬ 
trebbe costituire un impedimento 
per i paesi interessati a sottoscri¬ 
verlo (tra cui l’India), sia in que¬ 
sto momento che nel futuro hai 
detto il portavoce. . , 


sato infine che l'Indta deciderà 
sulla propria partecipazione alla 
conferenza di San Francisco sol- 

» ^ _ I vsssca AC aiKi«;;.aaacusAV aaataaav aaaeuaaA^-' 

tanto dopo, aver ^preso conom^zaUtato la loro protesta nel corso 


La vertenza per i licenziamenti 
minacciati dalla direzione delia 
Ansaldo >• di Genova sì è improv¬ 
visamente ina.sprlta a causa del- 
ratteggiamènto . della direzione 
stessa che nel corso dell’ultimo 
incontro con i rappresentanti dei 
avoratorl ha avanzato contrapro¬ 
poste ancora peggiori di quelle 
iniziali. Pertanto in tulli gli sta¬ 
bilimenti deir«tAnsaldo» ieri mat¬ 
tina le maestranze hanno manife 


dellp rejuitonl jd»! jfovemo tj» Wa¬ 
shington alle sue osservazióni 
• Si apprende da Pechino che Hoan 
Min Gian, ministro degli Esteri 
dèlia ‘ Repubblica democratica del 
Viet Nam ha inrotestato contro i 
preparativi degli anglo - americani 
per un accordo di pace separata 
col Giappone. ^ ' 

La Repubblica democratica del 
Vietnam è l’unica rappresentante 
legale (e <*on il governo francese) 
del popolo vietnamese che possa 
firmare il trattato di pace col Giap¬ 
pone, afferma la dichiarazione del 
Ministro. Essa approva l’atteggia¬ 
mento dell’URSS che si uniforma 
agli occordi intemazionali del Cai- 


LA RIIVA SCITA DELIA POLONIA 

Incessante sviluppo 

del territorr 

Lft superficie eoltlTSbile sarà raddoppia¬ 
te - Nuoto opere nel porto di Sczecin 


VARSAVIA. SI. — La stampa 
polacca dedica ampio spazio alla 
ricostruzione e alle prospettive 
per l’avvenire. del territori occi¬ 
dentali riuniti alla Polonia; in se¬ 
guito alla vittoria dell’eroico Eser¬ 
cito sovietico . sulla Germania hi¬ 
tleriana ed alle decisioni di Pot- 
adam,, queste antiche regioni po¬ 
lacche,' occupate ne] pàtaato dai 
conquistatori tedeschi, sono torna¬ 
te di <Rritto all'industre popolo po¬ 
lacco, icfae nel corso di eei'anni vi 
ha realizzato grandiose opere. 

Queste ragioni corrispondono ad 
un terzo deirintero Paese, e sono 
state popolate in breve tempo, do¬ 
po rappello del Governo, che* vi 
ha fatto affluire parecchi milioni 
di operai c di contadini, accorsi 
volontariamente dai sovrappopolati 
distretti - orientali e centrali. li 
(Governo di Varsavia ba messo tut¬ 
to in opera per promuovere la laro 

una* grande 


nel 1M6 le 
spese per la valorizzazione di Que¬ 
ste terre sono state pari al OT/t 
degli investimenti - ^ettuatl ' in 
tutta la Nazione; nel 1M7 esse han¬ 
no raggiunto il W/o e nel IMS il 
Va. perme tt endo la loro compie¬ 
ta ricostruzione . durante il - pisQO 
triennale. 

Ora, con li Piano sotscnnalc per 
la fondazione del eocialisrao. gran¬ 
di pmopettive si òffrano ’ai terri¬ 
tori deiroceklente, dove, come in 
tutte il resto del Pacee. grande 
sviluppo venà dato ooprattutto al- 
rindustria. eon la c op t r uzi ooe e con 
il TOptauTo di c e ntin aia di Implose. 

Incensante sviluppo ptanno anche 
avendo le regioni del Mar Balti¬ 
co; nel porto di Soaocin verranno 
costruiti due caatieri navali o i 
porti di Gdansfc c di Gdynia sa¬ 
ranno rlmetoi in cfflclensa; i can¬ 
tieri della prima città, À eoli, 
avranno una prodosione di navi sei 
volte superiore à' quella del Ifit. 
Anche la navigazione su] - Nume 
Odcr sta rleeveodo, intanto, un 
grande bapòàso. 

S em pr a d u rant e n Plano sessen¬ 
nale. la pop ìulU e coltivabile <|ol 


piata, come pure sarà dato grande 
sviluppo aH’allevamento , del be¬ 
stiame. 

Nel loro tentativo di «abotare la 
rinàscita di queste terre, gli impe¬ 
rialisti anglo-americani — rileva¬ 
no i giornali — conducono nella 
Germania occidentale una grande 
campagna per la loro rivendicazio¬ 
ne. ma il popolo polacco non sol¬ 
tanto lavora per la loro rinascita, 
ma è deciso anche ad impedire 
ogni intromissione degli imperiali¬ 
sti e a difenderle. La Polonia ha 
fiducia nell’appogcio dell'Unione 
Sovietica è neiramicizla della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, che 
ha i^conosciuto rinviolabilità del¬ 
ie nuove frontiere. 


di- grandi manifestazioni. • 

In tutti 1 reparti il lavoro è stato 
sospeso e gli operai si sono rìnnili 
in assemblea insieme con un gran- 
de numero di Impiegati e di tecnici. 
Decine di delegasieni si sono recate 
presso il sindaco, il prefetto e il 
questore ai quali sono state esposte 
le gravi condisioni in cui versa 
r«Ansaldo» con grave pregiudizio 
deirintera economia nazionale. < 

U Sindaco è stato costretto ad 
ammettere la gravità del proble¬ 
ma -e la responsabilità degli orga¬ 
nismi superiori per la crisi che 
ha investito l’economia genovese. 
Si ■ prevede che le manifestazioni 
di protesta si estenderanno, nei 
prossimi giorni, coinvolgendo le 
varie categorìe della città. 

Da Varese giunge notizia, inol 
tre, di una grande lotta ingaggia¬ 
ta già da mesi dalle maestranze 
della STAI ~ Marchetti contro la 
minaccia di smobilitazione che in¬ 
combe sul ' complesso. Ieri oltre 
2.500 dipendenti delle diverse se 
zioni del complesso si sono con¬ 
centrati a Vergiate, da cui hanno 
proseguito per Varese in biciclet¬ 
ta. Giunti cella città i 2.500 ope¬ 
rai hanno sfilato ordinatamente per 
le vie di Varese tra due fitte ali 
di folla. Delegazioni di operai del¬ 
la SIAI Marchetti si sono quindi 
portate presso le diverse fabbri- 
Clw della città, dove le maestran¬ 
ze della città hanno espresso la 
pnqn-ia aolidarietà alla loro lotta 
contro la smobilitazione. In alcu¬ 
ne fabbriche il lavoro è stato so¬ 
speso prima dell’orario normale. 
Nel pomeriggio la manifestazione 
è continuata in piazza del Gari¬ 
baldino dove 11 segretario della 
Commissione bitema ha parlato ad 
una grande folla esponendo le 
drammatiefae fasi della lotta con¬ 
tro la snobilitazione. 

Da Modena infine si apprende 
ebe 1 lavoratori di Sassuolo, in 
lotta contro la direzione della ce¬ 
ramica «Corona», che aveva pro¬ 
ceduto alla serrata, hanno ottenu¬ 
to un primo successo, costringen¬ 
do gli industriali a riaprire i bat¬ 


tenti della fabbrica.* H lavoro è 
stato ripreso regolarmente, ma la 
lotta continuerà per costringere la 
direzione a riassumere 20 operai 
.licenziati per rappresaglia in se¬ 
guito all'agitazione ' degli • scorsi 
èomi. Tra i 20 operai licenziati 
numerosi sono gli attivisti slnda- 
sali. Nel corso dì una assemblea 
generale le maestranze della «Co¬ 
rona * hanno manifestato la loro 
protesta contro 1 20 licenziamenti, 
reclamando -Viramediata riassun¬ 
zione dei'licenziati.. - .. . . 




25 disoccupati arrestati 

con un ignobile stratagemma 




!,V, ! 


CATANZARO. SI. -- Una fra-; 
ve provocàzìoiic è stata tentata 
ai danni dei lavoratori nel pic¬ 
colo centro di Fabrizio. Elementi 
non ancora individaati hanno 
lanciato contro il locale coUoca-{ 
tone una boaAa che foctonata-j 
mentee non ha raflgfunto l’òbiet-i 
thm. Questo digjirtosu atto di 
iviolema, defeca t o da tutta la po¬ 
polazione, ha raaiionto purlrt^ 
po il ano scopo per le provoco* 
rioni che ne aono secoite. 

• Con un p(d>blieo bando veniva¬ 
no infatti invitati tutti i disoc¬ 
cupati a recarsi presso lUAcio 
di Collocamento. Quando i la* 
voratori, in numero di oltre 300, 
si erano riuniti altTMIcio dal La¬ 
voro nella speranza che la dila- 
maté si rtferlsse alla possibiUtà 
di vedersi assscnato il sospirato 

làvogob II wtaa tgp awam Mi mpd 


i carabinieri che operavano una 


minuziosa perquisizione che ter¬ 
minava con l’assuTdo fermo dì 
ben venticinque lavoratori. 

Vivo fermento regna fra tutti 
i lavoratori del comune per la 
vergognosa provocazione. 

liMilMirflIcial 
Mt sMmÌ èl brade 

■m. AVIV, 81. — BOCO 1 rteuiuti 
non ufficialo delie «lezlont svoitwi 
len nello stato di isioeio. 

Partito MAPAI (lanuristl) 39,l per 
cento del voti; aionBtt (destra) 16,7; 
IIAPAM (aoclaldemooratlcl) Uà; 
fàttito di libertà naalonalMa 0,7; 
■apoei Bemiecacà^ (parato dei lo- 
voiafton * lOllglaet) 6,8; lOrUto co> 
rnuàMa 4; porUtl arabi asilegau col 
UàMà^ Mt FMfrmnsii (umeiu) 


Una (ommissione a Roma 
per le «(Reggiane» 

La grande lotta delle «Reggia¬ 
ne» è entrata in una nuova fase, 
con riniziativa presa dal Sindaco 
di Reggio Ehiilia, compagno Cam- 
piqli. ^ . 

^easo la residenza municipale 
di Reggio Emilia ha ovulo luogo 
convocata dal Sindaco una riUr 
nione dei parlamentari a rappre¬ 


sentanti delle organizzazioni e dei complesso industriale della regio- 


partiti politici della provincia di 
Reggio per, esaminare il proble¬ 
ma delle «Reggiane». Al termine 
di una approfondita discussione è 
stato deoiso che prossimamente 
partirà per Roma una commissio¬ 
ne di cui faranno parte il Sindaco 
Camploli, ring. Montanari, Presi¬ 
dente del Consiglio Provinciale, il 
presidente della Camera di Com¬ 
mercio e i parlamentari reggiani. 
La commissione si redicrà presso 
i ministri interessati per solleci¬ 
tare una pronta soluzióne ' della 
vertenza. 

Avvicinato dal nostro corrispon¬ 
dente il Sindaco Camploli ha fatto 
la seguente dichiarazione; • «La 
componzione della commissione 
dimostra come la soluzione della 
vertenza delle «iReggiane» non in¬ 
teressa soltanto le maestranze in 
lotta, ma • tutti i • ceti produttivi 
delia nostra provincia, la cui eco¬ 
nomia sì spinge ogni giorno mag¬ 
giormente alla deriva. E’ certo — 
ha aggiimto il Sindaco Camploli 
— che la nostra amministrazione 
ha fatto e cercherà di fare tutto 
il possibile affinrtiè il più grande 


ne venga salvato». 

Per quanto rigi»rda la sottoscri¬ 
zione, importanti risultati sono già 
stati realizzati a Bologna,' Como 
e Parma. 

Tra 1 lavoratori bolognesi fino ad 
ora aono atata raccolte oltre due 
milioni di lire. 

La C.d.L. di Como ba Inviato In 
data odierna nna prima quota di 
lire 107 mila racortte fra i lavora¬ 
tori del ComMco. In qncota prima 
fate della «ottoooriilone che «enfi 
nna éon intensità si ioìM» portllió 
lamiente distinti i lavoratori ante 
ferrotramrieri e garisti. 

Una lodevole iniziativa è stata 
presa dalle donne del rione p<^o- 
lare Imbriani di I^rma, con la 
raccolta di uova presso tutte le 
famigiié della zona. La raccolta ha 
fruttato, in breve tempo, ben 400 
uova,_ che da una delegazione 
femminile sono state consegnate 
direttamente agli operai in lotta 

Farticolaimente significativa poi 
l’Offerta dei dipendenti del labora¬ 
torio earieamenjto proiettili di No¬ 
ceto «he bonno oottoscritte la som¬ 
ma di lire «entomilo. 


droìcsi a zione grap pi sta qq 
dì n n patriota vietna mita 

Il governatore del Yletnam meridionale e il coman¬ 
dante delie forze francesi d* occupazione oinstiziali 


SAIGON, 31 — Una eroica 
azione «gappista» è stata oggi 
compiuta da un patriota viet¬ 
namita. Due alti rappresentanti 
deU'odioso regime d’oppressione 
coloniale, vivente in alcune re¬ 
gioni del 'Vietnam, sono stati og¬ 
gi giustiziati dalla decisa azio¬ 
ne dei patrioti della cfttà di 
Sadec. Èssi sono il governatore 
del Vietnam roerìdicHiale e il 
Comandante supremo francese 
delle forze di , occupazione di 
qudta sma. 

n governatore, Thai Lap 
Thanb, e il generale Charles 
Chamson, sono stati colpiti dal¬ 
la giustizia popolare mentre ef¬ 
fettuavano un’ispezione ai mer¬ 
cenari drtla Legione Straniera 
invitati nel Vietnam per oj^rl 
mete e saocheg^are Teroico po 
polo vietnamita. 

Thai Lop Tbanh aveva 96 an¬ 
ni ed era atato nominato Gover¬ 
natore del 'Vietnam meridionale 
in parile. era stato in pre- 
cMenza Sottos eg re ta rio alla 
pres idenza co] Primo Ministro 
Tran Van Huu. 

LA CTRISI Df FKANCIA 

Petsebe accetta 

di tonn are il g overno 

PARIGI. ». — Il ministio delle 
Pinanae del' Gabinetto uscente 
Maurice Petsebe al è rac a t o questa 
sera dal Presidente della Repub- 
Mica Auriol e lo ba informato di 
esser dtopoato a presentarsi giovedi 
mattina alla Aiuiblra Nazionale 
per chiedere il voto di Iftvestitara. 

Anche se Petsebe riuscirà, - al 
cuntraii e di Mayer, a formare il 
g ov e rno francese, è del tutto esdu- 
«o èbe questo governo possa dura¬ 
re più di qualche meae. 

Sebbene privo di ogni autorità, il 
governo dimissioiBrio che dovrebbe 
sbrigare solo gli aflOTl di ordinaria 
amminiatrsziooo, contimu intanto a 
prenderò impeCU intemaziOL 
nati a nome della Francia, n mi¬ 
nistro della Guerra, Jules Modi, è 
questa sera per idi Stati 


fetenza sulla itandardlaazione de¬ 
gli armamenti atlantici c sulla 
spartizione delle fabbricazioni bel¬ 
liche. 

' II quotidiano democristiano « Au- 
be > ' ha annunciato ’ stamane che 
«per mancanza di lettori» so^n- 
derà le sue pubblicazioni durante 
tutto il mese di agosto e le ripren¬ 
derà il 3 settembre, ma per gli ab¬ 
bonati soltanto, n sodaldemocratico 
«Le Popuiaire» ti trova in con^- 
zioni analoghe 

Praleste di (mMrì tedeschi 
per te regirifio^Merfcaiie 

BBRLINO, 31. — Bado Upais in¬ 
forma che ad Bacnnelbuia (zona 
americana d'oocupaBone) la popbla- 


slons rurale ba partecipato ad un 
grondloeo comizio di protesta contro 
respuielone forzata degli abitanti di 
quella regione, ove, com'è noto, gli 
americani bonno deciso di oHestira 
campi di oddeetramenCo militala 

Circa 7.S00 abitanti del vait vC- 
leggi ai sono recati al comizio con 1 
loro borgcDBStzl. con l membri dei 
consigil comunali e con 1 loro t 
cerOotL Un contadino, partendo al 
comizio, ha detto: «Noi contadini 
oiamo legati olla ncstea terra da ge- 
nerozionL Mal obtBndoneremo 1 
luq|^ Che CI hanno vieto nàsc e r à 
E se verrà usate la fona, opporremo 
la m aes im a resistenza*. 

B comizio ba sdoCtato una rtso- 
luelons di protesta Indlrizzsta al 
«gove rn o » di Bonn «d alle autorità 
di ooeupralona 


La lotta in JngoslaTia 
contro il regime dì Tito 

1 lavoratori ji^oslavl §i oppongono efficacemente. 
ai trasporti dì armi inviati di^ imperialisti USA 

’^RANA 31 (Tel«pr»as>. — Ih 
un articolo sigia «attiva lotto dei 
popoli jugoria'vi contro la tirannia 
titista, il giornale albanese Zeri i 
Populit informa dhe tavolatoli jo- 
gostavi dei ttosporti bonno xeeeo- 
temanta caumto il deragliamento di 
un teono di anni ame r icana, pr ov - 
nients daR’Austria. 

Un altro gnqqw di tavozotorl dei 
trasporti, continua il fioniale, ha 
tatto altare una gidtaria sulla li¬ 
nea Kraljevo-Skoplje in Macedonia 
ed un altro treno carico di anni è 
stato tatto deragliara sulla tarrovia 
Nisb-Stalach. 

Nel porto di Spotato, rtferiics 
Zeri i Populit, portoali jngoalavi si 
sono rifiutati di caricare ntateriale 
e 220 automezzi. N«1 porto di Riefca 
(Rumo) i gortasU ' baamq àrtto' 


peidora al regime di Tito durante 
Io scorso anno m totale di S70DOO 
ore lavorativa. 

NeBa città di Flevje, continua il 
giornale aRionese, degli autisti bao- 
no distrutto un centinaio di auto¬ 
botti per metterà ia «Uflloaità i ri¬ 
fornimenti deOe forze armate ti- 
Uetc. . 

1 minatoli Jugixtavi, ggglnnge 
rortiealo^ hanno iBgMdito alle au¬ 
torità di raggiimgate gli obbieUivì 
di produzione previsti dM piano e 
in grandi miniere eome quelle di 
Bor, Trepcha, Rasha ed altra la 
produBione non ha ragghmto nesa^ 
meno il SS por cento del prevista. 
I minatori* di Sedian hanno, per 
èsampio, meocctato terra col carbó¬ 
ne ridotto in pohretc o quasi fino a 
«Mfà par orata, 


t n a zl onl talae o calunniose del mi¬ 
nistro inglese vengono confutata 
ad una ad una. ‘ - 

Il giornale diriiiara innanzitutto 
che il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico incorre in un grave errerò 
asserendo che in URSS non esista 
la libertà di parola « di stampa 
o la libertà personale. « In nessun 
paese — scrive ia Pravda — la 
libertà di parola e di stampa, la 
libertà personale e quella di or¬ 
ganizzazione per lavoratori, con¬ 
tadini e intellettuali è-consentita 
in maggior misura che nell’Uniono 
Sovietica. Sa tutto questo Morri- 
son? Evidentemente no. Ed eviden¬ 
temente non Io vuole neppure sa¬ 
pere. Egli preferisce documentaiei 
attraverso le notizie fornitegli dal 
capitalisti e dagli agrari russi 
espulsi dall’URSS per volontà dei 
popolo fiovietico». 

In URSS — precisa H giornale 

— la libertà non esiste per i no¬ 
mici del popolo. «'Tutti questi cri¬ 
minali, dagli agrari ai capitalisti, 
dai terroristi ai ladri, agli assas¬ 
sini, agli agenti sovversivi, mano¬ 
vrano per restaurare nell*URjss II 
regime capitalistico, per restaurare 

10 sfruttamento dell’uomo da pqr- 
te dell’uomo e per bagnare il paese 
dei sangue degli operai e dei con¬ 
tadini. Le prigioni e 1 campi di 
lavoro esistpno per questi signori 
e solamente per loro. Certamente 
è per questi signori che Morrison 
reclama la libertà di parola, di 
stampa e la libertà individuale». 

Il ministro degli Esteri britannico 

— aggiunge la « Pravda » — non 
ha fatto parola di altre libertà che 
hanno invece un significato più 
grande della libertà di parola e di 
stampa. «Egli non ha fatto cenno 
alla libertà del popolo dallo sfrut¬ 
tamento. alla libertà dalle crisi 
economiche, dalla disoccupazione, 
dalia povertà. Forse Morrison Igno¬ 
ra che queste libertà esistono da 
lungo tempo nelTUnione Sovietica? 
E queste libertà sono alla base di 
tutte le altre. Oppure Morrison 
sorvola su tali libertà fondamen¬ 
tali, perchè ha vergogna, perchè 
sfortunatamente esse non esistono 
in Gran Bretagna e i lavoratori 
inglesi sono ancora sottoposti allo 
sfruttamento dei capitalisti, nono¬ 
stante il fatto che il Partito labu¬ 
rista sia al potere da sei anni? ». 

Passando quindi alla politica 
estera, la «I^avda» afferma che 
non c’è un briciolo di vero nello 
nsserzioni di Morrison secondo cui 

11 patto atlantico e il riarmo bri¬ 
tannico non sarebbero rivolti con¬ 
tro l’Unione Sovietica. 

.,«Se il governo inglese è vera¬ 
mente per il mantenimento della 
pace, sì chiede la Pravda, perché 
respingere- patto delle cinque 
iiótenzè? Zè approva Ift'ridùziònè 
degli armamenti 'deRe grandi po¬ 
tenze, perché recinge il bando 
della bomba atomica, perdhé per¬ 
seguita coloro che difendono la 
causa del mantenimento della pace, 
perché non bandisce la propaganda 
di guerra dall’Inghilterra? 

Quanto all’accusa espresse da 
Morrison che TUJIEB. non ba 
smobilitato il suo esercito dopo la 
Kconda guerra mondiale, là Frau¬ 
da risponde che l’esercito sovieti¬ 
co è attualmente della stessa «ntità 
di quello di prima della guerra, 
mentre quelli inglési ed americano 
sono più che raddoppiati. 

Forse il Ministro degR esteri 
britannico — si chiede la Pravda 

— vorrebbe che • l’UJl.S.S. ' non 
avesse un esercito sufficiente a di¬ 
fenderla? «Jto rU.R.S. deve ave¬ 
re un minimo di esercito regolare, 
necessario per difendere la sua in¬ 
dipendenza dagli invasori imperia¬ 
listi. Non vi è esempio, nella sto¬ 
ria, di un attacco dei runi contro 
la Gran Bretagna, mentre la sto¬ 
ria registra tutta una serie di casi 
in cui i britannici hanno attaccato 
jl territorio dei russile se ne sono 
impadroniti». 

Alle affermazioni che il patio 
atlanticò è un atto di pace, la Prav¬ 
da risponde die, se cod fosse, non ' 
vi sarebbe motivo per non invi¬ 
tare l'UBSS a parteciparvi, dopo 
la dimostrazione data nella secon¬ 
da guerra mondiale, della propria 
volontà di combattere il fascismo 
ed il nazismo, nel mondo. Inoltre 
non ri capisce perché le potenze , 
occidentali si siano sempre rifiu¬ 
tate di discutere la natura del pat¬ 
to atlantico al consiglio dei quat¬ 
tro ministri degli esteri. «Non è 
forse, ri chiede la Pravda, perdié 
questo patto contiene clausole ri¬ 
guardanti Taggressione contro la 
U.R.S.S. ed i sostenitori dd patto, 
sono costretti a tenerle , celate ai 
loro popoli?». . 

▼ICB 


Ieri è stata cbiin 

b nfliiwria di Abadaa 


TEHBiAN, 31. — La più grande 
raffineria petrolifera del mondo è 
stata oggi chiusa ad Absdan con 
la sospensione del lavoro da par- 
dell’ultimo reparto addetto alla 
distillazione. 

Alla presenze di tm * piccolo 
gruppo èU operai britannici a per¬ 
siani il sovritendente alla distiEa- 
rione, David Blair ba fatto so¬ 
spenderà il funzionamento di tre 
gigantesebe pmnpe die aormal- 
mente trasferiscono dtra tra mi¬ 
lioni a mezzo di raUo»! M ^arno 
agii impianti di raffinazione. 

Il vice primo ministro parriano 
Ruasiem Fhtemi ha diditatato que- 
^ ri:ra, alla fine di una riuniono 
di Gabinetto a della cosantìBdOBe 
P*r il petrolio, che la mìstìone 
britannica eon la quale verranno 
riprosi i negoziati giungerà a Tò. 
heton entro la fine di questa set¬ 
timana. n ministro ha di- 

diiarito che «gU ultimi punti di 
disaccordo ai quali ri è riferito 
Morrison .sono stati ora chiariti». 
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